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La seduta è aperta alle or-e 9.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettum del
pr-oceS80 verb'ale della seduta antimeridiana,
del giorno p1'ecedente, che è approvato,

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo l
senatori: Stagno per :giorni 1, Lussu per
giorni L

Nan essendovi osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Ritiro di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il senatore
Fantuzzi, anche a nome degli altri ,firmatari,
ha dichiarato di ritirare il disegno di legge:

« Provvedimenti per contributi ed indenniz~
zi alle popolazioni colpite dal nubifragio del
16 giugno 1954 nei comuni della provincia di
Parma» (686).

Pertanto il disegno di legge sarà cancellato
dall' ordine del giorno.

Modificazioni nella composIZione
di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, su richiesta
del Gruppo socialista, sono stati effettuati i

seguenti spostamenti nella composizione delle
C'Ommissioni permanenti:

il senatore Marzola ce~sa di far parte della
la C'Ommissione (Affari della Presidenza del
C'Onsiglio e dell'interno) ed entra a far parte
,della 2a C'Ommissione (Giustizia e aut'Orizza~
zione a pr'Ocedere);

'il senatore Agostin'O cessa dà far parte
,

della 2a Commissi'One (Giustizia e autorizzazi'O-
ne a pr'Ocedere) e passa, alla l" Commissi'One
(Affari della Presidenza del C'Onsiglio e del~
l'intern'O) ;

il senat'Ore Pasquali cessa di far parte
della 6a C'Ommissi'One (Istruzione pubblica e
belle arti) e passa alla 7" C'Ommissi'One (La~
v'Ori pubblici, trasp'Orti, p'Oste e telec'Omunica~
zioni, marina mercantile);

la senatrice Merlin Angelina cessa di far
parte della lOa C'Ommissi'One (Lavoro, emigra~
zi'One e previdenza s'Ociale) e passa alla 6" C'Om-

.

missi'One (Istruzi'One pubblica e belle arti);

il senat'Ore Bus'Oni cessa di far parte della
7a Commissione (Lavo~i ,pubblici, trasporti,

p'Oste e telecomunicazi'Oni, marina mercantile)
e passa alla 9" C'Ommissione (Agricoltura e ali~
mentazione) ;

il senatore Iori'O cessa di far parte della
9a C'Ommissione (Industria, commerci 'Ointerno
ed ester'O, turism'O) ed entra a far parte della
8" Commissi'One (Agric'Oltura e alimentazi'One);

il senat'Ore Petti cessa di far parte della
8a C'Ommissi'One (Agric'Oltura ed alimentazi'O~
ne) ed entra a far parte della IO" C'Ommissi'O~
ne (Lav'Or'O, emigrazi'One, previdenza s'Ociale).

Pres~tazio,ne di relazione.

PRESIDENTE. Comunico che, a nome della
3~ Cammissione permanente (Aff~ri esteri (>

c'Ol'Onie), i,l senatore Santero ha preserttato la
relazione sul seguente disegno di legge: «Ra~
tifica ed esecuzione della C'Onvenzi'One per la
salvaguardia dei diritti dell'uom'O e delle li-
bertà fondamentali, firmata a R'Oma il 4 no~
vembre 1950, e del Pr'Otoc'Ollo addizionale aLla
Convenzione suddetJta, firmat'O a Parigi il 20

marz'O 1952» (79).
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Questa relaziO'ne sarà stampata e distri~
buita e il rel.ativO' disegnO' di legge sarà Ìiscrit~

tO' all'O'rdine del giO'rnO' di una delle prO'lSsime
sedute.

Approvazione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del decreto-legge 7 novembre
1954, n. 1027, concernente la sospensione
dell'esecuzione degli sfratti e del corso dei
termini di prescrizione e di decadenza in al-
cuni comuni della provincia di Salerno»
(792) .

P,RESIDENTE. UO'rdine del giO'rnO'reca la
discussiO'ne del disegnO' dI legge: «CO'nver~
siO'ne in legge del decretO'~legge 7 novembre
1954, n. 1027, concernente la sO'spensiO'ne de]~
l'eseGuzione degli sfratti e del corsO' dei ter~
mini di prescriziO'ne e di decadenza. in alcun;
CO'muni della provincia di SalernO' ».

DichiarO' aperta la discUlssiO'negenerale.
Poichè nessuno dO'manda di parlare la di~

chiarO' chi us'a.
Ha facO'ltà di parLare l'onO'revO'le relaitO're.

P ANNULLO, relatore. Mi rimettO' alla rela~
zione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revO'le SottO'segretario di Stato per la grazia
e gi ustizila.

ROCCHETTI, Sottosegretario di Stat.o per
la grazia e giustizia. Mi rimettO' alla relaziO'ne
ministeriale.

PRESIDENTE. PassiamO' O'ra alla discus~
sione dell'artkO'lO' unicO'. Se ne dia Lettura.

RUSSO LUIGI, Segret,ario:

A rticoZ,o unico.

È cO'nvertito in 'legge il decretO'~legge 7 no.
vembre 1954, n. 1027, cO'?tenente nO'rme per la
sospensiO'ne dell'esecuzione degli sfratti e del
,cO'rsO'dei termini di prescriziO'ne e di decadenza
in alcuni cO'muni de'lla pFO'vincÌ3 di Salerno

PREISIDENTE. Poichè nesrsuno domanda di
parlare, mettO' ai vO'ti il disegno di legge.
Chi l'apprO'va è pregato di alz'arsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione dei disegni di legge:
« Conversione in legge del decreto-legge 24
novembre 1954, n. 1067, concernente modi-
ficazione al l'Iegime fiscale della birra» (844)
(Approvato dalla Came1"a dei deputat~);
Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 24 novembre 1954, n. 1070,
recante modificazioni alla legge riguardante
la tassa di bollo sulle carte da giuoco » (845)
(Approvato dalla Cam,era dei deputat'i);
« Conversione in legge del decreto-legge 24
novembre 1954, n. 1071, concernente l'isti-
tuzione di una imposta di fabbricazione sui
gas incondensabili delle raffinerie di prodotti
petroliferi resi liquidi con la compressione»
(846) (Approvato dalla Cam,era dei de-
putati); « Conversione in legge, con moditi-

cazioni, del decreto-legge 24 novembre 1954,
n. 1069, concernente l'istituzione di una impo-
sta di fabbricazione sui cementi e sugli agglo-
meranti cementizi» (847) (Approvato dalla
Camera dei deputati); « Conversione in legge
del decreto-legge 24 novembre 1954, n. 1068,
concernente l'istituzione di una imposta di
fabbricazione sui minerali di mercurio e sui
prodotti derivati» (848) (Approvato dalla
Camera dei deputati); « Provvedimenti in
materia di tasse sulle concessioni governative »
(849) (Approvato dalla Came1"a dei de~
putati); « Istituzione di una tassa di conces-
sione governativa sugli abbonamenti alle ra-
diodiffusioni» (850) (Approvato dalla Ca-
mem dei deputati).

PRESIDENTE. L'O'rdine del giO'rno reca la
dilscussiO'ne dei seguenti disegni di legge, già
apprO'vati dalla Camera dei deputati: «CO'n~
versiO'ne in legge del decreto~legge 24 novem-
bre 1954, n. 1067, concernente modificazioni
al re'gime fiscale della birra»; «Conversione
in legge, con modificaziO'ni, del decretO'~legge
24 nO'vembre 1954, n. 1070, recante mO'difi,ca-
ziO'ni ana legge riguardante la tassa di bO'llo
sulle carte da giuO'cO'»; « ConversiO'ne in legge
del decreto--Iegge 24 novembre 1954, n. 1071,
concernente l'istituziO'ne di una imposta di
fabbricazione sui gas incondensabili delle ra,f~
finerie di prodO'tti petroliferi resi liquidi cO'n
l:a cO'mpressiO'ne »; « CO'nversione in legge, con
modi'ficaziO'ni, del decretO'~legge 24 novembre
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1954, n. 1069, concernente l'istituziane di rUna
imposta di fabbricaziane sui cementi e sugli ag~
glameranti cementizi »; « Ccnversiane in legge
del decreto--Iegge 24 navembre 1954, n, 1068,
cancernente l'istituziane di una imposta di
fabbricazione sui minerali di mercuria e sui
prodotti derivati»; «Pravvedimenti in mate~
ria di tasse sulle cancessiani gavernative»;
«Istituziane di una t~ssa di cancessiane go~
vernativa sugli abbanamenti alle radiodlffu~
sioni ».

Prapanga che su questi disegni di legge
~ per i quali è stata approvata la procedura
urgentilssima ~ abbia luoga una discussionI:'
generale tUniea, analogamente a quanta è stato
fatta nell'altra l'ama del Parlamenta.

Nan essendavi asser~aziani, casì resta :3ta~
bilita.

Ha facaltà di parlare il senatare Pi'ala, che
riferirà aralmente sui primi tre disegni di
legge in esame.

PIO LA, relatore. Ononwoli ,senatari, ::;ome
è nota i pravvedimenti tributari sattapo,sti al
nastra esame sana davuti alla neceSls'ità di
provvedere al reperimento della capertur,a de~
gli aumenti agli statali, di frante all'improv~
vi.so quanto imprevisto bisagna di ag'lgiungere
altri fandi a quelli che erana già stati ac.can~
tanati. Era ovvia che ad una spesa ardinaria
e cantinuativa si pravvedesse can una impo~
siziane altrettanta aI'dinaria e cantinuativa,
ma si scartasse sia la forma dell'imposta ad~
dizianale, che castit,uisce un pa' la riserva per
i bisagni contingenti' od e.ccezionali, s'i'a la
farma di nuave impasizioni di caratter.2 di~
retto che, data la pressione tributaria attuale,
non potevano essere attuate, ad avviso della
Cammi,sisane, se non partando una scanvol ~

gimento a quanto mena un turbamento nel
cwmmino di riordinamenta del nostro sistem,1
tributario, riar,dinamenta che solo ara camin~
cia a dare i suai frutti.

Rimaneva il settore dei consumi; settor€
indubbiamente malto delicato, nel quale era
necelssaria reperire un campo di applicaziane
che consentisse la nan incid'2nza o quanto
meno la non eccessiva incidenza sui prezz;
~ quello dei cansumi voluttuari a comunque
non essenziali ~ che avesse un ~mpia giro

di applicaziane, fosse di accertamenta facile e
di esazione immediata.

Questi sanai criteri ai quali indubbiamente
si sano ispirati i lavori del difficile reperi~
mento della copertura. La Commilssiane, a al~
mena la maggiaranza della Cammissione, pen~
sa che a questi criteri di necessità, da una
parte, e di aderenza ad una sag'lgi'a palitica
filscale dall'altra, rispondana i decreti che ia
passa brevemente a,d esaminare.

I decreti la cui relazione mi è stata affidata
(paichè gli altri saranno trattati dal collega
Trabucchi), sana tre, quello n. 10671 concer~
nente madificazianl al regime fiscale della
birra; quella n. 1070, recante modificaziani
lalla le.gge riguardante la tassa di bolla sulle
caI1te da giuaca, e quello n. 1071, cancernente
FÌistituziane di una impasta di fabbricaziane
sui gas incandensabili della raffineria di pro~
datti petroliferi resi liquidi can la compres~
SlOne.

Regime fiscale delJa birra. Attualmente l'im~
posta è di trecenta lire per ogni ettalitro e
per ogni g~ado saccarametrica ed ha dato un
gettito nell'ultimo esercizia di circa cinque
miliardi. Il decreta prevede un aumento di
cento lire, che si preSUl'Ile, prudenzialmente,
darà un ulteriore gettito di circa un mi liarda
e mezzo. Per scendere a cifre più chiare per
i cansumatori, ,dirò che agni bottiglia di birra
casterà dodici lire di più, ogni bicchiere due
a tre lire di più. Data la natura del consumo,
si può ritenere che l"aggravio si'a sapporta~
bile e nan debba dar luoga ad inconvenienti
apprezzabili, nemmena nel campa della con~
traziane, paichè è da prevedersi che il con~
suma resterà uguale. Per questi motivi la
ma:ggioranza della Commissione chiede al Se:'
nata ,la conversiane in legge del decreto nu~
me l'a 1'067.

Carte da giaca. Un genere indubbiamente
del tutta voluttuario. Il gettita attua]e è di
circa mezzo miliardo can una tassa di bolla
di lire 1'00 per le carte camuni e di lire 200
per quelle di lussa. Il decreto prevede di par~
tare il balla delle prime a lire 300 e quella
delJe seconde :a lire 600. Il decreta inoltre sot~
topone a baJla un nuova genere di carte fab~
bricate anzichè can carta comune, can mate~
ria plastica. La lara maggiare durata ha fatta
determinare il bollo su quelle comuni in lire
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600 e su quelle di lusso in lire 1.000. Penso
non possa esistere ragione di opposizione al
decreto in esame n. 1070 del quale pertanto
la mag,gioranza della Commislsione chiede al
Senato la conversione in legge.

Gas liquidi. Questo settore, oggi, non offre
un gettito apprezzabile, poichè l'imposta di
consumo è di 0,11 al chilogrammo che è pari,
come è noto, a litri 550. Il prezzo attuale di
vendita è di lire 200 al chilogrammo. Il de~
creto prevede una nuova imposta di lire 20
al chilogrammo che corrisponde in cifra tonda
a lire 200 pe'r ogni bombol<a normale. Senon~
chè, a quanto risulta dalle dichiarazioni fatte
dal,l'onorevole Ministro nell'altro ramo del
Padamento e davanti alla nostra Commis~
sione, tale maggiore onere sarà sopportato
dallI'« Agip» senza aumento di prezzo: ciò è
reso pO'ssibile da, favorev'oli posiz'ioni di con~
giuntura che hanno dato in questo settore no~
tevoli sopraredditi. E poichè 1'« Agip » p,ro.duce
più di un quarto di tutta la produzione na~
zie.nale ed ha Isempre agito come' calmiere,
lanto che gli altri pro.duttori della stessal ma..
teri'a hanno dovuto man mano. adeguarsi ai
suoi prezzi, questo tributo anche se grava su
una materia che ormai è diventa:ta di largo uso
ed anche di usa domestic,e, non dovrlJbbe inci-
dere sul prezzo Penso quindi che anche per
questo decreto non elsi'stono ragionì app.rezza~
bili di opposizione a che il Senato possa dare il
suo' votO' per la converSIOne, in legge.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
natore Trabuochi, che riferIrà oralmente per
gli altri quattro dIsegni di legge.

TRABUCCHI, relatore. Gli ,altri quattro
provvedimenti che &ono sottO'posti, onorevoli
colleghi, al vostro esame e alla vostra appro~
vazione si possono riunire in due gruppi. Un
primo gI"iUpPO rigu~rda ritocchi di taslse sulle
concessioni governative e l'istituzione di una
nuova tassa dI concessione ,governativla per
l'uso di appare0chi radio e televisione.

Un seconda gruppo rIguarda le imposte di
fabbricazione e precisamente la istituzione di
nuove imposte: quelle sul cemento e quelle
sui minerali di mer0uria e sui prodotti deri~
vati. I due provvedimenti che riguard:ana l'im~
posta di concessione governativa, sono car'at-

teristki, di.ciamo così, del nostrO' tempo in
quanto aumentando sempre più l'ingerenza
dello Stato nell'economia nazionale semp,re più
aumenta la necessità di permessi, di conces~
sioni, di autorizzazioni che possono es,sere fa~
caltizzanti, limitative' .0'semplicemente ricogni~
tive. È na1turale che ,ammentando l'attività
dello Stato nel campo dell'economia ed €s~
sendo quindi Isempre necessario un maggiar
numero di atti 'Singoli di intervento, a que~
sti latti venga anehe colle'gato un p1agamento,
in quanto vi corrispon9-e normalmente la crea~
zione di nuove fonti di produzione di reddita
a nuove fonti di ricchezza. Il motivo per cui
si è fatto ricorso alla tassa di concessione ,go~
vernativa per avere un notevole aumento di
gettito, necessario per le spese che lo Stato
deve affrontare per altra legge che voi avete
approvato e che la Camera ha approvato ieri
can madificazioni onerase ~ per lo Stato ~

se pur dovero.se, è anche in relaziane al fatta
che normalmente le tasse di concessione ga~
vernrativa nan Bono 'aumentate in proparzione
alla svalutazione della moneta, e perchè, trat~
tandosi di tasse che si pagano all'inizia di

. un'attività, o. in aceMione di partkollari con~
cessioni, a annualmente all'inizio di ogni eser~
cizio, sono tasse che si presume vengano, an~
che se trasferite, trasferite in misura così lieve
da nan pateT jnfluire sul mercata.

Il gettita pres'unto dei principali aumenti
partati all'impost.a di concessione gavernativa
è così determinata dal Governo in forma pre-
srUntiva nella relazione presentata alla Ca~
mera dei deputati e che qui possiamo ricor~
dare: un miHarda e duecenta miJioni per l'au~
mento della lioenza di porta d'armi (e qua
siamo., evidentemente, in materia che non può
dar luago ad incanvenienti nei riguardi dei
riflessi econamici); un mdHa,rdo in relazione
all'aumenta per la licenza di oaccia, licenza
che varirava darUe tre alle seimila lire a se~
conda del fucile, sea due ,canne o più, o.p~
pure a ripetizione, e in futura varierà dalle
4 aHe 8.000 lire; per la tassa di cancessione
per la licenza di pesca, lacuaJe e fluviale che
v:ariava da 600 a 2.000 lire, ed ora è stata
partata dane 1.500 alle 4.000 lire, a seconda
che sia pesca can l'amo, anche muWplo, a
con altri mezzi il gettita dovrebbe aumen~
tare di circa duecento milioni; le licenze di
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commercio che dalle 300 alle 5.000 lire, base
vecchi'a, vengono portate dalle 4.500 alle 75.000
lire, base nuova, dovrebbero dare un aumento
di gettito di un miliardo e cinquecento mi~
lioni. I nostri commercianti hanno dimostrato,
proprio in questi giorni, di essere molto affe~
zionati a questo istituto, e quindi è anche
naturale the H Governo li colpisca in conse~
guenza di un affetto così forte e [anacroni~
stico, con una tassa più corrispondente al
,giovamento che si dice l'istituto dia. Le pa~
tenti, di guida per automobili, vengO'no au~
mentate saltanto per quanto rig1uarda le pa~
tenti di primo grado, doè le patenti di co~
loro che non eserciscO'no la condO'tta dell'au~
tovettura per serviziO' pubblico, ma per ser~
vizio proprio. Avremo il piacere di pagare
per i nostri figli non più di 2.000 lire di
tassa di Platente, ma 3.000: e questa disposi~
zione darà un maggior gettito presumibile di
650 milioni. Naturalmente è un gettito che
dovrà cre,scere, se la motorizzazione conti~
nuerà a crescere col ritmO' che noi cO'nosciamo
e qualche valta mal tolleriamo.

Poi ci sano altri ritocchi vari di tariffla, che
dovrebbero portare ad un ~umento di circa
cinquecento milioni.

Quali sianO' i ritocchi di tariffa sarebbe
molto lungo pater qui illustrare. Possiamo
dire che vi sono genericaJInente degli aumenti,
vi sono deUe modificazioni &os~anziali nell'ap~
plicazione di notevoli imposte di ,concessione
governativa, laddove al posto di una semplice
licenza di apertura, che normalmente si pre~
scriveva per vari stabiUmenti di produzione
industriale, si sostituisce una licenza di [aiper~
tura ed luna vid,imazione annuale. Vi sono poi'
voci che banno dato luago ad un aumento no~
tevole, e sono costituite dalle tre case da
gioco ~ la quarta non è di competenza go~
vernativa, bensì della Regione della VaI d'Ao~
sta ~ di Venezia, San Remo e Campione
d'ItaHa, per le Iquali la tassa di licenz[a an~
nuale è pOI'ltata da venti a quaranta milioni.

Vi sono infine delle correzioni alla legge
sulle tasse di concessione governativ,a (testo
unico approvato con decreto del Presidente
della Repubòlica 20 marzo 1953, n. 112) corre~
zioni in piccola ,parte sop,pre.ssive, ma di cui non
possiamo ,godere perchè riguardano solo le tasse
per i trasporti di cadaveri fuori del Oomune,

le tassepey tumulaz,ioni e quelle per l'iscrizione
nell'albo degli G!-mministratori giudiziari, es~
sendo stato soppresso if ruolo degli ammini~
stratori giudizi,a,ri. Si ,introducano invece delle
voci nuove che rappr'esentano una tassa di con~
'~e,s<sionegov~rnativa per l'esercizio di alberghi.
Così gli alb8Yghi di lusso pagheranno ventimila
lire di ta,ssa annuale, gli alberghi di prima
categoria, quindicimila lire; qudli di seconda
categoria e le pensioni di prima categori'a, die~
cimiLa lire; quelli di terza categoria e le pen~
sioni di seconda ,categoria, ottomila lire; ~li
alberghi e le pensioni di altre categorie e gli
alberghi diurni, dnquemila lire. Sembra giu~
sto che ques,ta tassa di licenza sia introdotta,
in quanto finoI1a pagavano solo gli affittaca~
mere. Con l'indi'scutibile aumento del turismo
,che si è verificato negli 'ultimi anni, gli alber~
gatori hanno evidentBmente visto aumentare
m mO'do nCttevole il loro traffico; è pertanto
giusto che siano tassati non solo gli esercizi
più bassi, quali quelli ,gestiti dagli [affittaca~
mere, ma anche gli 'alberghi di lussa e delle
altre categorie, con una giusta gradualità di
applicazione dell'imposta. Noi che quakhf~
volta dobbi'amo andare in albergo, stappiamo
che anche la tassa di ventimila lire per gli
alberghi di '}USIS'Opuò rappresentare press''l
poco quello che si paga in sei o sette giorni
di permanenza e che perciò non infl uisce certo
in modo notevole sui margini di cui godano
gli albergatori.

In più è stata istituita una tassa per la
concessione e l'autorizzazione all'impianto di
apparecchi di distribuzione automatica di car~
burante, rilasci.ata ai sensi deH'articalo 11 del
regio decreto~legge 2 novembre 1933" n. 1941,
convertito nella legge 8 febbr,aio 1934, n. 367.
e della legge 23 febbra,io 1950, n. 170. Per
questa voce la tassa di rila'scio ammanterà a
diecimila lire e quella annuale di esercizio a
cinquemila. Chi vive nei Comuni e sa quale
lotta si facciano le varie ditte, per ottenere
di mettere sul,Ie strade quegli ometti mecca~
nici dai quali si va ad attingere l'alimento
per le nostre macchine, e la nafta per gli au~
tocarri, può fare facilmente il conto di quali
dehbano essere gli utili che i concessionarI
traggono. Essi :Vannoveramente una lotta per
arrivare primi nei posti fondamentali, e spen~
dono milioni per ,gli impi~mti elettrici. Una
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tassla di rilascio di diecimila lire e una tassa
annuale d'eserczio di cinquemila hre non sem~
brano veramente eccessive.

Altrettanto può dirsi per la concessione per
l'impianto e la gestione di depositi, con o
Renza serbatoi, ,di oli minerali, di lubrificanti
e di carburanti in genere: ventimila, lire di
tassa di rilascio e diecimila di tassa annuale
d'esercizio non sono certo molto.

Viene introdotta un'eslenzione particolare
per la tass:a sulle società commerdali costi~
tuite e su quelle che si costituiranno allo
scopo di eser,citare nuov,e mmiere di zolfo:
e ciò per facilitare le zone dove vi sono mi~
niere di zolf(),.

Viene infine rielaborata completamente la
materia delle concessioni per la guida di navi
e di barche, per renderla praticamente cor~
rispondente al regolamento emanato per l'ap~
plicaz,ione del nuovo Codice della navigazione;
regolamento approvato con decreto presiden~
ziale 15 febbraio 1952, n. 328.

Se volessi qui soffermarmi a dire quante
sono quesrte licenze, Ita cosa sarebbe, un po'
lunga; praticamente si tratta di trentaquattro
tipi di patente: patente di ,capitano supe~
riore, di capitano di lungo corisa, di aspirante
capitano, di :allievo capitano, di padrone ma-
rittimo, di ,padrone marittimo per 1a pesca,
di marinaio autorizzato al piccolo traflko, di
marinaio autorizzato aHa pesca mediterranea
e vi,a dicendo. Si va però da una patente che
costa abbastanza, come quella di ca,pit:ano su~
periore di lungo corso (,che costa esattamente
cinquemila lire), fino alla partente del condut~
tore per la 'pesca costiel1a, che costa soltanto
miUe lire. Vi è poi l'abilitazione al comando
di navi da diporto a vela di stazza lorda su~
peri ore alle tre tonnellate ma non :alle venti~
cinque o di Isrtazza ,lorda superiore alle venti~
cinque ma non alle cinquanta; praticamente
quindi p.assiamo a na'tanti di natura meno ne~
cessaria e si va .allora alle ventimila lire.

Infine si prevedono le picCO'lepatenti per
i servizi di macchina, che tornano ad essere
tra le cinquemi1a lire e le mille lire.

Un'ultima innovazione è stata apportata:
quella sulle penalità, ma si tratta non di un
provvedimento di natura fiscale, ma sempli~
cemente di un provvedimento di natura pe~
naIe, in quanto è stato ,ammesso che la pena

pecunaria debba essere applicata nei limiti
del doppio della tasiSa fino al sestuplo: dispo-
sizione necessar~a perchè in caso di evasione
non si può far ripagare la tassa di una con~
cessione non data; si può far pagare la pe~
naIe per l'eser:cizio di una attività non per~
messa, ma il contribuente evasore può chJe-
dere loa,procedura di conciliazione e pagare il
sesto d~l massimo. Se il massimo, della pena
era di quattro volte la tassa, conveniva arri~
.?chiare la contravvenzione, per pagare poi un
sesto del quadruplo, sesto che era minore dellti
tassa.

Queste le linee fondamentali del provvedi~
mento, il quale adotta :poi in via anticipata
una disposizion~ nei riguardi dei libri c>cm~
mer:ciali che è da segnalare perchè era già
in animo della Commissione di proporla in
sede di norme sulla perequazione tributaria;
viene proposto di stabilire che la tassa per
la vidim:azione dei libri delle società commer~
0Ìali e le tasse di vidimazione annuale de~
bano essere pagate in modo ordinario anzichè
con marche. Lo scopo di questa norma vi sad
illustrato particolarmente parl'ando delle norme
per la perequazione tributari.a, ma riuscIrà
evidente a voi se pensate che il pagamento
delJ.a tassa in modo ordinario vuoI dire reda~
zione di una bolletta e quindi possibilità di
conoscere quanti registri ogni società sotto~
pone al bollo o al visto annuale.

Il secondo provvedimento, sempre riguar~
dante la tassa sulle concessioni governative,

'. prevede l'istituzione di una nuova tassa sul~
l'uso degli apparecchi di radio~audizione e di
diffusione telev,isiva. Oggi si patga una tassa
obbligatoria di abbonamento alle r:adio~audl~
zioni; col. disegno di legge che è sottoposto
alla vostra approvazione si viene a stabilire
che il libretto di iscrizione è anche titolo per
l'applkazionedi una licenza. di uso soggett~ a
pagamento di tassa di concessione governativa
fissata in hre 850 per ogni abbonamento aUe
radio~audizioni e in tremil:a lire per ogni abbo~
namentoalle diffusioni televisive. Per ogni 1i~
bretto di ilscrizione riguardante poi apparecchi
di radio~diffusione istallati Sillautovetture con
potenza non inferiore ai tredici caval1i~vapore
fiscali la tassa viene portata a cinquemila lire.
Inoltre viene introdotta una tassa di licenza
per le diffusioni televisive in eserciz,i ap'Posi~
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sitamente de'stinati alla ,presentaziane al pub~
blica di televisianJ. E qui prega .La SegreterIa
di tener presente che c'è un errare di stampa:
nella stampato è scritta «su esercizi» men~
tre va scritta «in esercizi ». La tasSla si pro~
pane in 120 mila lire per l'apertura di tali
esercizi e III Iire 20 miLa per la vidimaziane
annuale, in 25 mila lIre per il cambia di tita~
lare, ,ciò per gli esercizi extra e di prima
categaria; per gli esercizi di secanda cate~
garia è propQS.ta rispettiv1amente nelle mi~
sùre di 75 mila, di 15 e di 1,6 mila lire; per
gli ersercizi di terza c:ategaria è praposta nelle
misure di 50 mila, 10 mila e 12 mila; per
quelli di quartacategaria neLle misure di tren~
tacinquemila, 6 mna e 8 mila lire, e per quelli
di quinta categaria, nella misura di 20 mila,
quattramila e cinquemila lire. Il pagamento.
delle tasse deve essere fatta in unica saluziane
entra il 31 gennaio, dJ ciascun anno. insieme can
i,l cano.ne annua di abbanamento. Su questo

provvedimento. nan creda sia necessaria che mi
dilunghi maggiarmente pai,chè le narme sana
chiar,e e la lagica del p,ravvedimenta, soprat~
tutta per quanta riguarda la nuava taslsa sulla
diffusiane televÌisiva in appasiti esercizi, è plar~
ticalarmente 'giustificata" dal fatta che si tratta
di veri e prapri lacali attrezzati per un'atti~
virtà nuova.

Le altre due tasse che sana aggetta dei
pravv,edimenti elencati t8.inumeri 5 e 6 del~
l'aI1dine del giarno. si riferiscano. all'imposta
di fabbricaziane rispettivamente sui cementJ
e sugli agglamerati cementizi e sui minerali
di mercurio. e sui pradatti derivati.

L'impasta di fabbrJcaziane Isul mercurio. e
sui prodatti derivati ha il sua mativa nel fatta
che in ,questa momento. vi è malta richiesta,
speci:almente all'estera, di mercurio e di mi-
nerali cinabrici, per cui si ritiene che l'impa~
sta istituita in lire 32 mila su ogni bambola
di mercurio metallo del pesa netta di chilo~
grammi 34 e 5'00 e di lire 800 per agni chi~
logramma di mercurio. metallo. co.ntenuta nel
minerale grezza, sarà facilmente soppart,ata
soprattutto. all'estero., diato che il nastro. pro~
datta viene utilizzato quasi tutta all'estera,
ed il mercato estera, in questo. mamento (e si
prevede che il fenomeno durerà per un periada
natevolmente lungo) richiede malto. il mercu~

l'io e i minerali di mercurio di nastra pro~
duzione.

Le narme di legge praposte regalano. il si~
stema della riscassiane secanda il narmale si~
stema .delle imposte di fabbricazione, che ca~
nascete perfettamente ,e che quindi ritengo inu~
tile illustrarvi. Passo dirvi che l'ellltrJata pre~
vista si aggirerà intarno ai due miliardi e
mezzo.

Viene stabilita, per chi sia attualmente de~
tentare del mercurio anche in quantità infe~
riore ad una bambala, l'aliquota di aìpplica~
ziane in base ad una certa farmula di lire
32.000, divisa 34.500, che dà circa 928 lire
per ogni chilogrammo dI mercurio. detenuto.
Naturalmente è stabilito che chi detenga mer~
curia in deposito. debba fame denuncia e pa~
ga,re la tassa.

Il provvedimento. sui ,cementi e gli agglome~
rati cementizi, ha la sua base nel riconosci~
menta che in questo momento l,e fabbriche di
cementa lavarano a pieno ritmo e che nel
prezzo che esse :applicano, stabiUto dal C.I.P.,
potrà essere assorbita l'imposta senza aggra~
via per i consumatari, e senza che per que~
sto le sacietà siano in pericolo. di fallimento.;
creda che su questo punto siamo. tutti d"ac~
corda. La tassa proposta è di lire 50 al quin~
tale per cementi idraulko, narmale, ecc. Call
resistenza la, pressione di chilogrammi 500 o
680 e più 'per centimetro quadrato, e per
cementi a rapido indurimenta con resistenza
iniziale a pressiane di chilagrammi 400 e 500
o più per centimetro quadrato.

L'imposta è invece di lire 40 a quintale per
gli agglame:r;ati cementizi a lenta presa, call
re:SiÌstenza a pressiane di chilagrammi 350 per
centimetro quadrata, per agglomerati cemen~
tizi a rapida presa con resistenza a pressiane
di ohilogrammi 130 o più per oentimetra qU'a~
drata. Voi s:apete perfettamente che i cementi
si ,commerciano normalmente propr,ia su que..
ste basi: cemento da 680, da 500. da 35'0, ag~
glamerati cementizi da 130, e che è facilmente
controllabile di quale qualità il cemento si'a,
facendo. eseguire i consueti pravini dagli isti~
tuti specializzati. In argamenta pertanto. non
è passibile la frade.

Il dilsegna di legge governativo stabiliva
che la tas1sa venisse fin da principio perce~
pita mediante l'applicaziane di contrassegni
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sui sacchi, ,sui recipienti ed anche, quando il
cemento venisse trasp(rtato sfuso su camioil,
mediante applicazio.ne di tassa sul quantita~
tivo traspor,tato. La Camera dei deputati ha
ritenuto che folsse o.pportuno appartare un
emendamento per stabilire che neHa prima
applicazione la tassa venga percepita in abbo~
namenta abbligataria in mada che gli uffici
passano. meglio. attrezzarsi e si possa arrivare
pai al sistema dell"applicaziane a tariffa, sem~
pre migliare, quando. gli ,uffici siano. in grado
di impedire qualsiasi frade.

n pericala che la tassa abbia un'influenza
negativa nei riguardi del casta delle castru~
ziani Isi ritiene che nOonsia effettiva, sliraper
la Heve incidenza della tassa sul campI essa
del casta dei cementi, sia peI1chè S€ nelle nuove
castruziani i cementi vengano. largamente im~
piegati, tuttavia cantemparaneamente viene a
diminuire la spesa per altri materiali di cui
diminuisce il ca&ta su] mercato., sia perchè j]
C.I.P. presuppone di nOon daver aumentarl.)
il prezzo del cementa al mercato, ritenendo.
che quella attuale rimanga remunerativa an~
che dopo. l'ap'plicaziane di questa balssa. D'al~
tra parte è certa che la rilscossiane in abba~
namenta darà luaga a minari tentativi di tra~
slaziane di impasta, rispetta a quelli ai quali
avrebbe patuta dar luaga l'applilcaziane del
sistema III tariffa.

Per questi mativi, tenendo. canta delle ne~
cessità in cui il Gaverna si è travata di suddi~
videre il maggior onere derivante allo Stato
dai prO'Vvedimenti in carsa fra vari cantri~
buenti in moda da renderne quanta più lieve
possibile il pesa, tenendo. canta che già il gra~
vame fiscale è natevale, anzi al limite, per i
cittadina italiani, la Commissiane nella sua
maggiaranza prapane di appravare i disegni
di legge di cui vi ha ,fatta rsommaria relazione.

PRESIDENTE. Dichi:ara aperta la discus~
siane generale sui sette disegni di legge.

È iscritta a parJ<are il senatare Rada. Ne
ha facaltà.

RODA. Prima ancara di entrare nel merito
dei nuavi inasprimenti fiscali che sano aggi
in discussione, io pensa che sia indispensabile
parre una precisa pregi udiziale. Nai di que~
sta parte respingiamo. nel mada più assoluto

e categorica l'impo.stazione data dal Ga~ern0
ai detti pravvedimenti di carattere tributario.,
impo.staziane che senz'altra definiamo eapziasa
e tendenziasa. Infatti il Governo ha voluta
far apparire tali pravv'edimenti came l'imme~
diata, diretta e saprattutta imprevista conse~
guenza delle richieste dei suoi funzianari a
veder risaUi una buana valta i lara assillanti
prablemi ecanamici, che altre a castiltuire per
essi questiane vitale, sana anc{1e la necessaria
premessa ad un riardmamenta di tutta l'appa~
rata buracratica della Stata quale nai auspi~
chiamo.

Siamo. dunque di frante ad un tentativo. che
da questi banchi noi denunciamo, e che del re~
sta è troppo puerile per poter riuscire, que:Jla
ciaè di mobilitare la maggior parte dell'opi~
nione pubblica contr,c, i funzionari dello Stato.,
seconda il Go.verno rei di aver pro.viCIc1atO'i
nuavi 'balzelli o gli inasprimenti dei balzelli
già esistenti, came se il bilancio dello. Stato
non fosse quel documenbcl uni,co ed inscindi~
bile, ,came se tutte le SUe entrate, nessuna
sclusa, non si davessero 'porre di fronte al cO'a.
cerva della spese di qualsiasi natura e genere
senza alcuna distinziane. Ta,le tentativo., a
mio. modo di vedere, è quanta meno inge~
nerosa perchè la verità è un'altra. La verità
è che il prablema dei miglioramenti agli sta~
tali vai l'arvete valuto far apparire alla Nazio~
ne came prablema sorto così c,cme spunta un
funga e ciO'èsoltanto. i,eri, mentre il problema
dei migliaramenti degli stipendi agli sta~
tali sia pure ancara inadeguato alle loro
legittime esigenze e,canomiche non è So.rt0
improvvisamente per cui sarebbero se nOonle~
gittime quanto mena spiegabili le attuali mi~
sure fig.caU che d'altronde presentano tutto
l'aspetto della, improvvisaziane e della caoti~
cità. n GovernO' non può, a sua giustificazione,
pretendere di far credere all'opinione pub~
blica di essere stato preso alla sprovvista. Sa
troppo bene che il prablema degli statali si
trasdna armai da, anni, come del resto av~
viene per tutti i problemi di un.a certa im~
partanza che dalla stessa Governa vengono
sistematicamente rinviati di volta in volta co~
me se del rinvi,o sa'pesse poi approfittare per
arrivare a delle soluzioni concrete, il che nOon
è. Il problema degli statali avrebbe dovuto
essere affrontato con tempestività nella sua
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sede naturale eClOe In occ8!sione della di'Scus~
sione dei bilanci finanziari e degli altri bilanci
preventivi. Quella era la sede più c,pportuna
per discutere il problema degli aumenti agli
statali e in quella occasione si sarebbero potuti
studiare acconci provvedimenti tributari di ca~'
rattere del tutto normale, posti in essere in
tempo per essere inseriti nel preventivo stesso
ed evitare quindi di ricorrere agli attuali farra~
ginosi provvedhpenti che stanno a dimostrare
come anche in quest' occasione il Governo si
sia l:asciato cogliere completamente aHa sprQiV~
vista. Ma vi è di più. Abbinando le due que~
stioni come da causa ad effetto, qui si in~
fUgge un grave colpo alla inscindiibilità del no~
stro bilancio. Forse che non vi è strettissima
e oserei dire notevole correlazwne e interdipen~
cl::nza tl'a tutte le entrate e tutte le spese e tra
queste e quelle? È possibile creare, secondo
questo vostro nuovo p,rincipio, dei comparti~
menti stagm nel bilancio statale, che è e deve
rimanere soprattutto documento unitario, in~
troducendo il pericoloso concetto che a deter~
minat:e spese nomnali di esercizio si dovrà far
fronte con altri specifici cespiti di entrata
in aggiunta alle altre entrate? Questo pe~
ricoloso precedente d autorizzerebbe, in s,ède
polemica e di ritorsione, a fare anche noi
deWc'Pposizione un s~mile lavoro di, con~
trapposizione, di separazione cioè del nostro
bilancio in altrettanti compartimenti stagni,
così da contra:PP'~'rTe le molte spese improdut~
tive che in esso bilancio trov,ano facile collo~
camento con le altrettanto molte, troppe im~
posizioni sui consumi che prevaIgono ~ulle
masse popollari. Sarebbe faci.le per noi se~
guirvi su questa strada e additare all'opinione
pubblica come voi fronteggiate le spese im~
produttive con oneri che' gr,avano esclusi~
vamente sulle popolazioni meno abbienti:
tali critiche però noi non vogliamo assoluta~
mente proporre, nè alla nostra cosdenza, nè
al Paese. Dopo tale indilspensabile premessa,
io mi permetterò di entrare brevemente ne1gli
aspetti particoJari attinenti lal problema.

Ho letto con viva attenzione, come UJSOfare
sempre, il resQiconto sommario di ciò che ha
detto l'onorevole ministro Tremelloni, allor~
chè, giorni or sono, rispose aHa Camera
ai diversi interventi e dell'opposizione e del~
la maggioranza. È vero, onorevole Mini~

stro, siamo d'accordo, nè può essere di~
versamente, sul fatto che nei suoi indici
generali e globali la preissione dei tributi di~
retti e, ancor peggio, la pressione delle imposte
sui consumi ha ormai rag1giunto limiti pressoc~
chè invalicabili. Lo :abbiamo detto in mille oc~
casioni, la sentiamO' ripetere daUa sta;mpa eco~
nomica più qualificata del nostro. Paese. È
vero che, mentre il livello dei tributi emriali
è oggi di novanta valte quello del 1938, il
reddito cample.ssivo non è arrivato a settanta
volte quello del 1938, per cui esiste una netta
sfasatura tra impolsizione e reddito nazionale.

'È altrettanto vero ~ come del resto faceva
osservare alla Camera giorni or sono il libe~
mIe onorevole MalaJgodi ~ che mentre nei
due esercizi 1952~53 e 1953~54 il reddito lordo
nazionale è aumentato (se'mpre secondo' i vo~

,stri dati) de~ dodid per cento cir1ca, l'impo~
sizione di tutti i tributi si è in8!sprita, nel
biennio considera~o, del trenta due per cento,
facendo salire perciò la percentuaIe' del r:ed~
diito netto nazionale assorbito d,alle imposte
.e tasse vuoi dirette, vuoi indirette, dal venti~
nove per cento di tre anni fa, al1'attuale 33,3
per cento. L'onorevole Ministro sarà il primo
a canvenire con me, anche perchè questa ve~
rità egli l'ha ripetuta diver:se volte in AiUla
e in CQiffimissione, che il m.argine. di evasione
dei 'tributi è ancora trappo notevale nel no~
stro Paese, mativo per ,cui, a noi di questa
parte, è parsa .2ssennata Ia proposta già for~
mulata alla Oamera dai nostri parlamentari

. di un congruo aumento dell'addizionale di ric~

. chezza mobile per i rie.dditi il cui imponibile
superi i tre milioni di lire, con la soIa esdu~
,sione, naturalmente, dei redditi del Javoro,
cioè dei reddIti di categoria C~2. Posso anche
convenire che questa proposta introduce in
certo qual modo un criterio di progressività,
quale noi auspichiamo e quale deve esservi in

.
un democratico sistema tributario" anche nelle
impaste di ricchezza mobile. Questo criterio
io penso che per il momentO' possa anche es~

'sere introdotto in via del tutto pl'orvvisol'ia e
'venire applica,to solt'anto per un determinata
periodo di tempo ,che ~a nostra p.arte ha confil--
gurato non super,iore ad un anno. Perchè"1 Per~
chè penso ,che il Governo, con le nUOve léggi

'di perequazilsne tributaria' che sono in corsa
di elaborazione e sopr:attutto con' la riorganiz~
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z:azione degli uffici finanzi,ari, sarà finalmente
posto in grado, entro un brevissimo lasso ç'
tempo, che non deve comunque superare l'ann)
da noi proposto per l'introduzkne della pro~
gressività dei redditi tassati in ricchezza mo~
bile, di reperire almeno una buona parte delle
evasioni nel nostro Paese, e ritornare in un
secondo tempo all' abr( gazione delle addizio~
nali da noi indicate.

Ma .Intanto si ,abbia il corag1gio, al posto di
questa nuova ondata di farI1aginosi tributi
che si aocavallano e che soprattutto servono
a confondere ancora di più ,le idee già poco
'chiare del contribuente, si abbia il coraggio,
dko, di affrontare il toro per le corna e di
seguire una sola strada e non disperdere gli
sfut'zi di reperimento in mille rivoli, che non
fanno altro che riproporreancora di più, in
forma anche 'più aggravata, la caoticità che è
Ira tipica espressione del nostro sistema tri~
butario.

Ercco perchè noi pensavamo che questa no~
stra proposta avrebbe dovuto almeno essere
discuss,a e non rigettata così corne avete fatto
voi, senza neanche considerarLa per quello che
veramente vale, anche perchè, ripeto, era una
proposta di carattere esclusivamente transito~
rio, era un esperimento che valeva lia pena
di tentare. La proposta fatta alla Camera dei
deputati dai nostri colleghi di Gruppo iO'la ri~
prO'pong10 qui alla vostra attenzione, collegh~
deI Senato, e mi auguro che essa abbia migliore
accogl.imento di quanto non abbia avuto nell'al~
tro ramo del Parlamento. Questa proposta per
noi risponde ad un cO'nlcetto di equità, sempre
meno peggio, comunque, di quella ridda di
provvedimenti di nuovo conio e di inas.pri~
mento di vecchi tributi, che ~ parliamoci fran~
camente ~ di frO'nte all'opinione pubblic,a più
qualificata ed accreditata e soprattutto di
fronte ,alla stampa economica del nostro Paese,
hanno dato la netta impressione di prorvvedi~
menti di tutto ripiego, presi così a spizzico,
un po' qua e un po' là, perchè ci si è lasdati
cogliere una volta ancora completamente im~
preparati di fronte alle richieste degli sta~
tali, che da Ianni sono sul tappeto, che da
anni attendono di essere accolte. Questi prov~
vedimenti, onorevole Ministro, nell'opinione
pubblica hanno dato la sensazione den'affan~
nosa corsa ana ricerca di coperture di qUtalun~

que tipo, sotto il pungolo di cwssà quali nuove
esigenze e necessità capitatè'V~ tra capo ~
collo all'improvviso come capita un ciclone.
Ci troviamo invece di fronte a de1le esi~
ge'nze di carattere del tutto normale del no~
,stro bj}anci,~: spese del tutto normali che do~
vevano e.ssere affrontate in sede competente e
normale. Ed era proprio durante la discussio'Ilè
dei bilanci finanziari che si dovevtano e si po~
tevano operare le opportune coperture a que~
ste nuove spese; e da que1la discussione sa~
rebbero nate certamente nuove proposte onde
porre il Governc nella condizione di applicare
norme più adeguate e più convenienti di quel~
le a.ttuali.

Una dichiarazione de1l'onorevole Ministro
fatta alla Camera dei deputati ha colpito par~
ticolarmente la mia attenzione, laddove il Mi~
nistro dice: «Il Governo ritiene possibile mi~
gliorare la distribuzione delle spese, ma non
una sel1lsibile riduzione di Iqueste» e ciò ri~
sulta dal resoconto della seduta.

TREMELLONI, Ministro delle finanze. NOll
è esattamente così: il concetto. è malto rias~
sunto!

RODA. Chiedo scusa, ma in ques,to mo~
mento sono in possesso saltanto del resoconto
sommario; sarò lieto di ottenere da lei la for~
mulazione rautentica di questo 'Concetto così
com'è riferito dal testo in nostro possesso.

Io penso invece che possa essere esatta~
mente il cantrario: io penso che una, sensi~
bile riduz,ione di spesa si possa ~ ove lo si
voglia ~ apportare al nostra bilancio. Ed era
questa va via da battere, era questa una delle
vie maestre che biso'gnava percorrere: ridu~
zione delle spese improduttive, riduzione del1e
troppe spese non neceSlsarie.

Ad esempio, tanto per non andare troppo
lontano nel tempo, abbi,amo proprio approvato
Ieri l'altro ~ o, meglio., voi della maggioranza

avete approvato ~ il cosiddetto alssestamento

de'l preventivo 1953~1954. Ebbene, in tale sede
è stato ampiamente ammesso anche dagli or~
gani responsabili del Governo che economie
e non lievi sono possibi},i e devono essere af~
frontate ed introdotte; eccnomie, intendiamoci
bene, che non sono nell'ordine di pochi milion:,
ma nell'ordine di diversi miliardi. Economie,
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per esempio, nel settare delle missiani, delle
tr:ppe spese per le missiani all'interna ed al~
l'estero.

Io nan voglio qui farvi un panegirica su
tale argamento, sa che le missioni sono una
necessità per la Stata e soprattutto: di uno
Stato modernamente organizzata, però è la
misura quella che offende in questa campo,
e noi, nel nostro bilancia, e soprattuttO' nel
cosiddetta as'sestamento di bilancio, abbiamo
data la prava di averla superata, questa mi~,
sura.

Onorevale sattcsegretaria Mott, parliamocJ
francamente, ia penso di non tradire nessun
segreto di ufficia dicendo che anche lei è pi8--
namente d'aocordo can me nel ritenere che sia~
no veramente eccessivi i casiddetti premi in de~
roga, quei premi ci.cè in ecoedenza 'algli stessi
limiti stabiliti per il lavara straordinario dei
di pendenti statali, e che ~ questo è il peggio
e il guaia ~ costituiscono una preragativa
personale del Ministro; e sano' premi nell'ar~
dine di miliardi!

Si tmtta appunto di una prerogativa spe~
cia'le e personale riservata al Ministro, che a
suo arbitrio stabHisce ,i p,remi. In questo cam~
po non esiste alcun cantraUo' del Parlamento,
quando il Ministro si attdbui,sce spantaneamen~
te la facoltà di disporre non centinaia di mi~
lioni, ma decine di miliardi, la facoltà di di~
stribuir:e ,persanalmente tali samme come se
i quattrini uscisser,o, dalla sua tasca personale
e nan fOlSIs,eroi quattrini di tutti i contribuenti
italiani, che hanna inviata i 101'.0rappresen~
tanti nelle due Camere anche allo scapa di
effettuare un precisocontrallo sulle spese.

Aggiunga altresì che i premi in deroga in~ I

troducono nel trattamento del persanale dello
Stato evidenti s:perequazioni, assai antip'atiche
e quindi si traducono in strumento di favo~
ritismi personali e di pressioni politiche. Que~
-sta è la verità. Queste economie che, ripeto,
voi stessi avete ammesso pdet" essere nel~
l'ordine di miliardi, castituirebbero già un gran
passo avanti allo scopo di reperire congrue
parziaJi coperture per gli intervenuti aumenti
agli statali. Quando si tratta di realizzare delle
economie che non abbiano a ripercuotersi Siul
buon andamenta dell'Amministraziane, è ass.o~
lutamente necessario che si facciano e imme~

diatamente. Alle suddeUe economie nelle mis~
sioni e nei premi in deroga noi vogliamo indi~
rizzarvi oltre alle naturali econcmie da intro~
dursi nel campo delle spese improduttive. In
altre parole, se ,in sede di bilancio si fosse se~
guìta una disaiminazione tra spesa e spesa, e
si fosse quindi stabilita una scala di p,rio,rità
dei bisogni nella spesa, dando naturalmente la
precedenza alle spese produttivistiche e' callo~
cando, iÌnvece agli ultimi. gradini tutte le sp'€Ise
di carattere improduttivo, allora noi ci sarem~
mo trovati nella miglior candizione per valu~
tare seriamente e ragionevolmente tagliare nei
capitoli delle spese non indiSipensabil.i, giun~
gendo così a s.cddisfare ugualmente, e forse
anche in modo più ragionevole dell'attuale, le
dchieste degli statali.

Entmndo poi nel merito dei singoli prov~
vedimenti, io non posso consentire, come ha
fatto lei, .onorevole Ministro, a considerare la
birra come genere di consumO' voluttuario p

nO'n essenziale. Secondo la mia modesta opi~
niane il consumo della birra ha un carattere
squisitamente popolare.

CARE'LLI. E il vino?

RODA. Anche H vino, onorevole collega, spe~
cia1mente nella terra del vino qual'è l'ItalIa,
dove esso rappresenta una sentita integrazione
ana scarsità di nutrimento! La birra subirà un'
aumento di dodki lire al litro. E vi pare poco,
onorevoli coileghi della maggioranza,? A me
sembra un agg'ravio abbastanza forte. Ma quel~
lo che è peggio, e su ciò richiamo partkolar~
mente la vostra attenz,ione, si è che, nan po~
tendosi ritoccare congruamente il dazio di im~
portazione sulle birre estere, e dò p'er il 're~
gime di pressocchè indiscriminata liberalizz'a~
zione degli scambi ,che oggi è in atto nel no~
stro Paese, il nuovo balzeUo sulla birra por~
terà inevitabilmente ad uno spostamento di
consumo verso i tipi di birra straniera a tutto
scapito deHa bina nazionale ed a tutta da.nno,
naturalmente, delle nostre fabbriche di birra.

Del restO' anche il giornale «24 Ore », che
non è certamente di parte nostra...

TREMELLONI, Ministro delle finanze. È
mo1to bello questo; mi compiaccio can lei!
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RODA. Per me, onorevole Ministro, la ve~
rità ha un volto solo, ed i? mi sfO'rzo di ri~
cercaria in tutte le direzioni e penso con questo
di servire la mia causa, perchè la verità,
quando è tale, non ha partito alcuno, ma è
soltanto la verità.

Passando alla nuova imposta sul cemento,
a parte il fatto ,che la tasisazione si presterà
a inconvenienti di accertamento, perchè in
pratica non 'S8!ràfacile determinare lSèun certo
tipo di cemento dovrà essere colpito con cin~
quanta o quaranta lire lal quintale, è facile
dimO'strare come, maLgradO' le assicurazioni o
le conclamate buone intenzioni del Governo,
di promuovere l'intervento del Comitato inter~
mirristeriale prezzi perchè la nuo:va imposta
non :abbia a tmsferirsi sui consumatori e in
definitiva non abbia a tradursi in una nuova
spinta nel maggior costo delle cOlstruzioni e
quindi degli affitti, vi è da rimanere molto
scettici in prO'posito. Faccio intanto notare
che, se oggi i produttori di cemento possono
sopportare un nuovo onere di ben cinquanta
centesimi al chilo su un materiale essenzial~
mente povero quale è il cemento, ciò sta a
signifi'care che, fino a ieri, cioè per lunghi
anni, avete toHerato che i produttori di ce~
menti imponessero al mercato delle costru~
zioni un prezzo V'eramente esoso, il più !alto
prezzo pOlssibile di monopolio infischiandosi
della fame di case di cui soffre il nostro Paese.
Voi affermate di voler porre questa imposta
a ca,ri'co '9-eiproduttori ma con dò avete rkono~
sciuto implicitamente H l'OrO'largO' ed indist:ur~
batO' margine di profittO', zona di frandbJigia an~
che triibiut'ari'a, di 'cui fino ad oggi essi hanno
impiunement'e' 'goduto, in un settoTe di vitale im~
portanza per la nostra economia e che è com~
pletamente dominato dai cartelli, dai consorzi,
dai monopoli. Eoco il perchè del1:anostm lotta
irriducibile contro queste forme di associa~
ziO'ne del capitale che si traducono costante~
mente in un aggravi o dei costi. Ed allO'ra
sorge spontanea una domanda: perchè, si~
gnori del Go'VeI'lno,,avete tardato tanto, pure
essendo a conoscenza degli enormi utili dei car~
telli dei cementi, per imporre la nUOiva im~
pos,ta? Perchè il C.I.P. si è mosso solo ora e

nO'n p,rima? IIll verità iO'ho fondati e gi'Ustifi~
cati dubhi (che traggono conforto dalla mIa
modestissima, ma pur sempre v:a1ida espe~

:ri'enza de1 come vanno le cose in questi set-
tori) sull'efficacia dell'intervento' c.almieratore
del C.I.P. 'sono pe'rsuaso che, pass'ato il
primo momento, questo settore, completamente
dominato da gruppi monopolistici quali la
Marchisio, la Ita1cementi e .pochissimi altri,
riuscirà nuovamente a far prevalere la pro~
pria i~gordilgia e ciò a dispetto vostro e del
C.I.P. e riuscirà, a breve seadenza, ad addos~
Siare nuovamente sul compratore il nuo'Vo
onere tributario, o uffidalmente attraverso un
vostro ripiewamento è una vostrla abdicazlione,
o (quel che è peggio) <Clandestinamente con
un Isov:r:ap~)rezzori,SCo.ssoa partei:1 oo,siddetto
sottobanco come del resto ,si è semv'YB f1a,tto
in questo campo. COID!unque noi saTemo vi~
giJi e seguiremo :attentamente anche questo
particolare setto.r'e deilla produziollle nazionale.

Un'altra nuov,a impos,ta, che verrà ad inci~
dere sUii cons'umi, è queUa sui was lliquidi. Si
tratta di venti lire al chilo, ed anche qui non
credo agli in:terventi taumaturgici e calmie~
ratori del Governo attraverso l'A.G.LP., se
non per il breve volgere di tempo che serve
a salvare la facci,a in simili circOlstanze. Poi,
passata la festa. tutto riprenderà come prima,
e ,la nuova imposizione, a lungo andare, si
riverserà ISlulconsumatore, perchè le leg1gieco~
nomiche si impongono, malgTado tutte le' vo~
stre d:iGhiarazio'lli, e un'imposizione> C'ommiSiu~
rata sul cOlllsumo e che coLpisce indiscrimin.a~
tamente la generalità della produzione è desti~
nata a trasferirsi inevitabilmente sui COlllsU~
matori.

Così come la mila p'arte è contraria all'isti~
tuzione di una nuova taSlsa di concessione su~
gli abbonamenti alle l1adio diffusioni, perchè
oggi le radio sono entrate in moltissime case
anche di 'povera gente e soprattutto. perchè
noi ci rifiutiamo di 'appoggiarvi in una nuova
tassa che viene a colpire il settore radiofo~
nico oggi più che mai posto al Iservizio della
Vlostra f:aziosa propag1anda di travilSamento
della verità. Voi fingete di dimenticare cht\
le tasse sulle radiodiffusioni vengono pagate
dal contribuente italiano a qualsiasi parte
esso ,appartenga, e ciò non vi dà il diritto di
imporre :a11eorecchie de,gli utenti i quali ap~
partengono a tutti i credi politici, la vostra
propaganda di parte. È questo un .g,istema che
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,non fa onore certamente al nostro Paese, ed
Iio mi oppongo all':aumentoanche Iper questa

cons,idera:zione di carattere politico.

PIOLA, relatore. Si ribelli anche contro le
trasmissioni di radio Praga.

CIANCA. Radio Praga non è arrivata maI
a far 'quello che fa la radio italiana.

PRESIDENTE. Onorevole Roda, non rac~
colga interruzioni non pertinenti raIl' arg'O~
mento.

RODA. Obbedi,sco all'invito del si'gnor Pre~
sidente 'e riSiponderò aH'onorevoIe Piola in altra
sede.

Aggiungo che l'inasprImento della tassa sul~
le radio audizioni è da considerarls,i un'imposta
sul progresso e ciò da parte vostr,a è abba~
stanza significativo.

Sull.a tassa suI' mercurio e sulle molteplici
variazioni alle tass,e di bollo, la nostra parte
potrebbe essere anche d'accordo 'con voi,
'sialvo a discuterne i partkolari se non fos~
sima strozzati dal tempo, ma Isi è sempre stroz~
zati dal tempo quando si :tratta di applicare
bailzeHi nelrr'ortdine di decine di miliardi al~
l'anno. Que~sto dimos.tra come ,sarebbe stata
opportuna una discussione a fondo, perchè ven~
titre 'miliardi sono sempre ventitre volte mille
milioni anche in tempo di svalutazione mone~
't&ria.

Presi nel loro insieme, ques,ti provvedi~
menti sono comunque da ri,gettars,i e ~a mia
parte li relspingerà come ha fatto nell'altro
ramo del Parlamento. Io non mi illudo che
voi ci seguirete nelle nostre proposte, ma noi
affermi'amo una volta anco~a che altre sono
le soluzioni d:a adottarsi e le abbiamo indicate
ufficiaJmente giorni or sono: inasprimento del~
l"aliquota ,sui redditi superiori ai tre miliorni,
avocazione del trenta per ,cento sul maggior
valore delle aree fabbrkabili realizzato dal
1939 ad oggi. Occorre colpire questi settori
speculativi che s.ono veramente, mi si con~
senta il termine, i più iniqui settori di spe~
,eulazione che' annovera IiInostro P,a,ese. Ed an~
cora, :impug.namo finalmente, onorevolle Mi~
nistro, la scure, come lei tante volte ha pro~
messol abbattiamo i troppi rami secchi delle

,spe.se improduttive o. comunque non indispen~
sabili. Ma io non coltivo illusioni e voi, 'Come
a:l so.lito, non ci ascolterete affatto ed andrete
p'er la vo.stra str.ada. Io vi dico, signori dema
maggioranza e signori del Governo, che in
fondo a questa strada vedo il vostro duplice
fallimento: eeonomko e politi'co. (Appln,.usi
d;aUa sinistrna).

PRESIDENTE. È iscritto :a parlare il sena~
tore Pesenti. N e ha facoltà.

PESENTI. Si'gnor Presidente, onorevoli col~
leghi, questa serie di disegni di legge che
stiamo esaminando esprime una politica finan~
ziaria disonesta nei fini ed inconcludente. Di~
sonesta perchè la motivazione afferma che que~
ste nuove impo&izioni, sono necessarie per co~
prire le ,spese do.vute agli aumenti per gli s.ta~
tali. Altre volte si 'Sono rivelate delle neces~
sità di spes,a; per esempio qu;mdo vi era da
proporre il trattato della C.E.D. o qUiando si
è trattato di « spese per infrastrutture» come
d'ice l'apposito capitolo o per spese militari.
In questi casi non so.lo no.n si è fatto una
discussione ampia, dei fini di tali spese ma
le somme necess'arie si sono ricercrate nelle
pieghe de,l bilancio o in ogni caso si sono ri~
versate nelle entrate generali dello Stato. Evi~
dente mente in questo 'caso si sapeva che si
trattava di spese invise alla maggioranza del
popolo perciò si cercava di tenerI e nascoste.
Si segue allora scrupolosamente il principio
generale che si può leggere nei testi di
scienza delle finanze e cioè che tutte le en~
trate devono servire a coprire tutte le spese,
i,l principio cioè dell'unità e dell'universalità
del bilancio. Ma quando si tratta invece di
spese che riguardano gli statali ques.to prìn~
cipio non vale più e ciò per determinare nel.
l'opinione 'Pubbli,ca un atteggiamento osWe
contro le giuste richieste degli ,statali, i quaii
ancora o.ggi vengono defraudati poichè hanno
non solo degli stipendi inferiori alle neces~
sità deUa vita, ma inferiori anche allo. stesso
contratto di impiego che hanno firmato quan~
do sono stati ,as&unti, per esempio nel 1939 o
nel 1938, in baJse ad una retribuzione che aveva
un valore reale superiore all'attuale. Quando
ci si trov,a di fronte alle richieste degli sta~
tali si dice che manc,a la copertura e che il
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Governo è costretto a trovare delle entrate
specifiche per queste spese: ciò per determl~
nare un'opinione pubblica sfavorevole e per
limi,tare anche gli aumenti che. ancora OggI
sono insufficientI ed ina:deguati alle giuste ri~
chieste degli statali. Ecco perchè io chiamo
disonesta questa politica. Quanto poi alla so~
stanza è una politica finanziaria inconcludente.
Anzitutto il biltancio, nella sua impostazione
di caralttere generale deve prevedere tutte le
spese che sono logi,camente prevedibili. La ri~
chiesa di aumento .agli statali si trascina da
vecchia data e quindi non possono presen~
tans,i come spese di carattere .straordinario
nuove e imprevedibili tali da richiedere dei
provvedimenti convulsi come questi, nati im~
provvisamente da un momento all'aUro con
una ricerca aff.annosa dI fondi. gcco quindi
il primo aspetto di questa inconcludente e ne~
gativa politica finanziaria.

Ma poi era proprio necessario scegliere i
provvedimenti che voi avete presentato? Ci si
lamenta che vi è una selva di imposizioni nel
nost.ro sistema tributario, che occorre snel~
lirlo, che questa eccessiva quantità di imposte
pi.ccole e vessatorie e scars:amente produttivé
dà tale lavoro agli uffici da impedire la ri-
cer'0a effettiva dei contribuenti che possono
pagare, particolarmente per quanto riguarda
le imposte direUe. Ed ecco che si continu:x
per la strada sbagliata. n relatore ha detto
circa le taslse di concessione che in fondo ~i
tratta di a.deguarle al mutato valore della lira.
Voi il valore della lira lo riconoscete sempr~
mutato quando si trattla di imposte e mai
quando si tratta di pagare gli stipendi agli
statali. Ma onorevoli colleghi, se non sbaglio
il testo uni.co della legge tasse di concessione
è del 20 marzo 1953: mi prare quindi che non
sila una data tanto lontana.

Pefisona1mente io sono contrario a tutt:i
questa selva di iÌmposte: si arriva a trecento
voci, non si può fare un passo senza ineap~
pare in una tassa di concessione. Guardi, ono~
revole Ministro, le suggerisco una cosa, mi
pare che si sia dimenticato di mettere una
tassa di concessione sui cessi pubblici, do~
vrebbe esserci anche quella .così almeno il
campo fiscale si allargherebbe.

TREMELLONI, Ministro delle finanze. Que~
sta è una proposta molto elegante da parte sua.

PESENTI. L'aecolga come una boutade, ma
effettivamente le tasse di concessione sono ve~
ramenteasrSurde, ridicole e in ogni caso nan
dovrebbero rientrare tra i compiti dello Stato,
ma tra quelli di organi locali.

È aumentata la taslsa di concessione suHa
R.A.I. e a tale proposito non voglio ripetere
tutto ciò che è st.ato detto sul costo di tale
servizio che è nel nostro Paese superio.re agli
altri per sentire poi programmi di pu1.:>hlicità
che dovrebbero. almeno rendere l'as,colto gra~
t'uito.

DesIdero inoltre chiedere un chiarimento a
proposito di questa forte imposrizione per le
diffusioni te.levisive per gli esercizi aprpO'sita~
mente destinati alla presentazione tal rpubblko
di trasmissicni televisive. Come si deve in~
~erpretare la dizione? Se, per esempio, domani
un circolo operaio pensasse di adibire una sala
per offrire .attraverso la televisione uno spetta~
colo ai proprI soci ~ spettacolo pure vecchiù
e brutto rperchè, come si sa, la televisione non
prelsenta certo ottimi films ~ rientrerebbe
questo ca,so in quelli previsti dalla legg'e? Io
sono .convinta che non dovrebbe rientrarvi, ma
desidere> avere l'autorevole dichiarazione del
Ministro, perchè, rimanendo agli atti,' non
vengra poi annul,lata eventualmente da una
circolare di un ufficio deIl'Amministrazione fi~
nanz.iaria.

Ritornando alle tasse di concessione, alcun(~
di ess,e Siaranno gravose. Così quelle della pesca
per i pescatori poveri. In questo caso, dico.
perchè non si fa una disltinzione tra pesca~

. tori dilettanti e coloro che invece vivono del~
l'esercizio dellla p'e'Sca? Evidentemente se il
pesoatore dilettante paga anche 1.000~2.000
lire di più all'anno non c'è niente di male, m~L
quando si tratta di ehi dallra pesca trae.'

. mezzi necessari per l'esistenza, credo che an~
che un aumento della tasl',a di cQncessione
pOls.S{aessere .gravoso, specialmente per certi
poveri pescatori della Sicilia e del Veneto.

Ma, ritornando all'aspetto generale, tutb
queste nuove imposizioni sugli alberghi, sul
cemento, sul mercurio ecc., hanno un altro di~
fetta fonda:mentale. cioè che esse si riverse~
l'anno sul prezzo, can un duplice effetto.: in~
nanzitutto quello di

.
rÌicrear€ delle situ:azioni

insostenibili, cioè raumentando il costo della
vita e far di nuovo ritornare sul tappeto altre
giuste richieste da parte dei lavoratori, dande
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un inasprimentO' delle agitaziani saci:ali; in
seconda luagO' l'effe,tta più 'gmlVe è che questi
aumenti sarannO' superiari alla stessa impa~
sta, ciaè daranna luaga a deJJe rendite fiscalI
elevate a, vantaggio dei grandi gruppL State
s,kuri, infatti, che gli albergatari che debbano
pagare questa nuava tassa di licenza, la d'a~
ranna pagare ,ai lara avventari, ciaè nOonsala
:ai turisti ~ ciò che sarebbe ,anche errata, per~
chè i turisti stranieri vengana in Italia maUe
valte facenda un canfranta di prezzi tra Il
nostra Paese e gli altri ~ ma anche ai citta~
dini italiani che sana obbligati a spasta,rsi e
a ree;arsi negJÌ albel1ghi per ragiani di lavara.

La stessa tdicasi per i[ ,cemento e qui la que~
stiane è malta più seria. Si sa che il prezza
del cementa è un prezza di manapalia, e tutti
canascana il manapolia dell'Itakementi in par~
ticalare. Si dice che c'è il prezzO' fissata dal
ComitatO' intemninisteriale prezzi, ma è al~
trettanta nata che quando si chiede il cementa
al prezza fiss,at,a nOonla ,si trava mai" per cui
bisagna ricarrere al~a borsa nera" ci,aè a, ditte
coonmerciali che sana filiaziani di questa ma~
napalia, le quali fannO' pagare il cemento ad
tUn prezzO' malta più elevata di quella fisSiata
dal C.I.P.

Onarevale MinistrO', lei che cert:amente tutte
queste case le canosce, può benisls,ima imma~
ginare che nOonè affaUa vera l'affermaziane
che il prezzO' del cementa nan subirà aumenti;
anzi l'aumenta sarà superiare alla steSlSa ca~
rilca fiscale di imposta, ciò che è una regala
di crarattere generale. Tale regola, vale' evi~
dentemente anche per quanta riguarda un'al~
tra impasiziane che viene a gravare nate'Val~
mente sui generi di cansuma, come quella per
le bambOole di gas liquidi, ed anche pe,I" la
birra. L'aumenta di dadici lire al litrO' per la
birl"~ nan è lieve, anzi è molta elevata, e
tutti no.i patrema cantrollare che questa au~
menta sarà mo.lta superiare a quella dell'impa~
sta, determinandO' quindi delle rendite :fuselali
a favare dei praduttari del cartella della birra.

Ecco perchè questa vastra palitica eco.na~
mico--finanziaria è anche in cantrasto can le
ste,sse premesse che, vo.i dite, sana quelle che
reggana la vastra paUti,CJafiscale: aumentate
la selva delle imposte, obbliganda gH uffici a
compiere un lavara eccessiva, e pai dite: nan
abbiama la possibilità di riceI'lcare nella im~

pasiziane diretta i contribuenti .che sona eva~
sari a calara che pa8lsana pagare le impaste
dirette! Dite che volete semplificare, ed j8.u~
mentate i tipi di imposte; dite che valete man~
ten-ere il li,vella del patere d'aoquista e la sta~
bilità d~lla lira, e che per questa vi appanete
anche agli aumenti di salari e di stipendi, e
pai seguite invece tutta una politica che, gra~
yanda Siui cansumi, tende ad aumentare il ca-
SIta della vita. Dite che occarre travare i
mezzi, e pO'i can nuave entrate ~ carne ricar~
dava il callega Rada poca fa ~ contrallanda
l'ultima nata di variaziane vedi ama quanti ri-
spamni si ,potevana fare nelle spese statali, e
nan so.na !Stati fatti!

.

Vai date pO'i l'altra impressione, che car-
risponde certamente a verittà, di nan avere
una linea continuativa di sviluppa: propria
questa immabilismo che grava su tutta la, va~
stm politica si riscontra anche nel campa fi~
nanziario. Vai andate avanti a spinte" e vi
lasciate partare dal sal1gere di prablemi che,
anche se prevedibili da tutti, nan sana previ-
sti da vai e quindi vi appaiono all'ultimo ma~
mento e vi s,pingana ~d andare a racimala,re
qua e 'là i mezzi per farvi frante in moda scan-
clusianata e dannoso.

la credo, in coscienza, che anche i calleghi
<lella maggioranza sianO' d'accarda con queste
asservaziani, e sentana anche essi la neces~
sità di parre fine a questa sistema, di esami~
nare seriamente il valume delle spese sibatali,
riducendO' quelle che passanO' e debbonO' essere
ridatte e risparmiandO' in tal mO'da una cifra
che certamente può raggi ungere almeno i
centO' milia~di. Occarre rifo~mare veramente,
e non a plarale, il nostra sistema tributario,
in moda che l'impasizione travi le sue entrate
particalarmente nelle impaste dirette sul red~
dita, nelle imposte cantra i monopali, e non
venga invece a calpire i generi necessari per
l'esi,sltenza" e .sap~attutta nOonvenga a creare
quelle rendite fiscali che castituiscano. degli
,strumenti nelle mani di calara che detengano
i mezzi di praduzione, per tenere alta tutta il
liveHo dei prezzi e quindi mantenere basse le
retribuziani reali, restringenda il nastra mer~
cato di consuma e determinandO' quella situa~
ziane di crisi che domina la nastra economia.

Eeca perchè ia, senza entrare nel merito.
dei singali provvedimenti, salvo quelle spiega~
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zioni che ho voluto "chiedere al Ministro, per~
chè non vi fossero dubbi di interpretazione,
dichiaro ,a nome del mio Gruppo che anche per
motivi di caratt<2re generale, noi voteremo con~
tra la conversione in legge dei decreti che sono
sta,ti presentati. (Applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione gene~
l'aIe.

Ha chiesto di parlare il relator,e senatore
Trabucchi. Ne ha facoltà.

TRABUCCHI, r,el,atorre. Mi dispiace pren~
dere nUOV1amentela parola, ma di fr.onte ad
una così lunga discussione da parte deJl'oppo~
sizione, i rel'atori saranno, sia pure brevissi~
mamente, costr,etb a dire quakhe parola, an~
che p.erchè sia l'onorevole Piola che i.o, nell'il~
lustrare sommadamente i disegni di legge non
siamo entmti nella questione 'generale, ques:tio~
ne ,che invece è stata posta a base fondamentale
della discussione fatta da parte dei membri
dell'opposizione. Si è detto perfino che la no~
stra sarebbe stata 'una politka disonest,a in
quanto non si sarebbe pensato in sede di bi~
lanci a preveder,e' att.raverso l'es,ame del com~
plesso dei tributi quello ,che era necessario pre~
vedere per gli aumenti agli statali.

Noi dobbiamo dire ,che l'accusa riguarda così
noi come il Governo, poi1chè i bilanci sono stati

'a noi pre's,entati e da noi, come maggioranza
approvati: la discussione e la appro.vazione
hanno fatto. sì che quella che 'era stata una
proposta governativa diventasse decisione del
ParlamentO'. Ma si deve 'aggiungere che nel
bilancio preventivo deJ1a 'spesa queHo che era
l'onere presumibile per ,gli aumenti agli statali
era esattamente già cakolat.o ed 'accantonato:
ed era pr'e'visto si potesse far fronte ad un'altra
parte di quell'onere attraverso l'imposta sulle
società. Que,Ho che non è stato previsto, che
non poterv1aessere previsto è stato l'ulteriore
aumento deÒso in questi gi,orni attra'verso gli
emendamenti alla legge delega che s.ono stati
accolti da11a Camera dei deputati e che sa~
l'anno ripresentati a noi, em,endamenti che con~
cedono un dI 'più di que'JlO'che rappresent1ava
il prO'gramma che la maggioranza 'aveva preso
in considerazione in sede di discussi.one dei bi~
lanci. Non è il ,caso quindi di portare un'ac~

cusa di ,imprevidenza contrO' il Gorvern.o; la pre:..
visione fu fatta e la ,critic'a pO'trà essere fatta
soltanto, se mai, perchè si è 'eClCedutodaJ1a
previsione che era stata fatta 'per venire in~
contro alle esigenz,e degli .statali.

PESENTI. Se'i mesi fa altri decreti di legge
sono stati converltiti in legge' semp,re cOilp'ro~
posito dipag1are gli aumenti agli statali.

TRABUCCHI, 11el~(})tO'fe.Quellierano .gli au~
menti veramente imprevisti.

Un'altra accusa è stata fatta e cioè quella
di aivere adottato dei provvedimenti che, si
dice saranno neceS'sari'amente nefasrti per la,

10'1'0i,nfluenza sui consumi. Ora, io vorrei dire
che veramente ci troviamo in una 'situazione
di qu€'lle in cui evitare le critiche sembra molto
difficUe; quando si metton.o delle imposte, tro~
varne alcune che nQn finis,canQ per essere di~
13tribuite più c;, meno celermente fra i vari
cittadini è v'eramente' difficile. IO' nO'n voglio
domandare a'i <colle'ghiden' oppos,iziorne, dhe la~
mentano che gli aumenti di tasse che in ques,Lo
momento noi poniamo sui gruppi mO'llopoHstici
che producono il cemento PQssano essere rive'r~
saii sui cittadini sotto forma di un ,aumento di
prezzo, se non sar,ebbe stata riversata in au~
mento di prezzo una maggior imposta di ric~
chezza mobile che noi ,avessimo impo'Sto agli
stessI produttori. di cemento, ma la domanda
è s"ll'ggerita dalle stesse argomentazioni che qui
abbiamo sentite.

PESENTI. Bisogna abolire i monopoli; bi~
'sogna istituire un controllo democratico' sulla
produzione.

TRABUCCHI, re~t.or,e. Se noi vO'gliamo ar~
rivare ,ad altri tipi di proevvedimenti che riguar~
dina tutta la strut:tura e'conom'Ì'c'acommerciale,
potremo discutere di questo a suo temp.o, in
altra sede; ma quando voi dite: incidete, sulle
imposte dirette anz1chè 'sune indirette e ce lo
dite anche' quando applIchiamo l,a tassa di fab-
bricazione 'in abbonamento e l''applichiamo ai
prodult.tori, quando voi dite 'che i produttori
se ne avvarranno perchè non v,or,ranno dimi~
Thuirele loro entmte e ci su,glgerite inve'ce di au~
mentare la rÌ<CchezzamobiJ.e' sui redditi, :io non
vedo come e perchè questla famosa tassazione
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sui redditi non si dovrebbe riversare sui prezzi
finchè la domanda di cemento sarà superiore
all'offe1rta.

D'altra parte, quando vo.i ci critkate per~
chè pro.Po.niamo al Senato di applicaI1e la tassa
in ,abbonamento, e ci dite che è necessaria ci
si ,attrezz,i per 'Un oorrtro.IrrQlpredso,se vi di~
ciama di pr,ef,erire ancora l',applicaziQlne a ta~
riffa, peI1chè dabbiamo applicare la tassa su~
bito, sembra quasi che vi lamentiate perchè
non abbilamo. lasciato pas'sare un'occ,asiane, un
momento. nel quale il prezzo. del cemento rende
possibile la tassazio.ne, ,e desiderate magari che
arriviamo ad un mamento in cui la tassazia'ne
nan sia più passibile ,anche ~e ci' sia l'attrez~
zatura per :applkare la tassa a tariff'a.

In verità debbO' dirvi che riltengo che le va~
stI1e 'critiche siano fatte perchè 1e, plfoposte
vengono da noi, e che', se venisserO' da vai fQlrse
nO'n le aVI'leste fatte.

Si aggiunge che si sarebbe dovutO' provve~
dere ad un t,agho della spesa impraduttiva. Se
'c'è qualcuno qui che è diventato famaso per~
chè su tutte le' nuove spese 'continua a dire
di na.

RODA. Mia su quali ,spese?

TRABUCCHI, r,elatore. Se qualcunO' qui ha
gridaJto che bisogna fermar:si sul piana delle
spese, Sie,qualcuna vi ha chiesto. di frenare le
spese inutili peT dedicarvi alle spese produt~
tive sono. stati prQlpria gli uamini del Governo
e di questa Cammissiane. Se pai voi criticate
il Ministra che ha detta che si pO'trà migliorare
la distribuzione della 'spesa ma non attenere'
una sensibile diminuziarne del ,camplesso., casa
vuoI dire questo? Che bisO'gna eliminare le
sp,ese imprQlduttive e ,oer,care di spendere nei
setitori praduttivi; ma comunque se nan si
aumentano subito le entrate nan si hanna a
dispasiziO'ne i mezzi per f'ar frante ,alle nuave
spese per il persanale. la voglia ammettere
che le spese di aumento al personale siana di
quelle che vai 'cO'nsiderate necessarie, ma non
voglia ritenere' che siano effettivamente di'
quelle che voi classificate come praduttive in
senso tecn'ko~ecano.mico.QU'indi, se voi mi dite
che abbiamo. superato addirilttura la deoenza
neUe spese' per missioni all'estero, quando se
,c'è un setto.re in cui dobbiamO' spendere di più

è proprio quella delle r,elazioni d'It,alia con gli
Stati esteri, per ottenere maggio,ri traffici e
riuscire ,con dò ad aumentare il reddito nazio~
naIe, io vi domando se l'accusa è solo perchè
le missiani sono state fatte da una parte piut~
tO'slta che dall'altra dell'Euro.pa, o se ritenete
inveoe di fare delle critiche soJo peTchè è vo.-
stro dovere farle, e in fondo. so.no critiche gra~
dite perchè in questo mO'do si perfezianana i
metodi di legislazione.

Venenda al cancreto, deva osservare ,che si
è detto qui ,che la tassa di concessione gaver~
nativa è diventata una tassa eccessivamente
complessa per la mfinità di Vo.c'.Ì.Ho già ri~
spasto in anticIpa che è l'attività dello. Stata
che va diventando multipla, va penetranda in
tutti i 'settari dell'ecanO'mia con provvedimenti
che sana inerenti alla nuovla conceziane deUo
Stata. Evidentemente la maltepHcità degli in~
terveniti ,crea anche la molteplicità delle vaci
di tasse' di call'cessione gavernativa.

Si è detta che la imposta sulle radia è una
impo.sta sul progressO'. Siamo tutti perfetta~
mente d'accaTda nel desiderare i,l pragresso
della N.azione', ma piuttasta che calpire le ne~
cessità della vIta è meglio colpire l'espansiane
del benessere. D'altro.nde QIgni imposita è sem~
pre 'contro il pI1O'gresso.ed è meglio c01pire
do.vlec'è un aumento di benessere che nOoninci~
dere sune prime necessità.

Si è osservato poi che gli albel'igatori faranna
pagaI1e qualcasa di più a'i clienti, ma se gli
albergatori di lusso s~r,anna colpiti 'COIn20 mila
lire l'anno, il peso che riverseranno sui clienti
si rid urrà 'a ben poco..

In merito ai gas liquidi, s:iamo'tutti testimani
dell'enorme diffusione che essi hanno avuto e .

del 'grande vanta:ggio che dànna, nonchè della
riduzio.ne effettiva del prezzo che si è realiz~
zaJta attraveTso la concorrenza, della vec'chia
ditta sul ID€Tcato re1ativo. Questa volta devo.
dar ragione agli amici liberali di «24 a1"e»
riconoscendo ,che la libera ,cancorrenza ha fatto
s'ìche i prezzi si siano ridatti e ,che la tassa
perciò nO'n 'si po'sso riversare sui cansumatO'ri.

s'e mi dite che il pI1ezzo della birra 'aumen~
terà, 'io vi -rispo.ndO':pazienza, crescerà di meno
anche quella protuberanza che purtrO'ppo nel
cO'rpo umano crea la birra e della quale sona
vittima ,anche iO',anche se hirra non bevo.
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Infine se mi dite che bisO'gna colpire la pub~
blicità, della radio, rispO'ndo che l'abbiamo cO'l~
p'ita gravemente con la tassa sulle pubblicità.
Quando s'i dice: bisO'gnerebbe far questo in~
vece Iche quest'alho in materia finanziaria, si
indka sempre qualcosa che' è statO' fatto o si
sta per fare. QuandO' dite che occO'rre colpire
gli evasori, lo dite a gente che sta lavorandO'
da mesi per metJtere in essere una legge che,
seppure temo non :pO'trà riUlslCÌr:ea penetrare
neTI'intimo deHa frode, purtuttavia non sarà
una legg1e gmdita agli evasori.

Purtroppo la verità è ,che l'onere fiscale è
arrivato ad un puntO' veramente estremo e che
quindi O'gni vO'lta che si tocca una vO'ce si lede
un qualrche interesslel particalare e O'gni inte~
res:saito vorrebbe che si facesse pagare a degli
altri invece che a sè. Io creda che nella situa~
zione attuale le imposte che sono state pro~
poste siano conoepite 'con un senso di equani~
mità per una distribuzione logica di un onere
,che è di una ,certa entità. CredO', concludendo,
O'norevoli oolleghi, chepotr1ete tranquiIlamente
approvare i disegni di legge, con i quali si darà
a'gli impie'gati staibali quel ,che abbiamo loro
prome'sso senza con ciò provO'care un eccessivo
gravame su akuna ,cq,tegoria particolare di cit~
tadini. (Aprplausi dJa,lcenwlo).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revO'le Min'istro delle finanz,e.

'

TREMELLONI, Mil'rm1strodeUefina,n?Je.Sono
un pO" stupìto del modo come a;1cuni oratori
sono intervenut'i nel dibattitO', per,chè franca~
mente' mi aspettavo argomenti più solidi e meno
demagO'gici Non p.osso ,che assO'ciarmi al sena~
tore TrabUlcchi che ha risposto, mi par,e esau~
rientemente, alle principali osserv,azioni che
sono state fatte. E non posSO'd'altra parte che
ripeteTe, 'giac,chè ho Isentito qui riecheggiare
argO'mentaziO'ni che sO'no state già fatte 'alla
Camera dei depultati, quanta in quella sede
ha detto. Ad ogn'i modo 'cercherò di essere estre~
mamente' breve.

Da ,qualcuno si è detto: voi potevate ricor~
rere all'imposizi.one diretta. Ora, in un Paese
che fosse ad alto reddito, in un Pae,se che
'avesse un sistema di imposizione diretta, già
provato, robusta e bene organizzata, la ma~

novra delle a'liquote del1'impos'izione diretta
senza dubbio è la manovra più accettabile, e
direi più O'rtodossa. Ma quald sono le condizioni
dell'imposizione' diretta nel nostro Paese? Nai
stiamo compiendO' in tal'e setta're uno sforzo
vigorO'so, particolarmente da alcuni melsi in
qua, come dovrebbe ess'er n.oto in huO'n3 fede al
senatore Roda e al senatO're Pesenti che fanno
parte d,eHa CommiS'sione finanze e tesO'ro del
SenaJtO'; stiamO' compiendO' uno sfO'rzo vigoroso
e severo per migliorare il ra'plporto tra impo.-
sizione dire'tta e Impasiziane indiretta. Questo
sfarzo ha dato finO'ra dei r'isultati 'abbastanza
ragguardevali. Debbo ricardare ,che n2I ruoli
di prima 'se,rie dell"impasizione diretta di que~
st'annO' abbiamO'accertatO' il 18 per cento in
più del 'complesso dei ruali di prima serie- del~
l'imposiziO'ne diretta dello iseorso anno. Debbo
ricordaTe ,che ,nei primi ,quattro mesi del1'eser~
cizio finanziario 1954~55 l'unico gruppo di voci
che presenta un aumento cO'ns'idere'vo~erispet~
tO'alle .ottimisti'che previsiani, èprop,rio il gru'P~
po di voci che 'si riferisce a:ll'imposizioné di~
retta. E devo ancora rkordare che abbiamo
acc'elerata e reso più severo tutto 'il sistema
degli accertamenti; e che abbiamo qui otte~
nuto risu]t.ati veramente notevoli, ,come ,potrò
dimostr:are a quei cO'lleghi che ritengano op~
pO'rtuno cO'nosce're queisti dati attraverso detta~
gliate tabelle cO'Ipanorama del lavoro compiu~

tO'dagli uffici in siff'atto per'iodo. Ora, mentre è
in cors.o un'azione di questo genere, azione
che sarà cO'mpletata non appena l,a legge sul~
l'aocertamenito che' è in diseussione al Senato
potrà essere varata, s311ebbe'estremamente di~
sturbante, proprio durante questa azione di
riorganizzazione, tO'ccare le aliquote delle im~
pO'ste dirette. Devo all'cara ricordare ~ e ne's~

suno potrà disconasclerlo ~ che dei 110 mi~
liardi di nuove imposte dal febbraio di que~
st'anno 'ad oggi, ,circa 70 m:ihardi [sona rap~
presentati dall'impO'stazione diretta.

Presidenza del Vice Presidente BO

(Segue TREMELLONI, Ministr,o deUe
fina,nz,e). L'imposta delle s.ocietà, che ha preso
tanta parte dei lavari dell 'Senato nel primo
semestre di quest'annO', è un tributo diretlt.o
nuovo di fondamentale' importanza, e ricor~
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diamaci che essa parta le laliquate dell'impasia
di ricchezza mobile per gli enti tassabili in
hase a bilancio a circa il 35 per centO'. . .

RODA. Anche dI 'più, in malti casi an~
.che 40.

TREMELLONI, Mir/J1stroddle fi'Yl!atnze..,. ma
un sistema seria di impasIziane diretta, sia per
i tributi di camttere reale, sia per i tributi
di carattere personale, nan può ,evidentemente
essere madificata in ogni mament.o, sps'CÌe
quandO' è in una sua fase .di riardina e di pa~
tenziamenta. Essa deve dare i suoi frutti at~
traversa un'azione caordinata ed arganica di
reperimentO' dei redditi nan denunzi'ati. Oggi
sarebbe un .grave errare pensare a continue ma~
novre delle aliquate: ques:ta la ragiane pel' cui
la Cammissiane finanze e tesara re1spmse Dra~
prio pocM giarni fa l'ardine del giarno don
Sturzo 'che chiedeva la riduzione delle aliquate,
e questa è la ragiane per cui oggi nan si ritiene
O'ppartuna farle un pa:ssa in su nelle laliquate
stesse.

Nan si patev.a 'pensare ,d'altra parte a risal~
ver'e il prablema .delle entrate necessarie per le
nuove spese ,cal ricarsa all'addizionale, perchè
le addizionali hannO' un carattere di straordi~
narietà, e quindi non si prestanO' a coperture
di spes.e 'conitinuative e di s.pese carrenti ordi~
narie. Bisognava in ogni caso tener conta .anche
del fatto che nai avevamO' stabilita propria
'rece'lltemente un'addizianale per le alluvioni nel
Salemitano.

Il senatore Roda ha riecheggiata qui la pra~
pasta ,che è stata fatta ~daJIsua GruppO' alla,
Camera dei deputati. A questa prapasita mi sia
consenJtita segnalare che la prapasta nan è
nuova. Noi 'stiamo studiando da t.empo un di~
segna di legige per tassare i savraredditi di
speculaziane d.eUe aree fabbric,abili. Lo hannO'
pubblicata i giornali ; anzi sano due mesi che
i giarnali ne parlanO' in vario sensa; e quindi
anche il senatore Roda saprà ehe qu€'sta pra~
posta non è certo nuava.

RODA. Ciò che differenzia la nastra dalla
vastra proposta è il modo di applicaziane di
questa impaista.

TREMELLONI, Mimistrno dleillefinatnze. Però
questa propasta, di 'cui spero d'i presentare pre~

sto il dise1gno di le'gge al Consiglia dei mini~
stri, ha per aggetta la capertura di .altre spese,
spese molta urgenti, che sano apparse nei gran~
di Camuni italiani: riflette quindi la copertul'a
~di s.pese :per gli enti lacali, e non potrà vera~
simihnente essere utilizzata pe.r la ,copertura di
spese staitaIi.

N an mi pare poi tecnkamente passibile' e
neppure filscalmente praducente, 'a pO'chi mesi
daU'intraduziane dell'Imposta suUe società, un
aumenta di aliquota quale quella praposta dal~
l'anorevole Dugoni alla Came'ra dei deputati
per redditi di categaria A, B e C~1 superiari
ai tre miliani di lire.

RODA. uimitatamente però ad un anno, fin~
chè cioè nan s,arema in .grada di ~a'Prire le
eccessive spese.

T,RE.MELLONI, Ministlf'lo d,eUe finanze. In
via assoluit,amente estimatl'va, ricar'da che i red~
diti delle categarie citate (superiari ai tre mi~
Uoni di redditO') ammantano a circa 350 mi~
liardi; per attenere un gettita di 27 miliardi,
quale è quello ne1ces:saria, la savraimpasta do~
vrebbe essere applkata canun'aliquata del 7
Del' centO' can il .che le aliquote pure dell'im~
"

,
.posta ,di rIcchezza mO'bile salirebben per la
cat,e'garia A al 29 ,per ,centO',.per la ea,tegoria B
al 25 per centO', per la cate,garia C~l al 15 per
centO'.

A questa carico vanno aggiunti gli oneri di
addizianali lacali di impaste persanali, di can~
tributi dO'vuti ai vari enti; per wi effettiva~
mente, anche per tener conta, :per gli enti t'as~
s'abili in base a bilancia, dell'impasta sulle
socIetà nai arriveremmO' ad aliquote assai na~,
tevali, le quali quasi sempre quandO' sana ec~
cessive fannO' pe'rdere ,anzichè acquistare ma~
teria 'impanibile.

Ha sentita qui, come nell'altra l'ama del Par~
lamenta, malte parale', e qualche volta anche
s,piacevoli parole, 'per,chè 'si è parlata di pali~
tica disonesta, di palitica tendenziasa e cap~
ziosa. Ma nan ha udita >grandi cantributi alla
mia fanita:s'ia, paichè praposte serie, cancrete
nan ne sona state fatte. Ora, a me spiace, fran~
camente', di trovarmi di fronte a palemiche
impostate in questa mO'da. Ci sano dei Gruppi
al Parlamenta i quali dicanO' di « sì » per tutte
le spese che venganO' 10'1'0presentate, e dicanO'
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di «no.» sistematkamente per tuitti i tributi
che serv0'na a caprire queste spese. Quest,a can~
tradiziane è consentita 'prababilmente a Grup,pi
di appO'siziane, ma malauguratamente n0'n è
cansentita al Gaverna, il quale deve in agni
mamento cercare di c0'prire le spese effettuate.

PE8ENTI. N an abbiamo. approvata farse
l'impasta sulle sacieità?

TREMELLONI, Mintstro delle finanae. A ve--
te fatta tutte le riserve in quella. occasiane.

PESENTI. Saltanta per le caaperative.

TREMELLONI, Ministro delle finamze. Ora,
quando. si afferma ,che la nastra paliti'ca finan~
ziaria è « disonesta », io.VI dica che è disanesta
valer votare le spe'se e nan le entrate; è disa~
nesta crilticare senz,a :suggerire alternativ.e pas~
sibili; è disonesta affermare 'canttnuamente che
si davrebbe fare altrimenti, pur sapendo. che
altrimenti nan si può fare.

Lo stata di necessità camunque richiedeva,
nel no.stra caso, se si teneva ferma l'esigenza
della nuova spesa, di ricorre're a tributi indi~
r.etti. A quali trIbuti indiretiti? Si è accurata~
mente cer'cato che 'si avvicinassero il più pos~
sibile ad alcune caratteristiche fondamentali.
Esse san0' le seguenti: prima, non calpire i
consumi es'senziali, ed ia sana rimasta molto
meravigliata nel sentir affermare che la birra
è un ,cansumo essenziale; secando, nan deter~
minare possiibilmenteaumenti di prezzi nei
setJtoricolpiti, operando. prevalentemente 'in
quelli che, per favorevole situazione di con~
giuntura, passano. in larga misura mantenere
inalterata la situaziane di mercato.' terzo evi~, ,
tare, per l'effetto. cambinato dei primi due ele~
menti, che taumenta di pressi0'ne tributaria,
c:m eventuali effetti di successive traslazioni,
determinasse mavimenti pe'rical0'si per il man~
tenimento di una stahilità manetaria' quarto, ,
colpire, ,invece, attraverso l'impos,izione indi~
retta dei cansumi nan esse1nziali 0' camunque
limitati a categarie di redditieri di più si~
gni'ficativacapaaità contributiva. Quinto: ot~
tenere t:r:Ìlbutidi ofaci[e wccertament0' e di get~
tito non differi,to, s0'p'rattutt0' quali erano que11i
richiesti in questa cir:castallza.

Questi sono i princÌlpi sui quali i'1 Governo
ha impO'stata le sue scelte di nuovi tributi.

Qui tali tributi sona stati cambattuti pm con
il sarcasmo che con alternative cancrète,. S'i
sono scelti i tre gruprpi di provvedimenti, ai
quali gli onorevoli relatori hanno lucidamente
'accennato.

Un prima gruppo di provvedimenti riflette
alcune imposte di fa'!::)rbrriea:z,ionesu produzioni
che godono. di una congiuntura partieolarmente
favorevole; e da 'queste impaste si spera di ot~
tenere un gettito di 11 miliardi e mezzo di lire
annue. Un secondo gruppo riguarda alcuni con~
sumi 'che io direi di carattere voluttuario, cal
permeslso del s'enatare Roda: sulla birra, sune
carte da rgiuoca e sui tabacchi; complesso di
pravvedimenti che darà un gettita di circa
cinque miliardi e mezza di lirre'annue. Un terzo
gruppo. di provvedimenti riguarda le cances~
siani gO'vernative, 'e dgrà un gettito pari a
diecI miliardi e mezzO' di lire annue.

In .complessa, quindi, noi avremo. un gettita
dI paco superior:e ai 27 miliardi di lire in ra~
gione annua, gettito che quest'anna, dato che
l'esercizio finanziaria si è già iniziato, si ri~
durrà a 21 o 22 miliardi d'i lire.

Ritenga di avere rammentato molta raplda~
mente le l'agi ani della scelta che abbiamO' fatta.
Varrei chiarir,e' ancora che, per .quanta riguar~
da l'impasta di fabbricaziane, mi pare singa~
lare l'assunta che una imposta d'i fabbricaziane,
quandO' esista un p~ezza di imperio. per la ven~
dita al consumatore finale, non possa incidere
sui profitti dell'imprenditare. Il CamitatO' pf'ez~
zi ha ritenutO', in base ai prapri cakoli, che il
prezzo del cemento possa essere ridotta di 50
lire al quintale. N on verda perchè l'uguale im~
posta debba produrre variazioni inconfranta al
prezzo di vendita;, che è contrallato, come è
noto, dal Comitato prezzi. E, se' tali aumenti
nan si verificana, cadono poi anche tutte le
altre argomentaziani 'successive che si sona
fatte, su'i 'temuti rincari dell'.edilizia.

Per i ga.s l,iquidi, è stato già dettoc:-che, camB
era f.acile pre'v.edere, è in carsa un'azione con~
correnziale notevale, la quale cansentirà di rag~
giungere, senza bisogna di prezzi di imperio,
l'uguale risultato d'i far gravare :sul profitta
del produttore la nuova impasta.

Nessun rilievo poi mi 'pare sia stato fattO'
sull'impasta di fabbricazione suI mercurio, che
è stata istituita in ragione di una congiuntura
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estremamente favQrevole dal puntQ di vista in~
ternaziQnale.

Vorrei chiudere que'sta brevissimo interventQ
sQprattutta dandQ assicuraziane che noi canti~
nueremQ in una se'Vera PQlitica fiscale, e CQn~
tinuerema nella nQstra aziQne di migliaramentQ
dell'impos'iziane diretta rispetto all'imposiziane
indiretta.

Il 'Gaverno ha datQ la dimostraziane, nan da
oggi, di indidzzarsi su questa strada, ed ha
evitata che, 'attraversQ più ampi divari tra
spesa ed entrata a attraverso dei pigri rinvii
de1gli 'Oneri assunti, passana manifestarsi sin~
tomi pericalosi per il nostra ,equì:librio econQ~
mica. Nan si ,pateva però ~ e lo dicQ 'in QC~

casiane dei 'pravvedimenti odierni, in ragiane
del larQ scopa ~ negare questo ulteriore paSSQ

che 3Ibbiama dovuta ,compiere sulla strada della
imposiziQne indiretta, passa che pure fu tec~
nicamente difficile aid attuarsi,cO'me avrete QS~
servata da questa scelta faticata e daUa ne~
cessaria mQltepliCÌ'tà dèHe vac:ì trilbutarie toc~
cate. È stato detta giustamente, ed ha riaffer~
mato io stessoa1:1a Camera de'i deputati, che
siama giun't:ì 'però ad un punto della p,res~
sione tributaria globale altl'e la quale 'Ìn questa
mamento sarehbe assai difficile andare. Quindi
è essenzialissima dire un ba'sta a tutte quelle'
spese che nan siano di car:attere indispensabile
per nuavi investimenti i quali possanQ CQnsen~
tire QccupaziQni addizionali, e ,ciaè CQnsentire
Ia soluziQn-wdel prQblema centrale del nQstra
Paese.

Una sana, se pure necessariamente rigorQsa
e seria politica 'tributaria, e nQn una PQlit'iC'a
tributaria di raJpina, è attuabile soltantQ se
aocantQ ad un CQngrua aumenta del reddito na~
ziQnale sia possibile utilizzare, ma CQn lassQ
di tempQadeguatQ e can un respirQ p!iù calmo,
quei migliQri strumenti .legislatirvi e ammini~
strativi che noi abbiamQ predisposti e che stia~

m'O can la collaJboraziane del Parlamento pr~
disPQnendQ.

Rimane dunque nei nQstri prQPositi conti~
nuare su questa strada di più ampia orizzQnte,
soprattuttQ per attuare una sempre migliore
distribuzione del caricQ fiscale in funzione deUa
concentraziane dei redditi.

DettQ questo, mi augurQ che il SenatQ vQgIia
approvare i 'Provvedimenti che noi abbiamQ
prQPQsto. (Applausi dial clerntrro).

PRESIDENTE. Pas1si'amQ 'Ora all'esame de'~
gli articQ1ì dei singoli disegni di leg1ge.

Si dia lettu:ra delI'articQlo unicQ del disegna
di legge n. 844.

RUSSO LUIGI, Segrrei,ar,a:

Articola WI1!ic,a.

È convertito in legge il decretQ~le'gge 24 llQ~
vembre 1954, n. 1067, ,cancernente la mQdifi~
caziQne al regime fiscale deJla birra.

PRESIDENTE. PQichè nessuna dQmanda di
parlare, mettQ ai vati il disegno di legge n. 844.
Chi l'apprQva è pregata di alzarsi.

(Dopia p'~avae c.antq'ap"f'.Ova,è apP1'ova,to).

Si dia lettura dell'articola unico del disegno
di legge n. 845.

RUSSO LUIGI, Se:greta'f'lia:

Arrticala unica.

È convertito in legge il decretQ~legge 24
navembre 1954, n. 1070, recante modificazialll
alla legge riguardante la tassa di ballo suIle
carte da giuQca, con le seguenti madificaziani:

All'articolo 2, secondo comm.a, sono S'opprresse
le parole: «i fabbricanti ».

Allo stesso articolo 2, sano aggiunti i se~
gue'!Lticommi :

« I mazzi di carte CQnassi 'già bollati a lire
100 ed a lire 200 che si trorvana in giacenza
presso le ditte fabbrkanti, PQtranna essere in~
tegrati con marche da bolla fina a conCQrrenza
della nuova impQsta al mQmenta della uscita
dalla fabbrica a dai relativi depositi per la
vendita e comunque non altre il 30 giugno
1955.

A tale SCQPOle ditte fabbricanti dovranno
far pervenire, non altre il'decima giarno dal~
,l'entrata in vigQre dell:a presente legge, alle
Intendenze di finanza competenti, un elenco
in triplice capia delle giacenze da assagge.ttare
al ballo, distinte per tipo di e;arte.

Gli assi già bQllati a lire 100 ed a lire 200
che si travinQ in giia1cenza presso gli uffici del
registra~bQllQ davranna essere, a Ciura degli
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stessi, sovrastampati col nuovo bollo e potranno
essere ritirati dalle ditte fabbricanti entro lo
stesso termine del 30 giugno 1955 ».

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
parlare, metto ai voti :LIdisegno di legge n. 845.
Chi l'approva è pregato d'i alzarsi.

(Pl oiPpr:ovato).

Si dia 'lettura dell'articÙ'lo unico del disegno
di legge n. 846.

RUSSO LUIGI, s,e,g'retarw:

ArtiCOiZo unico.

È c'Ùnvertito in legge il decreto~legge 24 no~
vembre 1954, n. 1071, concernente l'istituziÙ'ne
di una'i mposta di fabbricaziÙ'ne sui gas incon~
densabili delle r.affinerie di prodotti petrÙ'liferi
resi liquidi con la compressiÙ'ne.

PRESIDENTE. Poi,chè ne'ssuno domanda di
parlare, mettÙ' ai vOlti il disegno di leg1gen. 846.
Chi l'approrva è pregato di alzarsi.

(Eapprov:ato ).

Si di,a lettura degli articoli del disegno di
legge n. 847.

RUSSO LUIGI, s,e,gretarw:

Art. 1.

È convertitoìn le'gge il decreto~legge 24
novembre 1954, n. 1069, concernente l'istitu~
zìone di una imp03ta di fabbricazione sui ce~
menti e sugli a,gglÙ'meranti cementizi, con la
seguente aggiunta:

«Per i primi due anni di applicazione,
l'imposta di fabbricazione sui cementi e sugh
agglomeranti cementizi istitmta col decreto~
legge 24 novembre 1954, n. 1069, sarà riscossa
~)er i ,cementi e per gli agglomeranti cementizi
di produzione nazionale col sistema dell'abbo~
namento annuale, osservate le norme che sa~
l'anno stabilite con decreto del Ministro delle
finanze.

«L'abbonamento è obbligatorio per tutti i
fabbri'canti di cementi e di agglomeranti ce~
m0ntizi soggetti ad imposta, salvo quanto di~

sposto dal successivo articolo 2 per i cementi
e glI agglomeranti cementizi importati dal~
l'estero ».

(Pl arpprov1at,o).

Art.2.

Fino a quando l'imposta di fabbricazione
SUl cementi e sugli agglomeranti cementizi in~
dicati all'articolo 1 del decreto~legge 24 no~
vembre 1954, n. 1069, dl produzione nazio~
naIe sarà riscoss.a col sistema dell'abbona.
mento annuale, per gli stessi prÙ'dotti impor.
tati dall'estero si applicano le disposizioni di
cui al predetto decreto~legge. In tal caso per
11 movimento e la circolazione dei prodotti di
cm all'artIcolo 1 del sopraindicato decreto~
legge 3ia di fabbricazione nazionale che im~

portati dall'estero, Sl prescinde dall'applica~
ZlOne del contrassegno e del cartellino pre~
vlsti dall'articolo 4 del decrei;o~legge 24 no~
vembre 1954, n. 1069.

(E aprpvrovlat,o).

Art.3.

Ai numeri l~a e 2~a della lettera A) del~
l'artIcolo 1 del decreto~legge 24 novembre
1954, n. 1069, dopo le parole: «chilogrammi
500 e chilogrammi 400 » sono aggiunte rispet~
tivamente le parole «fino a chilogrammi 680
esclusi» e ~<fino a chilogrammi 500 esdusi ».

(E approvluto).

Art.4.

All'articolo 11, secondo comma, del decreto~
legge 24 novembre 1954, n. 1069, dopo le pa~
role: «convertito nella legge 3 dicembre 1948,
n. 1388. », sono aggiunte le parole: «L'Ammi~
nistrazione può consentire che la çauzione sia
prestata mediante fideiussione di aziende cli
credito ».

(E 'appr1ovato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge n. 847 nel suo complessÙ'. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(E appr,ovat.o).
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Si dia ora .lettura detl',articolo unico del di~
segno di leg'lge n. 848.

RUSSO LUIGI, Se,gretamio:

A rticolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 24
novembre 1954, n. 1068, concernente l'istitu~
zione di un'imposta di fabbricazione sui mine~
rali di mercurio e prodotti derivati.

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di
-parlare, metto ai voti il disegno di le,gge n. 848.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È aprprf'iovlato).

Passiamo ora ana discussione degli articoli
del disegno di leg'ge n. 849. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, s,e,gr<e:toJrW:

Art. 1.

I numeri 8, 9, 10, 22, 23, 31, 32, 33, 35, 38,
41, 43, 44, 49, 50, 51, 52, 58, 59, 62, 66, 67,
68, 69, 70, 91, 107, 111, 112, 113, 114, 121,
125, 129, 131, 183, 186, 196, 200 e 217 della
tabella allegato A al testo unico delle leggi
vigenti in materia di tasse sune' concessioni
gov'ernative, approvato con decreto presiden~
ziale 20 marzo 1953, n. 112, sono sostituiti dai
seguenti:
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INDICAZIONE DEGLI ATTI

SOGGETTI A TASSA
Tassa

Modo
di

pagamento
Lire

8 a) Decreto di riconoscimento

della personalità giuridica ad
associazioni, fondazioni ed al~
tre istituzioni:

per ogni 1.000 lire o frazio~

ne di 1.000 lire . Ordinario20

b) Autorizzazione da parte di
()'f'gani dello Stato alle perso~
ne giuridiche ad accettare do~
nazioni, eredità o legati:

per ogni 1.000 lire o frazio~
ne di 1.000 lire . 20 Ordinario

II Legislatura

NOTE

La tassa è dovuta in ragione del vaIOLI'
del patrimonio dell'associazione, fondd-
zione o istituzione all'atto del ricono-
scimento della personalità giuridica p~l'
il decreto di cui alla lettera a); ed in
ragione del valore dei beni che formano
oggetto della donazione, eredità o le-
gato per le autorizzazioni di cui alla
lettera b).

Se con il decreto di riconoscimento viene
autorizzata anche l'accettazione delila
liberalità, è dovuta una sola tassa qua-
lora la liberalità costituisca il patrimo-
nio necessario per il riconoscimento
dell'ente.

La liquidazione va fatta sulla base del
valore dei beni che il decreto di ricono~
scimento deve indicare al netto di pas-
sività, di oneri o di legati.

Ove nel decreto non sia dichiarato il va-
lore del patrimonio, questo potrà essere
stabilito, in base a perizia giurata esi-
bita dall'ente entro il termine di due
mesi dalla data del decreto, ed in man-
canza sarà determinato d'ufficio con
provvedimento definitivo.

Sono esenti dalla tassa di concessione go-
vernativa i decreti del Ministro per l'in.
terno o del Prefetto che, a norma delIa
vigente legge comunale e provinciale
(articoli 156, 157, 169, 170), riconoscono
come enti morali i consorzi facoltativi
e coattivi fra più comuni e fra più
provincie per provvedere a determinati
servizi od opere di comUne interesse.

Sono anche esenti dalla tassa di conces-
sione governativa i decreti con i quali
provincie, comuni ed altri enti morali,
istituti italiani ed istituti dei culti am-
messi dallo Stato, già legalmente rico-
nosciuti, vengono autorizzati ad accet-
tare donazioni, eredità o legati quando
lo scopo specifico della liberalità sia di
beneficenza, istruzione ed educazione,
di culto o di religione e gli enti abbia-
no sede nello Stato (articolo 1 del re-
gio decreto~legge 20 settembre 1926,
n. 1643, convertito nella legge 2 giugno
1927, n. 833, articolo 29, lettera h) del
Concordato con la Santa Sede, legge
27 maggio 1929, n. 810, articolo 12 del
regio decreto 28 febbraio 1930, n. 289),
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INDICAZIONE DEGLI ATTI

SOGGETTI A TASSA

9 Autorizzazione da parte di or~
gani deno Stato ane p,ersone

giuridiche e ad istituti eccle~
siastici ad acquistare beni im~
mobili a titolo oneroso.

10 Registrazione ai sensi dell'arti~
colo 33 del Codice civne degli
atti costitutivi, degli statuti

e degli atti modificativi delle
persone giuridiche.

22 Autorizzazione a produrre ed a
mettere in commercio specia-
lità medicinali:

10) tassa annua per l'eserci~

zio di officina di specialità
medicinali (articolo 161 del
testo unico delle leggi sanita-
rie 27 luglio 1934, n. 1265, so-
stituito dall'articolo 3 della
legge 10 magÌio 1941, n. 422):

a) per officine che non im~
pieghino complessivamente più
di 5 persone (escluso n per-
sonale di amministrazione)

b) per officine che non im-
pieghino complessivamente più
di 10 persone (escl~so n per-
sonale di amministrazione)

Tassa

Lire

2.000

5.000

8.000

20.000

Modo
di

pagamento

Ordinario

Ordinario

Ordinario

Ill.

NOTE

Sono infine esenti dalla stessa tassa i la~
sciti e le donazioni a favore degli enti
per i quali l'esenzione è stabilita da
leggi speciali.

Nessuna esenzione è concessa per i de~
creti di riconoscimento di cui alla let-
tera a) ove non sia espressamente sta-
bilita da apposita legge.

L'autorizzazione è esente dalla tassa con-
troindicata quando l'acquisto abbia per
fine la beneficienza, l'istruzione, l'educa~
zione, n culto e la religione, e gli enti
abbiano sede nello Stato (artIcolo 1
regio decreto~legge 20 settembre 1926,
n. 1643, convertito nella legge 2 giugno
1927, n. 833; articolo 29, lettera h) del
Concordato con la Santa Sede, legge
27 maggio 1929, n. 810; articolo 12 del
regio decreto 28 febbraio 1930, n. 289).

Sono anche esenti dal pagamento della
tassa gli acquisti fatti da enti che ab
biano per scopo principale di prestare
assistenza agli orfani ed agli invalid'
di guerra e gli acquisti degli enti mo
rali, per i quali l'esenzione è stabilita
da leggi speciali.

Nel personale da denunziarsi agli effettO
del pagamento della tassa non debbono
includersi gli operai adibiti all'imbal
laggio ed alla spedizione.

Per ogni variazione durante l'anno de
numero delle persone impiegate nella
officina, escluso n personale di ammi
nistrazione, è dovuta preventivamente
la differenza tra la tassa pagata e quel
la maggiore corrispondente all'aumen
tato numero delle persone impiegate
Nessuna restituzione di tassa può es
sere fatta quando diminuisca n nume
ro delle persone impiegate n~ll'officina
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c) per officine che non ìm~

pieghino complessivamente più

di 20 persone (escluso il per~
isonale di amministrazione)

à) per officine che impie~

ghino complessivamente più

di 20 persone (escluso il per~
sonale di amministrazione)

2°) tassa di autorizzazione
alla produzione di specialità
medicinali (articolo 161 del
citato testo unico) :

a) per officine che non im~

pieghino complessivamente più

di 5 persone (escluso il per~
sonale di amministrazione) .

Ib) per officine che non im~ _

pieghino complessivamente più
I

di 10 persone (escluso il per~ I
sonale di amministrazione)

o) per officine che non im~

pieghino complessivamente più

Idi 20 persone (escluso il per~
sonale di amministrazione) . I

I

à) per officine che impie~ ~

ghino complessivamente più I

di 20 persone (escluso il per~
I

sonale di amministrazione) I
!
I

3°) tassa per registrazione
sanitaria di specialità medici~
nali estere e nazionali, per o~
gni specialità, serie o catego~

ria di specialità (articolo 162
del citato testo unico sostitui~ i

to dall'articolo 4 della legge

1° maggio 1941, n. 422): I

I

lb) per ogni serie e cate~

a) per ogni specialità .

goria .

Tassa

Lire

80.000

200.000

20.000

40.000

80.000

200.000

40.000

20.000

Modo
di

pagamento

Ordinario

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

NOTE

L'autorizzazione a produrre specialità me~
dicinali deve essere richiesta anche dal
farmacista proprietario di un'officina in
diretta comunicazione con la farmacia.

Tutte le disposizioni e tasse che si rife~
riscono alla produzione e commercio di
specialità medicinali si applicano an~
che ai prodotti biologici e similari
(sieri, vaccini, virus, tossine, arseno~
benzoli, fermenti solubili ed organiz~
zati, prodotti opoterapici, chemiotera~
pict, vitaminici ed irradiati) di cui al~

l'articolo 180 del citato testo unico
delle leggi sanitarie.

Per detti prodotti biologici e similari è
dovuta tanto la tassa di produzione
quanto quella di registrazione del pro~
dotto quantunque unico sia iJ.. decreto
ministeri aIe di autorizzazione.

Le specialità medicinali provenienti dal~

l'estero sono esenti dalla preventiva
registrazione, e quindi dal pagamento

della tassa, quando ciò sia stabilito
con convenzioni internazionali (artico~
lo 166 del citato testo unico).

Dal trattamento di reciprocità sono esclu~
si però- i prodotti biologici e similari,
la cui importanza è soggetta a speciale
autorizzazione (articolo 181 del citato
testo unico).

Di una stessa specialità o confezione far~
maceutica possono prepararsi le serie

e le categorie.
Ogni componente la serie di una specia~

lità o confezione farmaceutica deve
avere la stessa forma e gli stessi co~
stituenti, variando soltanto nelle dosi
di uno o di tutti i componenti.

Ogni componente la categoria di una spe~

cialità o confezione farmaceutica deve
avere gli stessi costituenti, differen~
ziandosi soltanto nella forma di sommi~
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4°) tassa di nuova registra~
zione sanitaria per specialità
estere o nazionali, variate nel~
la loro composizione, per ogni
specialità, serie o categoria di
specialità (articoli 165 e 166
del citato testo unico)

5°) tassa annua per ogni
specialità, estera o nazionale,

serie o categoria di specialità
registrate:

a) per ogni specialità.

b) per ogni serie o cate~

goria .

23 Autorizzazione rilasciata, ai sen~
si dell'articolo 2 della legge
29 marzo 1951, n. 327, dall'AI~
to Commissario per l'igiene e
la sanità pubblica per la pro~
duzione a scopo di vendita di
alimenti per la prima infan~
zia e di prodotti dietetici:

a) tassa di rilascio.

b) tassa annua

Tassa

Lire

5000

10.000

5.000

Modo
di

pagamento

Ordinario

Id.

Id.

20.000 Ordinario

10.000 Id.

NOTE

nistrazione, alla quale è adattata anche
come composizione.

La tassa va corrisposta per ogni singola
specialità, serie o categoria di specia~
lità, anche quando la registrazione di
una specialità con le SUe serie o cate~
goria si effettui con un unico provve~
dimento.

Valgono le norme di cui all'ultimo comma

delle note relative al sottonumero 3°).

Valgono le norme di cui all'ultimo comma

delle note relative al sottonumero 3°).

L'autorizzazione per la produzione a sco~
po di vendita degli alimenti per la pri~

ma infanzia e di prodotti dietetici deve
essere richiesta distintamente per ogni
singolo prodotto che si intende immet~
tere in vendita (articolo 1 del regola~
mento per l'esecuzione della legge 29
marzo 1951, n. 327, app'l'ovato con de~
creto presidenziale 30 maggio 1953,

n. 578)
Sono considerati alimenti per la prima

infanzia quelli che sostituiscono, in
tutto o in parte, l'allattamento mater~
no, e quelli che servono per lo svezza~

mento o per l'integrazione dell'alimen~
tazione dell'organismo nel suo primo
periodo di vita, quali:

a) latte in polvere;
b) le farine diastasate, parzialmente

diastasate o distrinizzate;
c) i derivati proteici del latte solu~

bili non fermentati;
à) le farine e gli alimenti (articolo 16

del suddetto regolamento).
Sono considerati prodotti dietetici i pro~

dotti alimentari che, allo scopo di ri~
spondere ai requisiti richiesti delle die~

te speciali o di completare ovvero di
sostituire l'alimentazione ordinaria, su~
biscono uno speciale processo di la-
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31 Autorizzazione per aprire o por~

re in esercizio stabilimenti

termali~balneari, di cure, idro~

piniche, idroterapiche, fisiche

di ogni specie; gabinetti me~

dici e ambulatori in genere

dove si applicano anche sal-
tuariamente la radioterapia e
la radiumterapia (articoli 194
e 196 del citato testo unico
delle leggi sanitarie):

a) tassa di apertura

b) tassa annuale di esercizio

Tassa

Lire

30.000

15.000

4 DICEMBRE 19M

Modo
di

pagamento

Ordinario

Id.

NOTE

vorazione o vengono integrati con pro~

tidi,lepidi,glicidi,vitamine, sali mi.

nerali o comunque con sostanze atte
a conferire particolari definite proprie-
tà dietetiche (articolo 21 del regola~
mento succitato).

La tassa di cui alla lettera b) deve es~
sere assolta entro il 31 gennaio dell'an~
no cui si riferisce il tributo.

Sono stabilimenti termali quelli in cui si
utilizzano a scopo terapeutico acque
minerali e fanghi sia naturali sia arti-
ficiali; i suddetti stabilimenti si dicono
balneari se in essi i bagni costituiscono
la cura fondamentale.

È soggetta alla stessa tassa l'autorizza-
zione prefettizia per ogni innovazione o
modificazioneagli elementi essenziali
degli ambulatori e gabinetti medici per
ogni cambiamento della persona del
concessionario o del direttore tecnico.
Vanno soggetti pure alla stessa tassa
i reparti di alberghi, pensioni o comuni
stabilimenti balneari in cui si effcttua~
no cure termali idroterapiche, fisiche
ed affini (articolo 18 regolamento 28
settembre 1919, n. 1924). Ai termini del-

l'articolo 196 del testo unico delle leggi
sanitarie, i titolari autorizzati all'eser-
cizio dei gabinetti medici ed i posses~
sori di apparecchi di radioterapia e di
radiumterapia sono tenuti anche al pa-
gamento della tassa annua di ispezione
stabilita nella tabella n. 6 annessa al
testo unico delle leggi sanitarie sud-
dette.

Per gli stabilimenti di cui contro non è
necessaria l'autorizzazione di cui all'ar-
ticolo 86 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza.

Sono esonerati dal pagamento della tassa
gli enti che abbiano scopo di benefi~
cenza, di assistenza sociale e gli isti-
tuti scientifici per gli apparecchi di ra-
dioterapia e di radiumterapia da essi
utilizzati.

La tassa di cui alla lettera b) deve essere
assolta entro il 31 gennaio dell'anno cui
si riferisce il tributo.
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Tassa 

Lire 

Modo 
di 

pagamento 
NOTE 

Autorizzazione a detenere so­
stanze radioat t ive comunque 
confezionate per cederle a 
qualsiasi titolo, anche in tem­
poraneo uso, a enti o pr ivat i 
(articoli 195, 2° comma, e 196 
del citato tes to unico) : 

a) tassa di rilascio . . . 

b) tassa annuale . . . . 

Autorizzazione del Prefet to pe v 

aprire o mantenere in eser 
cizio ambulatori , case o isti­
tu t i di cura medico-chirurgica 
o di assistenza ostetrica, ga­
binetti di analisi per il pub­
blico a scopo di accertamento 
diagnostico, case o pensioni 
per gestanti (articolo 193 de ! 

testo unico citato) : 

1°) per le case o is t i tut i di 
cura medico-chirurgica o di 
assistenza ostetrica, case o 
pensioni per gestanti . 

Tassa di r i lascio: 

se l ' istituto ha non più di 
10 posti letto 

se l ' isti tuto ha non più di 
50 posti letto 

se l ' isti tuto ha non più di 
100 posti letto 

se l ' istituto ha più di 100 
posti letto 

Tassa annuale di esercizio 

2°) Per gli ambulatori e per 
i gabinetti di analisi per iJ 
pubblico : 

t assa di rilascio . . . . 

t assa annuale di esercizio . 

12.000 

6.000 

Ordinario 

Id. 

15.000 

30.000 

60.000 

100.000 

la metà delle 
tasse dovute 
per il rilascio 
delle licenze 

10.000 

5.000 

Ordinario 

Id. 

Id. 

Id. 

Ordinario 

Id. 

L'autorizzazione di cui contro non è ne­
cessaria quando si t r a t t a di vendita di 
apparecchi o p repara t i contenenti non 
più di mezzo mill igrammo di radio-
elemento (articolo 8, ult imo comma, 
regolamento 28 gennaio 1935, n 145). 

La tassa di cui alla le t tera &) deve es­
sere paga ta entro il 31 gennaio dell'an­
no cui si riferisce il t r ibuto. 

Non sono soggette a t a s sa le autorizza­
zioni concesse agli enti pubblici di as­
sistenza. 

Sono ambulatori gli is t i tut i aventi indi­
viduali tà e organizzazione propr ia e 
autonoma e che quindi non costitui­
scono lo studio pr ivato o personale in 
cui il medico esercita la professione. 
Essi presentano le stesse carat teris t i ­
che delle case ed is t i tu t i di cura che 
possono essere autorizzat i anche a fa­
vore di chi non sia medico purché siano 
diret t i da medici. 

Conseguentemente non sono soggetti ad 
autorizzazione prefettizia, e quindi al 
pagamento della t assa controdistinta, 
i gabinetti personali e pr ivat i , in cui 
i medici generici e specializzati, com­
presi gli odontoiatri , esercitano la loro 
professione. 

Sono case di cura, da dist inguersi per­
ciò dalle case di salute, quelle ove ven­
gono ricoverate le persone affette da 
mala t t i a in a t to e perciò bisognevoli 
di speciali cure mediche e chirurgiche. 

Per esercizio di ambulatorio si intende 
anche il t rasporto di mala t i e feriti. 

La controindicata tassa è dovuta indi­
pendentemente da quella che gli sta­
bilimenti sani tar i devono ai comuni 
in forza della legge 11 agosto 1870, 
n. 5784, allegato O. 

Sono esenti dal pagamento della tassa 
i pubblici is t i tut i di cura per tuber­
colotici ed i consorzi provinciali anti­
tubercolar i ; l ' Is t i tuto nazionale della 
previdenza sociale; l 'Opera nazionale 
per la protezione ed assistenza della 
matern i tà ed infanzia ed i suoi orga­
ni provinciali e comunali ; l ' Is t i tuto na­
zionale per gli infortuni sul lavoro e 
la Cassa marittima meridionale per 
l 'assicurazione degli infortuni sul la­
voro e le mala t t ie della gente di mare. 

Le tasse annuali di esercizio devono es 
sere paga te entro il 31 gennaio dell'an* 
no cui il tributo si riferisce. 
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Autorizzazione rilasciata Oil 
Sindaco, ai sensi dell'articolo 
221 del testo unico citato, per 
abitabilità di nuove case, ur­
bane o rurali, di edifìci o par­
ti di essi indicati nell'articolo 
220 del testo medesimo : 

a) per immobili urbani . . 

&) per immobili rurali . . 

Autorizzazione del Sindaco ad 
aprire rivendite di latte (ar­
ticolo 22 del regolamento su 
citato) : 

a) tassa di rilascio . . . 
&) tassa annuale . . . . 

Autorizzazione dell'autorità co­
munale a produrre e mettere 
in commercio crema, panna 
montata e analoghi, yogourt 
e simili, latte in polvere e in 
blocchi, latte condensato e si­
mili, ai sensi dell'articolo 46 
del regolamento su citato : 

a) tassa di rilascio . . . 

&) tassa annuale . . . . 

Autorizzazione per aprire labo­
ratori per la produzione di 
carni insaccate, salate o co­
munque preparate ai sensi 
dell'articolo 50 del regolamen­
to citato al n. 42: 

1°) tassa di apertura: 

a) per laboratori che non 
impieghino complessivamente 
più di 10 persone (escluso il 
personale di amministrazione) 

6) per laboratori che non 
impieghino complessivamente 
più di 50 persone (escluso il 
personale di amministrazione) 

Tassa 
Lire 

10.000 

2.000 

1.000 

500 

5.000 

3.000 

10.000 

20.000 

Modo 
di 

pagamento 

Ordinario 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

NOTE 

Sono esonerati dall'autorizzazione i caffè 
ed i bar che del latte si servono soltan­
to per preparare quelle bevande il cui 
smercio deve intendersi debitamente au­
torizzato dalla licenza necessaria per 
l'apertura e gestione dell'esercizio. 

La tassa annuale deve essere corrisposta 
entro il 31 gennaio dell'anno cui si ri* 
ferisce il tributo. 

Non hanno obbligo di munirsi della con­
troindicata autorizzazione le gelaterie, 
pasticcerie e simili che si servono dei 
derivati del latte come ingredienti sus­
sidiari nella manipolazione dei prodot­
ti al cui smercio attendono, ed i com-

* mercianti che non producono, ma che 
attendono soltanto alla vendita al pub­
blico del latte in polvere, in blocchi 
già preparati e confezionati. 

La tassa annuale deve essere assolta en­
tro il 31 gennaio dell'anno cui si rife 
risce il tributo. 

L'autorizzazione riguarda qualsiasi labo* 
ratorio sia pure con un minimo di at­
trezzatura, come avviene in molte sa­
lumerie e pizzicherie, che provvedono 
alla preparazione di carni insaccate e 
simili. 

La tassa annuale di cui al n. 2° deve es­
sere assolta entro il 31 dicembre del­
l'anno precedente a quello cui il tri­
buto si riferisce. 

• 



,
I
I,
i,

Id.
,
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I

I
I

Id.

20.000 Id.

10.000 Id.

Per le autorità competenti a legalizzar e
e per le esenzioni vedi la legge 3 di-
cembre 1942, n. 1700.

In uno stesso atto, certificato o estratt o
posto in essere nello Stato per valer e
nello Stato non sono soggette a tass a
più di due legalizzazioni di firma (a r~

ticolo 16 della legge su citata).

100 con marche
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c) per laboratori che non

impieghino complessiv:amente
più di 100 persone (escluso il

personale di amministrazione)

a) per laboratori che im~
pieghino complessivamente più
di 100 persone (escluso il per~
sonale di amministrazione)

2°) tassa a'fllf/,uaZe di esercizw:

a) per laboratori che non

impieghino complessivamente
più di 10 persone (escluso il

personale di amministrazione)

b) per laboratori che non

impieghino complessivamente
più di 50 persone (escluso il

personale di amministrazione)

c) per laboratori che non

impieghino complessivamente
più di 100 persone (escluso il

personale di amministrazione)

d) per laboratori che im~

pieghino complessivamente più

di 100 persone (escluso il per~
sonale di amministrazione)

44 Autorizzazione prefettizia per la
produzione o confezione a sco~
po di vendita di estratti di
origine animale o vegetale o
di prodotti affini destinati alla
preparazione di brodi o con~
dimenti (articolo 1, legge 6
ottobre 1950, n. 836):

a) tassa di rilascio.

b) tassa annuale di esercizio

49 Legalizzazione di firme apposte
da pubblici ufficiali nonchè da
esercenti professioni ed arti,
su atti, certificati, copie ed
estratti compilati nello Stato,
e da prodursi ad uffici pubbli~
ci posti fuori della giurisdi~
zione territoriale, circoscrizio~
ne o comune di residenza di
chi li ha firmati .

Tassa
Modo

di
pagamento

NOTE

Lire

50.000 Ordinario

100.000 Id.

5.000

10.000

25.000 Id.

50.000 Id.

La tassa annuale di cui alla lettera b
deve essere pagata entro il 31 gennaio
dell'anno cui si riferisce il tributo.
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50 Legalizzazione delle firme sud~

dette apposte sugli atti o do~
cumenti formati nello Stato
per prodursi all'estero oppure
formati all'estero per valere
nello Stato:

a) se concernenti lo stato
civile

b) in ogni altro caso

51 1") Licenza annuale per il porto
di una delle sotto indicate
armi (articolo 42 del testo
unico delle leggi di pubblica
sicurezza, approvato con re~
gio decreto 18 giugno 1931,

n. 773):

a) pistola o rivoltella.

b) pistola automatica.

o) bastone animato

2°) Licenza di che alle lettere

a) e b), per le guardie giu~

rate, forestali e campestri,
private e comunali e per le
guardie giurate addette ai
consorzi di bonifica e di ir~
rigazione

Tassa

Lire

4.500

6.000

6.000

Modo
di

pagamento

200

400

con marche

Id

Ordinario

Id.

Id.

500 Id.

NOTE

Per le autorità competenti a legalizzar(O
e per le esenzioni vedi la legge 3 di~
cembre 1952, n. 1700.

La taRRa "dovuta per ogni l(Ogalizzazione.

La tassa dl conceSSlOne governativa con~
troindicata e la imposta di bollo, di

cui all'articolo 41 (lettera B) della ta~
riffa allegato A al decreto presiden~
ziale 25 giugno 1953, n. 492, sono ri~
scosse escluslvamente con versamento
in conto corrente postale intestato al.

l'Ufficw del registro del luogo in cui
ha sede l'autorità di pubblica sicurezza
che rilascia il titolo.

Chi senza il pagamento della tassa di
licenza porta una delle armi controin~
dicate è soggetto alla pena pecuniaria
del minimo pari al doppio della tassa
dovuta, fino al sestuplo della tassa me~
desima senza pregiudizio delIe san~
zioni prevedute dalla legge penale e
della confisca delle armi, a' termini
della legge medesima, per mancanza
della licenza

Le guardie di cui al n. 2°, che sono vin~
colate agli enti o alle persone che han~
no promosso la loro nomina, perdono
il diritto alla licenza di porto di armi
a tassa ridotta quando venga a cessare
la loro qualità di guardia giurata per

l'estinzione del loro vincolo agli enti ed
alle persone suddette; e, nel caso in
cui passino alle dipendenze di altri
enti o persone, debbono essere nuova-
mente confermate dal Prefetto ed ot~
tenere il rilascio di una nuova licenza
di porto d'armi.

Per i comtnessi dei commercianti di armi
e di coloro che esercitano !'industria
delle riparazioni delle armi non è ri~
chiesta la hcenza di porto d'armi, ove
vengano osservate le disposizioni di cui

all'articolo 52 del regolamento per l'ese~
cuzione del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza (regio decreto 6 mag.
gio 1940, n. 635) e cioè essere muniti

di apposita tessera di riconoscimento
vidimata dall'Autorità di pubblica si~
curezza.
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Segue
51 Qualora nei regolamenti generali di am~

ministrazione sia preveduto che, nell'in~

teresse pubblico, talune categorie di

personale civile, dipendente direttamen~

te dallo Stato ed addetto permanente~

mente ad un determinato servizio, va~

dano armate, la relativa autorizzazio~

ne viene rilasciata senza pagamento

di tassa. L'autorizzazione abilita il con~

cessionario a portare l'arma soltanto

per difesa personale, durante il ser~

vizio e per recarsi al luogo ove esercita

le proprie mansioni e farne ritorno

(articolo 74 del regolamento per la ese~

cuzione del testo unico delleleggi di

pubblica sicurezza).

Agli ufficiali in servizio attivo perma~

nente delle Forze armate dello Stato
può essere concessalicenzagratuitadi

porto di rivoltellao di pistola anche
quando vestono l'abito civile (articolo
75 del regolamento di pubblica sicu~
rezza).

Per la concessione a titolo di recipro~
cità dei permessi gratuiti di porto d'ar~
mi al personale diplomatico degli Stati
esteri, si osservano le convenzioni e gli

usi internazionali (articolo 79 del rego.-
lamento di pubblica sicurezza).

Può essere concessa la licenza gratuita,
su motivata richiesta da parte dei com~
petenti organi direttivi, ai funzionari

dell'amministrazione finanziaria incari.
cati di un determinato servizio per i
quali si ravvisi, nell'interesse del ser~
vizio medesimo, l'opportunità di an-
dare armati.

52 Licenza di porto di fucile an-
che per uso di caccia (artico~
lo 42 del testo unico delle leg~
gi di pubblica sicurezza suc-

citato, articolo 8 del testo
unico delle leggi sulla caccia
approvato con regio decreto
5 giugno 1939, n. 1016 ed ar-
ticolo 9 dello stesso testo u~
nico, modificato dal decreto
legislativo luogotenenziale 31
agosto 1945, n. 641):

1) per porto di fucile a non

più di due colpi .

2) per porto di fucile a più

di due colpi .

4.000 Ordinario

La tassa di concessione governativa con~
troindicata e la imposta di bollo di
cui all'articolo 41 (lettera B) della ta~
riffa allegato A al decreto presidenziale
25 giugno 1953, n. 492, sono riscosse
esclusivamente con versamento in con~
to corrente postale intestato all'Ufficio
del registro del luogo in cui ha sede

l'autorità di pubblica sicurezza che ri~
lascia il titolo.

All'atto del pagamento delle tasse contro~
indicate ogni cacciatore, ad eccezione
degli agenti di vigilanza, deve inoltre

versare la sopratassa di cui all'articolo
91, n. 1, del regio decreto 5 giugno

1939, n. 1016, e successive modifica~
zioni, nonchè il diritto a favore del~8.000 Id.
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Lire

58 Licenza p~r la pesca lacuale e

fluviale rilasciata dalla Pre~

fettura ai termini dell'arti-

colo 3 del regio decreto-legge

11 aprile 1938, n. 1183:

1°) per la pesca con tutti

gli attrezzi

2°) per la pesca esercitata

con la canna con uno o più

ami, con la bilancia di misura

non superiore ai metri 1,50 per

lato, con canna da lancio, con

muUnello e con tirlindana . 1.500

Modo
di

pagamento

3.000 Ordinario

Id.

NOTE

l'Ente nazionale per la protezione degli

animali, di cui all'articolo 4, n. 3 della

legge 11 aprile 1938, n. 612, e successive

modificazioni.

Per l'applicazione della superiore tassa

di lire 8.000 basta che il fucile, qua-

lunque sia il suo congegno, abbia la

possibilità di sparare più di due colpi

consecutivi (fucili automatici o a ri-

petizione, a tre canne e simili).

In caso di rifiuto della licenza n richie-

dente può ottenere il rimborso delle

somme versate per tassa e sopratassa.

La licenza di caccia autorizza n porto di

più fucili quando ciò sia richiesto dalle

consuetudin1 di tal une forme di caccia.

Chi esercita la caccia soltanto con cani

levrieri, con furetto o con falchi, deve

essere munito della licenza di caccia

con uso di fucne col conseguente pa~

gamento della tassa di cui al n. 1 con~

troindicato. È però consentito che n cac~

ciatore si faccia aiutare per condurre

i cani o per portare n furetto o i fal-

chi, da persone non munite da licenza

(articolo 7, 2° comma, del testo unico

delle leggi sulla caccia, approvato con

regio decreto 5 giugno 1939, n. 1016).

Chi senza n pagamento della tassa di li-

cenza porta uno dei fucili controindi~

cati è soggetto alla pena pecuniaria

dal minimo pari al doppio della tassa

dovuta fino al sestuplo della tassa me-

desima, senza pregiudiziodellesanzio-

ni prevedute dal testounico delleleggi

sulla caccia,approvato con regio de-

creto 5 giugno 1939, n. 1016, e dalla
legge penale, nonchè della confisca del-

le armi, a' termini delle leggi medesime
per la mancanza della licenza.

Le licenze hanno la validità di un anno
dalla data del rilascio.

In pendenza della formalità del rinnovo
annuale, il titolare della licenza con-

serva n diritto ad esercitare la pesca
per n mese successivo a quello di sca~

denza, purchè dimostri mediante ap-
posita ricevuta di avm'e eseguito nel

mese di scadenza n pagamento delle
tasse e sopratasse dovute. In caso di
rifiuto del rilascio o del rinnovo della
licenza, il richiedente può ottenere il
rimborso delle somme versate per tassa
e sopratassa con la detrazione di un
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58 3°) per la pesca esercitata

con la canna con uno o più
ami e con la bilancia di mi~

sura non superiore a metri
1,50 per lato .

59 Autorizzazione del Comandante

del porto per l'esercizio della
pesca nei porti e nelle altre

locali tà di sosta o di transi ~

to delle navi (articolo 79 del
Codice della navigaz~one) .

62 Licenza rilasciata dal Ministro
dell'interno per la fabbricazio~
ne delle armi da guerra e di

m'mi ad esse analoghe o di
parti di esse, di munizioni,

di uniformi militari o di al~
tri oggetti destinati all'arma~
mento e all'equipaggiamento
di forze armate nazionali o
straniere (articolo 28, 2° com~

ma, del citato testo unico del~
le leggi di pubblica sicurezza) :

per stabilimenti che non
impieghino complessivamente
più di 100 operai, (escluso il

personale di amministrazione) 30.000

800 Ordinario

500 Id.

Id.

dodlceslmo devoluto all'Erario dello
Stato.

Nel caso di smarrimento o distruzione
della licenza non può rilasciarsi un du~
plicato del documento, bensI una nuova

licenza col pagamento delle relative
tasse. .

Non sono tenuti all'obbligo della licenza:
a) il personale del Laboratorio cen-

trale d'idrobiologia applicata alla pesca,
degli stabilimenti ittiogeni e degli os~

servatori di pesca nell'esercizio delle
sue funzioni;

b) gli addetti agli stabilimenti di pi~

scicoltura, costituiti da opere artificiali,
durante l'esercizio della loro attività
nell'ambito degli stabilimenti stessi;

o) gli addetl i alla pisci coltura nelle

risaie.
Alle tasse controindicate, è aggiunto un

diritto a favore dell'Ente nazionale per
la protezione degli animali (articolo 4,
n. 2, della legge 11 aprile 1938, n. 612,
e successive mOdificazioni) e la sopra~
tassa di lire 500 per la licenza di cui al
n. 1, di lire 400 per la licenza di cui
al n. 2, e di lire 200 per la licenza di
cui al n. 3, da ripartire ai consorzi
per la tutela e l'incremento del patri-

monio ittico, alla Federazione italiana
della pesca ed agli agenti di vigilam~.

La licenza è valida esclusivamente per i
locali in essa indicati (articolo 32,
primo capoverso, del suddetto testo u~

nico delle leggi di pubblica sicurezza).
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62 per stabilimenti che non

Impieghino complessivamente
più di 500 operai.

per stabilimenti che impie~
ghino complessivamente più

di 500 operai .

Tassa annuale di 68erCtzio:

per stabilimenti che non

impieghino complessivamente
più di 100 operai (escluso il

personale di amministrazione)

per stabilimenti che non
impieghino complessivamente
più di 500 operai .

per stabilimenti che impie~
ghino complessivamente più

di 500 operai

66 a) Licenza rilasciata dal

Ministro dQll'interno, o per

sua delega dal Prefetto, per
la fabbricazione, tenuta in
deposito di dinamite e pro~

dotti affini negli effetti esplo-
sivi, fulminati, picrati, artifi-

ci contenenti miscele detonan~
ti, ovvero elementi solidi e li-
quidi destinati a comporre e~
splosivi al momento dell'im~
piego, ai sensi dell'articolo 46

del testo unico succitato

Tasso d~ rilascio:

per stabilimenti o depositi

che non impieghino comples-
sivamente più di 100 operai
(escluso il personale di ammi~
nilitrazione) .

per stabilimenti o depositi

che non impieghino comples~
sivamente più di 500 operai
(escluso il personale di ammi~
nistrazione) .

per stabilimenti o depositi

che impieghino complessiva~
mente più di 500 operai (e~
scluso il personale di ammi~
nistrazione) .

50.000

80.000

30.000

50.000

80.000

10.000

:.!o.ooo

30.000

Ordinario

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Gli esplodenti di cui all'articolo 46 de]
testo unico delle leggi di pubblica si-
curezza sono quelli classificati nella 2"

e 3" categoria dell'articolo 82 del re-
golamento di pubblica sicurezza:

a) dinamite e prodotti affini negli ef-

fetti esplodenti;
b) detonanti e prodotti affini negli

effetti esplodenti.
Le licenze per la fabbricazione e per il

deposito' di esplodenti di qualsiasi spe
de sono permanenti, e sono valide e-
sclusivamente per i locali in esse in-
dicati (articolo 51 del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza).

Per il deposito dei suddetti espl<Jsivi da
autorizzarsi dal Prefetto, si veda il
n. 70 lettera a) della presente tabella
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66 Tassaùnnuale d~ 6ser°cizio: Le stesse ali-

quote della tas-
sa di rnascio.

b) Licenza rilasciata, <lal

Ministro dell'interno, o per
sua delega dal Prefetto per
la vendita del materiale espIo.
sivo di cui alla lettera pre-
cedente 10.000 Or<linariu

Vldimazione annuale della sud.

detta licenza di vendita . . 10.000 Id.

c) Licenza per il trasporto

del detto matel'lale esplosiv 1.000 con marche

67 Licenza per fabbricazIOne di
polveri contenenti nitrocellu-

losa o nitroglicerina, ai sensi
dell'articolo 46 del testo unico
succitato . . . . . . . .

Tassa di rilascio

Per stabilimenti che non im-
pieghino complessivamente più

di 100 operai (escluso n per-
sonale di amministrazione) . 10.000 Ordinario

Per stabilimenti che non im-
pieghino complessivamente piu
di 500 operai (escluso n per.
sonale di amministrazione) ., 20.000 Id.

La tassa annuale deve essere corrisposta
entrò n 31 gennaio dell'anno cui si
riferisce n tributo.

Le licenze per la vendita di esplodenti
durano fino al 31 dicembre dell'anno
in cui furono rilasciate, e sono valide
esclusi vamente per i locali in esse in-
dicati (articolo 51 del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza).

Le licenze di trasporto sono l'nasciate
in cake agli avvisi di spedizione e
sono, salvo n caso di uso, esenti da
tassa di bollo (articolo 94 e n. 1 del
capitolo n. 1, allegato 6, del regola.
mento di pubblica sicurezza).

Esse possono essere temporanee, cioè
per ogni spedizione, e permanenti (al"
ticolo 51, 2° comma, del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza).

Nelle licenze permanenti, per trasporti
periodici e continuativi di polveri di
1a categoria dalle fabbriche e dai òe.
positi di vendita, deve essere indicato
n periodo di validità della licenza steso
sa, periodo che non può protrarsi oltre
l'anno solare (n. 6, capitolo n. 1, del-
l'allegato O del regolamento di pub-
blica sicurezza).

Per n trasporto dei detti materiali espIo.
sivi da autorizzarsi dal prefetto, si
veda n n. 70, lettera b), della pre.
sente tabella.

Valgono le stesse norme del numero pre-
cedente (lettera a).
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67

Per stabilimenti che impieghino
complessivamente più di 500
operai (escluso il personale di

amministrazione) . . .

Tassa annulÙe di esercizio

Per stabilimenti che non im~
pieghino complessivamente più

di 100 operai (escluso il per~
sonale di amministrazione) .

Per stabilimenti che non im~
pieghino complessivamente più

di 500 operai (escluso il per~
sonaI e di amministrazione) .

Per stabilimenti che impieghino
complessivamente più di 500
operai (escluso il personale

di amministrazione). . . .

68 a) Licenza del Prefetto per

fabbricazione, tenuta in de~
posito di polveri piriche, o

qualsiasi altro esplosivo di~
verso da quelli indicati nei
numeri precedenti, compresi

i fuochi artificiali e prodotti
affini ovvero materie e so~
stanze atte alla composizione
o fabbricazione di prodotti
esplodenti ai sensi dell'arti~
colo 47, 1° comma del testo
unico succitato:

1) tassa di rilascio .

2) tassa annuale di eser~

cizio .

b) Licenza del Prefetto per

la vendita del materiale esplo~
dente di cui alla lettera pre~
cedente. . . . . . .

Vidimazione annuale della pre~
detta licenza di vendita . .

o) Licenza per il trasporto
(leI detto materiale esplodente

~o 000

10000

20.000

30.000

4.500

1000

Ordinario

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Gli esplodenti di cui all'articolo 47 del
testo unico delle leggi di pubblica si-
curezza sono quelli classificati nella
1", 4" e 5" categoria dell'articolo 8 del
succitato regolamento:

a) polveri e prodotti affini negli ef-
fetti esplodenti;

b) artifici e prodotti affini negli ef~
fetti esplodenti;

o) munizioni di sicurezza e giocat~
toli pirici.

Per materie e sostanze atte alla compo~
sizione o fabbricazione di prodotti esplo~
denti, per la cui fabbricazione, vendi~
ta, deposito o trasporto occorre la li-
cenza del Prefetto si intendono le ma-
terie e le sostanze che per la loro na~
tura, non possono essere impiegate che
nella fabbricazione degli esplosivi.

Per le materie o sostanze che possono
servire anche ad usi industriali, agri~
coli e simili, come il carbone, lo zolfo,
i nitrati, ecc. occorre la licenza del
Prefetto quando le materie o le so~
stanze appaiono destinate per la fab~
bricazione degli esplosivi (articolo 96
del regolamento di pubblica sicurezza).

Per le licenze di fabbricazione e di de-
posito di cui alla lettera a), per quelle
di vendita di cui alla lettera b), e per
quelle di trasporto di cui alla lettera
o), valgono le stesse norme indicate
nel precedente n. 66.

La tassa annuale di cui alla lettera a)
deve essere corrisposta entro il 31 gen~
naio dell'anno cui si riferisce il tributo.
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69 a) Licenza del Prefetto

per il deposito di polveri

senza fumo a base di nitro~
cellulosa e nitroglicerina, ai
sensi dell'articolo 47, 2° com~
ma, del testo unico succitato:

tassa di rilascio .

tassa annuale .

b) Licenza del Prefetto per
la vendita del materiale esplo~
sivo di cui alla lettera pre~
cedente .

Vidimazione annuale della pre~

detta licenza di vendita

o) Licenza per il trasporto

del detto materiale esplosivo

70 a) Licenza del Prefetto per

il deposito dei prodotti e ma~
terie esplodenti (articolo 50
testo unico delle leggi di pub~
blica sicurezza):

tassa di rilascio .

tassa annua di esercizio .

b) Licenza per il trasporto

del detto materiale esplosivo

I
I

I

Tassa
Modo

di
pagamento

Lire

4.500 Ordinario

4500 là.

4.500 Id

4.500 Id.

500 con marche

NOTE

Valgono le norme di cui al numero pre~

cedente.

Le licenze controindicate sono rilasciate
dal Prefetto per il deposito ed il tra-
sporto degli esplosivi di seconda e di
terza categoria in quantità non superio~
re a cinque chilogrammi per gli esplo~
sivi della seconda categoria e a nu~
mero cinquanta detonanti per la terza
(articolo 97 del regolamento di pub~
blica sicurezza), nonchè per il deposito
di consumo destinato a contenere com~
plessivamente non più di duecento chi-
logrammi di esplosivi di seconda ca~
tegoria e non più di duemila deto~
nanti, con la osservanza di cui al nu-
mero 5 del capitolo IV dell'allegato B
al regolamento di pubblica sicurezZ'a.

Possono tenersi in deposito e traspor~
tarsi nello Stato senza licenza, esplo~
sivi della prima categoria in quantità
non superiore a cinque chilogrammi
di peso netto ed artifici in quantità
non superiore a chilogrammi 25 di
peso lordo, escluso l'imballaggio, ov-
vero un numero di 1.500 cartucce da
fucile da caccia caricate a polvere,
nonchè 200 cartucce cariche per pi~
stola o rivoltella, ed un numero illi-
mitato di bossoli innescati e di miccie
di sicurezza (articolo 97, 1° comma del
regolamento di pubblica sicurezza), Non
è necessaria la licenza per il trasporto
aelle munizioni di sicurezza (articolo
98, 2° comma del regolamento di pub-
blica sicurezza),
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91 Autorizzazione del Ministro per

l'interno all'esercizio delle ca~

se da giuoco di S. Remo, Cam~

pione d'Italia e Venezia (re~

gio decreto~legge 22 dicembre

1927, n. 2448; regio decreto~

legge 2 marzo 1933, n. 201 e

regio decreto~legge 16 luglio

1936, n. 1404)

107 Licenza del questore per eser~

cizio di rimessa di autovei~

coli o di vetture (articolo 86

del testo unico delle leggi di

pubblica sicurezza):

1) per esercizio di rimessa

di autoveicoli:

di superficie non superlO~

re a 200 metri quadrati

di superficie non superio~

re a 500 metri quadrati

di superficie non superio~

re a 1.000 metri quadrati

di superficie superiore a

1.000 metri quadrati .
Vidimazione annuale

2) per esercizio di rimessa

di vetture .

Vidimazione annuale

Tassa

Lire

40.000.000

4.000

6.000

10.000

20.000

le spese aliquo-
te dovute per il
rilascio della li.

cenza

3.000

3.000

Modo
di

pagamento

Ordinario

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

NOTE

Le licenze di trasporto possono essere
temporanee e permanenti come viene

chiarito nelle note del precedente nu~
mero 66, lettera o). La tassa annua di
cui alla lettera a) deve essere corri~
sposta entro il 31 gennaio dell'anno cui
si riferisce il tributo.

La tassa è dovuta all'atto del rilascio
dell'autorizzazione e, per gli anni so~
lari successivi, entro il 31 gennaio del~

l'anno cui si riferisce il tributo, dal
comune, nel caso di gestione diretta
della casa da giuoco, o dal conces~
sionario.

Sono tenuti al pagamento della tassa di
cui al n. 1) anche gli esercenti noleggi
da rimessa senza conducente e i no~
leggiatori di autoveicoli con condu~
centi, ma sono esclusi i noleggiatori
di autoveicoli proprietari di lina sola
macchina che conducono personalmen~
te, i quali devono' invece corrispondere
la tassa relativa al certificato di iscri~
zione di cui all'articolo 121 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza
(articolo 158 del regolamento di pub-
blica sicurezza).

Nella dizione «esercizio di rimessa di
autoveicoli» rientrano anche i depo~
siti per noleggio e per custodia di mo-
tocicli e le officine di autoveicolI e
motocicli.

Nella dizione «esercizio di rimessa di
vetture », di cui al n. 2) rientrano an-
che i noleggiatori di biciclette, nonchè
i depositi per nOleggio o per custodia
di cicli e le officine di vetture e cicli.

Non sono soggetti alla licenza di cui al-
l'articolo 86 del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza e conseguente~
mente al pagamento della controindi~
cata tassa quegli artigiani (meccanici,
motoristi, radiatoristi, verniciatori, elet~
tricisti, carrozzieri, tappezzieri, vali-
giari, ecc.), i quali svolgono una mo~
desta attività per riparazioni di parte
degli autoveicoli e dei veicoli, qualora
consti in modo indubbio che essi non
esercitano comunque il noleggio o la
custodia dei veicoli loro affidati.



400 Ordinario

600 Id.

1.000 Id.

1.400 Id.

200 Id.

400 Id.

600 Id.

800 Id.
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111 1) Prima vidimazione del libro~
giornale e del libro degli in~
ventari, di che all'articolo
2215 del Codice civile, e dei
libri tenuti dagli amministra-
tori delle società a norma del~

l'articolo 2421 dello stesso
codice, nonchè di tutti gli
altri libri che per legge siano
sottoposti alla stessa discipli~
na del suddetto articolo 2215 :

quando contengono un nu~
mero di pagine:

a) non superiore a 200

b) superiore a 200 e fino

a 400

c) superiore a 400 e fino

a 600

d) oltre 600

2) Vidimazione annuale dei libri

di cui sopra, ai sensi delle
vigenti norme di legge, quan~

do contengono un numero di
pagine:

a) non superiore a 200

b) superiore a 200 e fino

a 400 .
c) superiore a 400 e fino

a 600

d) oltre 600

Tassa

Lire

Modo
di

pagamento

112 1) Prima vidimazione degli al~
tri libri, compreso il copia~
lettere, fatta eseguire dall'im-
prenditore a norma dell'ar-
ticolo 2218 del Codice civile Le stesse tasse

di cui al n. 111
(sott. l°) ridotte

a metà

2) Vidimazione annuale degli

altri libri, compreso il copia~
lettere, fatta eseguire dall'im~
prenditore a norma dell'arti-
colo 2218 del Codice civile Le stesse tasse

di cui al n. III
(sott. 20) ridotte

a metà

Id.

Id.

NOTE

Per prima vidimazione deve intendersi
la numerazione progressiva di ogni pa-
gina e la bollatura in ogni foglio pre-
scritte dall'articolo 2215 del Codice ci-
vile prima che il libro' venga messo in
USO.

La tassa è dovuta per ciascun volume
vidimato.

Per pagine si devono intendere le singole
facciate, e quindi, agli effetti dell'ap-
plicazione della tassa, devono calco-
larsi 4 pagine per ogni foglio intero.

Per i libri di commercio tenuti col si-
stema americano, sui quali ogni scrit-
tura occupa due facciate opposte, ai
fini dell'applicazione della tassa, le due
opposte facciate si considerano come
una sola.

Le tasse controindicate devono essere pa-
gate esclusivamente al competente Uf-
ficio del registro, che ne rilascia quie-
tanza dall'apposito bollettario modello
72-A.

La suddetta quietanza deve essere esi-
bita all'ufficiale che procede alla vidi-
mazione, il quale, dopo aver apposto
sulla quietanza stessa la data, la pro-
pria firma ed il timbro dell'ufficio ne
riporta gli estremi del testo della di-
chiarazione di cui al 2° comma del-
l'articolo 2215 del Codice civile.

Le società e gli enti che in virtù di leggi
speciali siano stati dichiarati esenti
da pagamento delle tasse controindi-
cate, devono corrispondere per la vidi-
mazione dei loro registri la tassa nella
misura di lire 200, qualunque sia il
numero delle pagine del libro sotto-
posto a vidimazione.

Per II computo delle pagine e per le mo-
dalità di pagamento valgono le norme
di cui al precedente n. 111.

Si applica anche alla vidimazione dei
controindicati libri la norma di cui al-
l'ultimo comma delle note del prece-
dente n. 111.
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113 Iscrizione nel registro delle im~
prese, degli imprenditori non~

chè degli enti pubblici, che
hanno per oggetto esclusivo

o principale una attività com~
merci aIe (articoli 2188, 2195,
2197, 2201 del Codice civile)

114 Iscrizione nel registro delle im~
prese degli atti costitutivi e
degli atti portanti aumento

di capitale sociale, proroga
della durata della società,
cambiamento dell'oggetto e
del tipo della società, non~
chè degli atti di fusione, giu~
sta le disposizioni di cui ai
capi dal III al IX del Ti ~

tolo V del Libro V del lavoro
del Codice civile:

-a) se tratta8i di una so~

cietà in nome collettivo od in
accomandita semplice:

fino a lire 50.000 di ca~
pitale

con capitale superiore a
lire 50.000

b) se trattasi di una so~

cietà per azioni, di una so~
cietà in accomandita per azio~
ni, o di una società a respon~

sabilità limitata:

sino a lire 250.000 di ca~
pitale

oltre lire 250.000 e fino
a lire 1.000.000

Tassa

Lire

6.000

2.000

4.000

6.000

10.000

Modo
di

pagamento

Ordinario

Ordinario

Id.

Id.

Id.

NOTE

Gli imprenditori controindi~ati sono quel~
li che esercitano:

1) un'attività industriale diretta alla

produzione dei beni o di servizi;

2) un'attività intermediaria nella cir~

colazione dei beni;

3) un'attività di trasporto per terra,

per acqua o per aria;

4) un'attività bancaria o assicurativa;

5) altre attività ausiliarie delle pre~

cedenti.

Non sono soggetti all'obbligo dell'iscri~
zione nel registro delle imprese i pic~
coli imprenditori (articolo 2202 del
Codice civile).

Non sono soggette alla tassa controindi~
cata le iscrizioni delle società di mutuo
soccorso, costituite ai sensi della legge
13 aprile 1886, n. 3818.

Per le iscrizioni degli atti portanti au-
menti di capitale sociale, che è quello
sottoscritto, sia o non versato, la tassa
contro distinta va corrisposta soltanto
sull'aumento del capitale sociale, in~
tendendo per aumento di capitale so-
ciale ogni nuovo apporto di ricchezza
che viene ad aggiungersi a quella pre-
cedentemente fornita alla società, ov~
vero l'apporto di ricchezza versata per
il reintegro del capitale svalutato o
perduto.

L'iscrizione delle deliberazioni di pro-
roga o cambiamento dell'oggetto o tipo
della società è soggetta al quinto delle
tasse controindicate con un minimo di
lire 1.500.

L'iscrizione dell'atto di fusione di cui
all'articolo 2504 del Codice civile, quan-
do la fusione avviene per incorpora~
zione senza aumento di capitale della
società incorporante, è parimenti sog-
getta al quinto delle tasse controindi~
cate con un minimo di lire 1.500 da
calcolarsi sul capitale della società
incorporata. Qualora l'atto di fusione
porti aumento del capitale della so--
cietà incorporata si applica il 1° com~
ma della presente nota.
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oltre lire 1.000.000 e fino
a lire 2.000.000 .

per ogni milione ù fra~

zione di milione in più sa~
ranno dovute in aumento alle
lire 16.000

121 Licenza rilasciata dalJa Auto~
rità di pubblica sicurezza, ai
sensi dell'articolo 127 del te~
sto unico delle leggi di pub~
blica sicurezza 18 giugno 1931,
n. 773:

a) ai fabbricanti, commer~

cianti e mediatori di oggetti
preziosi e agli esercenti di

industrie o arti affini, nonchè

ai fabbricanti, commercianti
ed esercenti stranieri, che in~
tendono esercitare nello Stato
il commercio di oggetti pre~
ziosi da essi importati:

in comuni con popolazio-
ne non superiore a 10.000
abitanti .

in comuni con popolazio~
ne non superiore a 50.000
abitanti .

in comuni con popolazio~
ne non superiore a 100.000
abitanti.

in comuni con popolazio~
ne non superiore a 500.000
abitanti.

in comuni con popolazio-
ne superiore a 500.000 abi~
tanti .

Tassa

Lire

16.000

3.000

3.000

5.000

10.000

15.000

20.000

Modo
di

pagamento

Ordinario

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

NOTE

Per l'iscrizione dell'atto di fusione in
società di nuova costituzione è dovuta
la tassa sull'intero capitale della nuova
società, come per gli atti costitutivi.

Le tasse controindicate non sono do-
vute per le iscrizioni degli atti delle
società cooperative.

Per le società di mutuo soccorso valgono
le norme di cui al precedente n. 113.

Salva l'applicazione dell'articolo 10 del
decreto legislativo luogotenenziale 26
maggio 1918, n. 739, sostituito dall'ar-

ticolo 1 del regio decreto~legge 2 set~
tembre 1919, n. 1669, sono esenti da
ogni tassa gli atti costitutivi delle so-

cietà che si costituiranno allo scopo
di esercitare nuove miniere di zolfo
(articolo 12 del decreto legislativo luo~
gotenenziale 26 maggio 1918, n. 739, con~

vertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562
ed integrato dall'articolo 2 del regio de--
creto~legge 2 settembre 1919, n. 1669).

La licenza è personale e dura fino al 31
dicembre dell'anno in cui è rilasciata.

La licenza è valida per tutti gli esercizi
di vendita di oggetti preziosi apparte~
nenti alla medesima persona o alla
medesima ditta anche se si trovino
in località diverse (articolo 127 del
testo unico delle leggi di pubblica si~
curezza, 40 comma).

L'obbligo della licenza del questore, col
conseguente pagamento della tassa, ri~

. corre anche nei casi di operazioni, sia
di lavorazione che di compravendita,
fatte occasionalmente (articolo 243,
primo comma, del regolamento di pub-

blica sicurezza).

Devono munirsi della licenza e corrispon-
dere la tassa i fabbricanti ed i com-
mercia,nti di articoli con montature o
guarnizioni in metalli preziosi, come

ad esempio i cartolai, gli ombrellai, gli
ottici, i chincaglieri e simili (articolo
244, 10 comma, del regolamento di pub-

blica sicurezza).

Sono anche soggetti all'obbligo della li~
cenza i fabbricanti di oggetti di oro,
di argento e di platino nel cui interno
siano state introdotte sostanze diverse;
non sono invece soggetti all'obbligo
della licenza i fabbricanti ed i com-
mercianti di oggetti dorati, argentati
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Rinnovazione annuale della sud~
detta licenza .

b) ai cesellatori, orafi, agli

incastratori di pietre preziose

Rinnovazione annuale .

c) agli agenti, rappresen~
tanti, commessi viaggiatori e
piazzisti dei fabbricanti, com~
mercianti, ed esercenti stra~
nieri, che attendano nello Sta~
to al commercio di oggetti
preziosi

Rinnovazione !innuale

Tassa

Lire

Le stesse di cui
sopra

2.000

2.000

3.000

3.000

Modo
di

pagamento

Ordinario

Id.

Id.

Id.

Id.

NOTE

ovvero placcati e rinforzati con me-
talli preziosi.

Non sono tenuti a munirsi della licenza
i fabbricanti o commercianti di penne
stilografiche nei quali l'impiego dei
metalli preziosi sia limitato al pen~
nino (articolo 244, 2° comma, del re~
golamento di pubblica sicurezza).

L'obbligo della licenza non ricorre nean~
che per gli institori ed i rappresen~
tanti di commercio degli esercenti di
cui alla lettera a) i quali devono, però,
munirsi di copia della licenza con~
cessa alla ditta rappresentata (arti-
colo 243, 2° comma, del regolamento
di pubblica sicurezza).

All'atto della richiesta della licenza o
patente di esercizio i richiedenti de~
vono provare di essere iscritti per la
industria ed il commercio degli og-
getti preziosi nei ruoli dell'imposta di
ricchezza mobile ed in quelli delle im-
poste sulle industrie ed i commerci.
Nel caso di fabbricanti, commercianti
ed esercenti, non iscritti nei ruoli della
imposta di ricchezza mobile dovrà es-
sere presentato un certificato dell'uf~
ficio delle imposte dirette, indicante il
motivo per il quale il richiedente non
trovasi iscritto nei ruoli (articolo 127,
2° comma, del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza).

I fabbricanti, commercianti ed esercenti
stranieri che intendano esercitare nello
Stato il commercio degli oggetti pre~
ziosi da essi importati, nonchè i loro
agenti, rappresentanti, commessi viag~
giatori e piazzisti, all'atto della ri-
chiesta della licenza, dovranno pro-
vare la loro qualità mediante certifi~
cato rilasciato dall'autorità politica del
luogo dove ha sede la ditta, alla quale
appartengono, vistato dall'Autorità con~
solare italiana.

Colui che senza il pagamento della tassa
controindicata esercita l'industria od
il commercio degli oggetti preziosi è
soggetto alla pena pecuniaria da lire
4.000 a lire 20.000 senza pregiudizio
delle maggiori sanzioni prevedute dalla
legge penale e della confisca dei sud-
detti oggetti, a' termini della legge
medesima, per la mancanza della li-
cenza.
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Lire

Modo
di
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NOTE

Segu,e
121

125 a) Licenza per la fabbricazione
a scopo di commercio di gras-
si alimentari solidi, diversi
dal burro e dai grassi suini:

rilascio e vidimazione an-
nuale

b) Licenza per la gestione di

depositi all'ingrosso dei sud-

detti prodotti:

rilascio e vidimazione an-
nuale . . . . .

129 Licenza rilasciata dal comune,

ai sensi dell'articolo 1 del
regio decreto-legge 16 dicem-

bre 1926 n. 2174, convertito
nella legge 18 dicembre 1927,
n. 2101 a enti privati o per-
sone per l'esercizio del com-
mercio per la vendita al pub-
blico di merci sia all'ingrosso

sia al minuto:

a) nei comuni con popola-

zione fino a 5.000 abitanti .

b) nei comuni con popola-
zione fino ai 15.000 abitanti

10.000

6.000

4.500

7.500

Ordinario

Id.

Ill.

Id.

Per il rilascio della licenza si applicano
le disposizioni dell'articolo 11 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 giugno
1931, n. 773.

La revoca della licenza ha luogo nei casi
previsti dall'ultimo comma del citato
articolo 2 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza e dall'articolo 3
del regio decreto-legge 28 dicembre
1922, n. 1670.

Le controindicate licenze sono rilasciate
dalla Camera di commercio, industria
e agricoltura della provincia (articolo 1
della legge 4 novembre 1951, n. 1316).

Alle domande per ottenere le dette li-
cenze deve essere, fra l'altro, acclusa
la quietanza comprovante il pagamento
della tassa di concessione governativa.

Le stesse licenze sono soggette al visto
annuale da apporsi dalle Camere di
commercio, industria e agricoltura entro
il mese di gennaio previa esibizione
della ricevuta comprovante il paga-
mento della tassa di concessione go-
vernativa controindicata (articolo 3,
legge 4 novembre 1951, n. 1316).

Le licenze per i depositi all'ingrosso de-
vono essere richieste per ogni comune
qualunque sia il numero dei depositi
(articolo 2 regolamento 14 gennaio 1954,
n. 131).

Le licenze per la produzione debbono es-
sere richieste per ogni stabilimento an-
che se ve ne sono diversi situati nello
stesso comune (articolo 2 regolamento
succitato).

La tassa si applica indipendentemente
da quella di concessione governativa
eventualmente dovuta per le licenze,
autorizzazioni e concessioni rilasciate
a norma di altre leggi.

La controindicata tassa è anche dovuta
sulla licenza del prefetto per rimpianto
e l'esercizio di magazzini di vendita di
merci a prezzo unico (articolo 1 del
regio decreto-legge 21 luglio 1938, nu-
mero 1468, convertito nella legge 9
gennaio 1939, n. 142).

Il trasferimento dell'esercizio da una lo-
calità ad un'altra dello stesso comune
non importa il rilascio di una nuova
liceIl2la.
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Lire

Modo
di

pagamento
NOTE

Segue
129 c) nei comuni con popola~

zione fino a 50.000 abitanti . 15.000

d) nei comuni con popola~

zione fino a 100.000 abitanti 30.000

6) nei comuni con popola~

zione fino a 500.000 abitanti 45.000

f) nei comuni con popola~

zio ne superiore a 500.000 abi~
tanti. . . . . . . . . . 75.000

131 Autorizzazione rilasciata dal
Commercio con l'estero per
effettuare la importazione di
merci estere, l'esportazione di
merci nazionali, la compensa~
zione o gli affari di recipro~
cità tra merci nazionali e
merci estere o la temporanea
importazione od esportazione:

per operazioni d'importo fi~
no a lire 100.000. . . .

per operazioni d'importo da
lire 100.001 a lire 500.000 . 2.000

per operazioni d'importo da
lire 500.001 a lire 1.000.000 . 4.000

per operazioni d'importo
superiore al milione. .

per ogni milione o frazione
di milione in più sono dovute
in aggiunta alle lire 4.000 . 2.000

Ordinario

Id.

Id.

Id.

500 Id.

Id.

Id.

Id.

La licenza occorre anche per la trasfor~
mazione del genere di commercio già
autorizzato.

La licenza si riferisce ai singoli esercizi,
siano essi sedi principali, filiali, agen~
zie, depositi, oppure banchi fissi al~
l'aperto in determinate località non
immediatamente adiacenti all'esercizio.

Sono esenti dalla licenza e dalla tassa
controindicata solamente gli esercizi
per la vendita di bevande alcooliche e
superalcooliche, i 'commercianti di og~
getti e metalli preziosi; le farmacie
e le vendite di prodotti farmaceutIcI,
sempre che non si dedichino anche alla
vendita di prodotti non medicamentosi;
i rivenditori di giornali che dispongo~
no di edicole, banchi, chioschi, botte~
ghe, purchè il commercio sia limitato
ai giornali e riviste di carattere pe.
riodico; gli artigiani i quali limitano
la loro attività alla pura confezione
di oggetti su commissione; gli spacci
dell'E.N.A.L. e gli spacci interni di
stabilimenti industriali, purchè limi~
tino la vendita ai propri soci e di.
pendenti.

La tassa è raddoppiata nei casi nei
quali, come nelle compensazioni e negli
affari di reciprocità, è contemporanea~
mente prevista una esportazione ed im-
portazione, escluse le operazioni di
temporanea importazione ed esporta-

"
zione.

La tassa controindicata è parimenti do.
vuta per le proroghe o le modificazionI
di autorizzazioni già ottenute.
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Tassa

Lire

Modo
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pagamento
NOPE

Segue
183 Rilascio e vidimazione annuale

di patenti di abilitazione a
condurre:

a) automobili (patente di
r grado) . . . . . . . .

b) automobili (patente di 20

grado e 30 grado), autocarri,

motocarrozzette, furgoncini e
motoscafi). . . . . . . .

186 Conseguimento di titoli profes.
sionali marittimi:

A) Per i servizi di coperta.

1) Patente di capitano superio.
re di lungo corso (articolo
249 del Regolamento del Co-
dice della navigazione appro.
vato con decreto presidenziale
15 febbraio 1952, n. 328). .

2) Patente di capitano di lungo
corso (articolo 248 del Re.
golamentocitato). . . . .

3) Abilitazione di aspirante ca-
pitano di lungo corso (arti.
colo 250 del Regolamento ci-
tato). . . . . . . . . .

4) Abilitazione di allievo capi.
tano di lungo corso (articolo
251 del Regolamento citato)

5) Abilitazione di padrone ma.
rittimo per il traffico (artico.
lo 253 del Regolamento ci-
tato). . . . . . . . . .

3.000

1.000

5.000

4.000

3.000

2.000

2.000

Ordinario

Id.

Id.

Id.

ld.

Id.

Id.

La vidimazione annuale deve essere ef-
fettuata non oltre il mese di febbraio
dell'anno cui si riferisce.

Tale vidimazione peraltro non è obbli.
gatoria per coloro che non intendano
usufruire della patente nell'anno.

Gli 'stranieri conducenti di automobili,
decorso il termine stabilito dall'Ufficio
doganale nel certificato di circolazione
provvisoria, debbono munirsi della pa-
tente di abilitazione (articolo 102,
50 comma, del regio decreto 8 dicem-
bre 1933, n. 1740).

La patente di 30 grado regolarmente
vidimata è valida nel corso dell'anno
a condurre anche autoveicoli, per i
quali sia richiesta la patente di grado
inferiore, senza il pagamento della
tassa di concessione governativa sta.
bilita per questa ultima.

Le marche devono applicarsi sulle pa.
tenti di abilitazione ed annullarsi con
bollo a calendario a cura degli uffici
del Registro, degli uffici postali e delle
sedi provinciali, gli uffici collettori o
le delegazioni dell'Automobile Club di
Italia per le patenti di automobili,
motocarrozzette e furgoncinI.

Per le promozioni da un grado all'altro
deve essere corrisposta la differenza
fra le tasse fissate per i due titoli
professionali.

Per ottenere un duplicato del titolo pro.
fessionale è dovuta la tassa di lire 500.
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Segue
186 6) Abilitazione di padrone ma~

rittimo per la pesca (articolo

254 del Regolamento citato)

7) Abilitazione di marinaio au~

torizzato al piccolo traffico

(articolo 256 del Regolamen~

to citato) .

8) Abilitazione di marinaio au~

torizzato alla pesca mediter~

ranea (articolo 257 del Re~

gOlamento citato) .

9) Abilitazione di capobarca

per il trafficonello Stato (ar~

ticolo 259 del Regolamento

citato)

10) Abilitazione di capobarca

per il trafficolocale (articolo

260 del Regolamento citato)

11) Abilitazione di capobarca

per la pesca costiera (arti~

colo 261 del Regolamento ci~

tato) .

12) Abilitazione di conduttore

per il trafficolocale (articolo

263 del Regolamento citato)

13) Abilitazione di conduttore

per la pesca costiera (arti~

colo 264 del Regolamento ci~

tato) .

14) Abilitazione al comando di

navi da diporto a vela di

stazza lorda superiore alle
tre tonnellate ma non alle
venticinque, o abilitazione al

comando e condotta del mo~
tore di navi da diporto a vela
con motore ausiliario aventi
la medesima stazza (articolo
402, 403 e 404 del Regola~

mento succitato)

15) Abilitazione al comando di

navi da diporto a vela di
stazza lorda superiore alle
venticinque tonnellate ma non

alle cinquanta, o abilitazione
al comando e condotta del
motore di navi da diporto a
vela con motore ausiliario
aventi la medesima stazza
(articoli 402,403 e 404 del
Regolamento citato) .

II Legislatura~ 8893 ~

DISCUSSIONI

Tassa

Lire

2.000

1.500

1.400

1.000

1.000

1.000

1.000

1.000

20.000

20.000

4 DICEMBRE 1954

Modo
di

pagamento
NOTE

Ordinario

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

. l

Id.

Id.
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Segue
186 B) Per i servizi di macchina.

16) Patente di capitano supe~

riore di macchina (articolo
265 del Regolamento citato)

17) Patente di capitano di mac~

china (articolo 266 del Re~
golamento citato) .

18) Abilitazione di aspirante

capitano di macchina (arti~

colo 267 del Regolamento ci~
tato) .

19) Abilitazione di allievo ca~

pitano di macchina (articolo
268 del Regolamento citato)

20) Abilitazione di meccanico

navale di la classe (articolo

270 del Regolamento citato)

21) Abilitazione di meccanico

navale di 2a classe per mo-
tonavi (articolo 271 del Re-
golamento citato) .

22) Abilitazione di fochista au~
torizzato (articolo 272 del
Regolamento citato) .

23) Abilitazione di motorista

abilitato (articolo 273 del
Regolamento citato) .

24) Abilitazione di marinaio mo-
torista (articolo 274 del Re~
golamento citato) .

C) Per le costruzioni navali.

25) Abilitazione di ingegnere

navale (articolo 277 del Re~
golamento citato) .

26) Abilitazione di costruttore

navale (articolo 278 del Re-
golamento citato) .

27) Abilitazione di maestro di
ascia (articolo 280 del Rego~
lamento citato) .

D) Per servizi vari ~ Titoli ri~

lasciati transitoriamente.

28) Abilitazione di perito staz~
zatore (articolo 306 del Re~
golamento citato) .

Tassa

Lire

5.000

4.000

3.000

2.000

1.500

1.500

1.Goo

1.GOO

1.000

5.0J

5.000

2.000

3.000

Modo
di

pagamento
NOTE

Ordinario

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

, Id.

Id.

Id.
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29) Autorizzazione all'imbarco

come medico di bordo (arti~
colo 433 del Regolamento ci~
tato) . .

30) Autorizzazione all'imbarco

come motorista (articolo 433
del Regolamento citato)

31) Autorizzazione all'imbarco
come commissario di bordo
(articolo 433 del Regolamento
citato)

32) Patente di capitano di gran
cabotaggio (articolo 531 del
Regolamento citato) .

33) Patente di macchinista na~
vale in 2& (articolo 531 del
Regolamento citato) .

34) Patente di costruttore na~
vale di 2&classe (articolo 531
del Regolamento citato)

196 Domande di prestiti rivolte alla
Cassa depositi e prestiti e
agli Istituti di previdenza di
cui al decreto legislativo l'
settembre 1947, n. 883, da
provincie, comuni e loro con~
sorzi e da qualunque altro
ente o consorzio:

per domande di prestito
di somme fino a lire 50.000

per domande di prestito di
somme superiori a lire 50.000
ma non a lire 100.000 .

per domande di prestito di
somme superiori a lire 100.000
ma non a lire 10.000.000 .

per domande di prestito
di somme superiori a lire
10.000.000 ma non a lire
100.000.000

per domande di prestito
di somme superiori a lire
100.000.000

Tassa

Lire

4.000

3.000

3.000

3.000

3.000

3.000

1.000

2.000

4.000

8.000

Modo
di

pagamento

Ordinario

Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

500 Id.

Id.

Id.

Id.

Id.

NOTE

L'autorizzazione controindicata viene ri~
lasciata dalla marina mercantile a
chi è provvisto del certificato pre~
scritto.

La tassa controindicata va applicata:

1) alle istanze per concessioni di
mutui;

2) alle istanze per inversione di
mutui per mutamento di scopo;

3) alle istanze per trasformazione ed
unificazione di mutui già contratti.

La tassa sulle domande è sempre do.
vuta anche quando l'ente mutuario
goda della esenzione da ogni tassa,
compresa quella di concessione go
vernativa sul provvedimento di con-
cessione del mutuo.

La tassa non è dovuta sulle istanze
per pagamento di rate sui mutui, e
sulle istanze di riduzioni o prolunga-
menti di periodo di ammortamento, op-
pure di rinunzia.
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200 Ricevute di titoli di rendita
presentati alla Amministra~
zione del debito pubblico per
tramutamenti, annotazioni ed
altre operazioni da eseguirsi
presso la stessa Amministra~
zione:

per ogni titolo di rendita

depositato .

Tassa
Modo

di
pagamento

Lire

50 con marche

NOTE

La tassa va corrisposta per tutte le ope~
razioni volontariamente richieste dalle
parti.

Trattandosi di depositi di titoli per es
sere annotati di vincolo o di ipotecl1
mediante semplice dichiarazione tlei
registri del debito pubblico, sono l'I
scosse, oltre le tasse per le ricevute
indicate nel presente numero, anche
quelle stabilite dalla tariffa annessa
alla legge di registro.

Sono soggetti alla contro indicata tassa:
1) i certificati di usufrutto, a meno

che non si presentino insieme col cer~
tificato di iscrizione, dovendosi in tal
caso riscuotere una sola tassa, o non
vengano prodotti soltanto per il paga-
mento delle rate;

2) ]e ricevute dei titoli di rendita,
costituenti la cauzione degli impiegati,
presentati per le annotazioni di vin~
~olo o svincolo;

3) le ricevute dei titoli di rendita,
presentati per essere annotati di ipo-
teca a garanzia di gestioni esattoriali;

4) la l'innovazione dei titoli resi ]0-
gori o guasti, anche se si esegua per
traslazione (articolo 169 del regola-
mento sul debito pubblico 19 febbraio
1911, n. 298);

5) le ricevute dei buoni poliennali,
la cui gestione venne affidata alla Di~
rezione generale del debito pubblico,
con regio decreto 6 aprile 1924, n. 299,
per tutte le operazioni da eSf'/ruirsi
presso la stessa Amministrazione.

La tassa può essere pagata anche in
modo ordinario, quando i titoli da pre
sentarsi al Debito pubblico ~Gno più
di venti.

In tal caso il richiedente l'operazione
dovrà presentare al competente Ufficio
del registro del luogo ove viene rlchie
sta detta operazione la domanda da
cui risulti il numero dei titoli da de
positare. Sulla domanda detto Ufficio
emetterà dichiarazione di aver riscos
so la tassa unendovi a corredo la quip
tanza modello 72-A.

Sono esenti dalla tassa controindicata.
a) le ricevute per il deposito dei ti

toli dei debiti consolidati e redimlbi!'
che si presentano all'Amministrazione
del debito pubblico per le operazioni
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200

INDICAZIONE DEGLI ATTI

SOGGETTI A TASSA

217 Autorizzazione del Ministero

delle finanze per l'uso di mac-

chine a contatore per la ven~

dita di biglietti d'ingresso ai

pubblici spettacoli, alle fiere

e alle mostre:

a) tassa di rilascio

b) tassa annuale

(1iJ O/D'f)r()1)lufJo).

Tassa

Lire

10.000

6.000

Modo
di

pagamento

Ordinario

Id.

NOTE

considerate nell'articolo 67 del testo

unico delle leggi sul debito pubblico

approvato con legge 17 luglio 1910, nu-

mero 536;

b) le ricevute dei titoli di debito pub-

blico in cui sono investiti i capitali

dell'Istitutonazionale della previden-

za sociale e dell'Istitutonazionale in-

fortuni sul lavoro rilasciateper il tra-

mutamento dei titoli stessi;

c) le ricevute per il deposito di ti-

toli al portatore, nominativi o misti,

che si presentano all'Amministrazione

del debito pubblico per operazioni sugli
stessi quando il loro importo in capi-
tale nominale non superi lire 50.000.

Tale esenzione non compete per le ope-
razioni di divisione di titoli al por-
tatore in altri di minore importo, an-
che se trattasi di buoni del tesoro

pOliennali e qualunque sia l'ammontare

di essi (articolo 1 della legge 15 mar-
zo 1950, n. 186). Sono però esenti
dalla tassa le ricevute per il deposito
di titoli al portatore, nominativi o
misti, di qualsiasi importo, da riunire
in altri di importo superiore (arti-
colo 2 della legge anzi citata) ;

à) le ricevute di deposito dei titoli

di rendita presentati in genere per
operazioni, che non dipendono dalla

volontà delle parti, bensì da esigenze

dell' Amministrazione.

Salvo quanto è previsto dalla lettera c),

le suddette esenzioni si estendono anche
alle ricevute dei buoni poliennali.

La tassa di cui alla lettera a) deve es-
sere versata prima del rilascio del-
l'autorizzazione e la quietanza mo-
dello 72-A, rilasciatadall'Ufficio del
registro, ovvero l'attestazione dell.ef-

fettuato versamento sul conto corrente
postale intestato all'Ufficio stesso va

unita alla domanda di autorizzazione.

La tassa di cui alla lettera b) deve es-
sere corrisposta entro il 31 dicembre
dell'anno precedente a quello cui il
tributo si riferisce, per mantenere in
vigore l'autorizzazione medesima.
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Art.2.

Alla tabella allegato A al testo unico delle
leggi vigenti in materia di tasse sulle conces~

sioni governative, approvato con decreto p're~
sidenziale 20 marzo 1953, n. 112, sono aggiunte
le seguenti voci:

o CI)
1-< i:<CI).....
S'tj

:= 1-<

z~
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SOGGETTI A TASSA
Tassa

Lire

Iscrizione nell'apposito registro
tenuto dalla cancelleria del
tribunale di giornali o pe~
riodici, ai sensi della legge
8 febbraio 1948, n. 47:

(I.) quotidiani. . . . .
b) settimanali a roto calco
c) altri periodici . . .

Licenza rilasciata dalla auto~
rità di pubblica sicurezza, giu~

sta l'articolo 86 del testo uni~
co delle leggi di pubblica si~
curezza approvato con regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773,
agli alberghi, compresi quelli

diurni, pensioni e locande:

tassa di rilascio e tassa a.1~
nuale di esercizio:

(I.) alberghi di lusso

b) alberghi di prima cate~

goria e pensioni di lusso .
c) alberghi di seconda ca~

tegoria e pensioni di prima
categoria .. .....

d) alberghi di terza cate~

goria e pensioni di seconda

categoria .. .....

e) alberghi e pensioni di

altre categorie, locande e al~
berghi diurni . . . . . .

Concessione o autorizzazione
per l'mpianto e l'esercizio dI
apparecchi di distribuzione

automatica di carburanti, ri~
lasciata ai sensi dell'articolo
11 del regio decreto~legge 2
novembre 1933, n. 1941, con~
vertito nella legge 8 febbraio
1934, n. 367, e della legge 23

febbraio 1950, n. 170:

tassa di rilascio

tassa annuale di esercizio

20.000
10.000

1.000

Modo
di

pagamento

Ordinario

Id.
Id.

20.000 Ordinario

15.000 Id.

10.000 Id.

8.000 Id.

5.000 Id.

10.000 Ordinario

5.000 Id.

NOTE

Sono esenti da tassa i periodici a carat~
tere scientifico e tecnico.

La tassa annuale deve essere pagata
entro il 31 gennaio dell'anno cui il tri~
buto si riferisce.

La tassa controindicata è dovuta in ag-
giunta a quella eventualmente da cor-
risponder si per altro titolo.

La tassa annuale di eserCIZlO deve es~
sere corrisposta entro il 31 gennaio

dell'anno cui il tributo si riferisce.
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Tassa

Lire

Concessione per l'impianto e la
gestione di depositi, con o

senza serbatoi, di olii mine~

l'ali, di lubrificanti e di car~
buranti in genere, rilasciata
dal Mlllistero dell'industria e
commercio, ai sensi dell'arti~
colo 11 del regio decreto~legge
2 novembre 1933, n. 1741, con~
vertito nella legge 8 febbraio
1934, n. 367, e successive mo~

dificazioni :

Modo
di

pagamento
NOTE

Sono esenti dall'obbligo della concessione
e quindi dal pagamento della controin~
dicata tassa i depositi per usi privati,
agricoli ed industriali, aventi capa~
cità non superiore a metri cubi 23
(articolo 11 del regio decreto~legge 2
novembre 1933, n. 1741).

Parimenti non sono soggetti a conces~
sione e quindi a tassa l'impianto e
l'esercizio di depositi, con o senza ser~
batoi, di olii minerali, carburanti, com~
bustibili o lubrificanti, la cui capacità
non sia superiore a 10 metri cubi
(articolo 2 del regio decreto~legge 8
ottobre 1936, n. 2018).

La tassa annuale di esercizio deve es~
sere corrisposta entro il 31 gennaio
dell'anno cui il tributo si riferisce.

tassa di rilascio 20.000 Ordinario

10.000 Id.tassa annuale di esercizio

(PJ approv,ato).

Art.3.

Le voci di cui ai nn. 19, 20 e 203 della
tabella allegato A al testo unica delle leggI
vigenti in materia di tasse sulle concessioni
governative, appravato con decreto presiden~
zirale 20 marzo 1953, n. 112, sona soppresse.

(PJ approvato).

Art.4.

Gli articoli 7, 10 e 13 del testo unico delle
leggi vigenti in materia di tasse sulle cances~
sioni governative, approvato con decreto pre~
sidenziale 20 marzo 19?3, n. 112, sono sosti~
tuiti rispettivamente dai seguenti articoli:

Art. 7. ~ Ferme restando le esenzioni sog~
gettive ed oggettive previrste dalle tabeUe o da
speciali norme di legge, sona esenti dia tassa
tanto le società commerciali costituite quanto
quelle ,che si costituiranno allo scopo di eser~
citare nuove miniere di zolfo.

Così pure le società estere castituite per at~
tuare in Italia H medesimo scopo godono, per
tutta la durata del loro esercizio, di uguale
esenziane rela;tiVJamente agili atti necessari per

il propria riconoscimento nello Stata e per
stabilirvi un'agenzia generale a una rappresen~
tanza.

Art. 10. ~ Colui che compie atti o esercita
diritti senza il pagamento delle tasse stabilite
dalle annesse tabelle è soggetto alla pena pe~
cuniaria dal minimo pari al doppio della tassa
fino al sestuplo deUa tassa medesima, ed in
ogni caso non inferiore a lire 250, salvo che
d,alla legge non sia stabilita una particolare
sanzione.

È soggetto alla pena pecuniaria da lire 250
a lire 5.000, oltre il pagamento della tassa do~
vuta, sal~o per questa il regressa verso il de~
bitore, il pubblico ufficiale il qu:ale rilascia
concessioni o autorizzazioni od emette prov~
vedimenti od atti, ovvero riceve dichiarazioni
di cui all'articolo 1 del presente testa unico,
senza il pagamento della tassa dovuta, quando)
tale pa'ga:mento debba essere effettuato ante~
riormente o contemporaneamente all'emana~
zione dell'atto.

Agli effetti deIJa legge penale le marche ed
i valori relativi alle tasse sulle concessioni
governative sono parificati lalle marche ed ai
valori contemplati dalla legge sul bollo.

Ferme restando le norme di cui agli arti~
coli 137, 138 e 139 della tabella ~llegato A, nel



Senato della Repubbl'lca II Legislatura

CCXXIV SEDUTA

~ 8900 ~

4 DICEMBRE 1954DISCUSSIONI

casa di mancata pagamento. delle tasse annuali
nei termini stabiliti, si incorre, in luaga della
pena pecuniaria di cui al prima caIIlmia del
presente articala, in una soprata'Ssa dellO per
cento. della tassa darvuta, purchè la tassa mede~
sima sira carrispasta nan oltre 30 giarni dalla
scadenza.

Art. 13. ~ Sul praventa delie pene pecu~
niarie per infraziane a'lle leggi sulle tasse di
cancessione gorvernativa spetta agli accertatari
delle infraziani stesse una quata di campa,rte~
cip~ziane, da liquidarsi nella misura e nei modi
previsti dalla leg,ge 7 febbraio. 1951, n. 168.

(EI'WPP'f'ova,to) .

Art.5.

Can decreta del Ministro. per le finanze patrà
essere variata il mada di pagamento. delle tasse
di cancessiane gavernativa stabilite dlalla pre~
sente legge e dalla tabella allegata A al testa
unico delle leggi vigenti in materia di tasse
sulle cancessiani garvernative, apprO'vato con
decreta presidenziale 20 marzo. 1953, n. 112.

(EI ,wprprova,to).

Art. 6.

La presente legge entra in vigare il giorno.
successivo a quella della 'sua pubblicazione nella
Gazzetta Uffwiale della Repubblica Italiana.

(PJ apprlOvato).

PRESIDENTE. Metta ai vati il disegno di
leg1ge n. 849 nel suo cample'ssa. Chi l'apprava
è pregato di alz,arsi.

(È apprr'Ovato).

Passiamo all'esame degli articali del dis,egna
di legge n. 850. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Slelgr:et<arri,o:

Art. l.

Il libretto. d'iscrizio.ne, rilasciato. ai sensi
dell'artico.lo. 6 del regio. decreto.~legge 21 feb~
oraio. 1938, n. 246, co.nvertito. nella legge
4 giugno. 1938, n. 880, e successive mo.difica~
zio.ni, per la detenziane di apparecchi radia~
riceventi atti o. adattabili alla ricezio.ne delle
radio.audizio.ni o. delle diffusio.ni televisive,
co.stituisce licenza d'uso. ed è so.ggetto. alla

tassa di co.ncessio.ne go.vernativa nelle se~
guenti misure:

a) per agni abbo.namento. alle radio.audi~
zio.ni: lire 850 per anno so.lare;

b) per agni abbanamenta alle diffusio.ni
televisive: lire 3.000 per anno. so.lare; tale ali~
quo.ta co.mprende anche la tassa davuta per
l'abbo.namento. alle radio.audizio.ni, co.nnesso.
co.n l'abbo.namento. alle trasmissio.ni televisive.

Alle stesse tasse so.no. so.ggetti gli speciali
cantratti di abbo.namento. canclusi dall'Ente
co.ncessio.nario. e le licenze speciali gratuite
da detta Ente acco.rdate, a no.rma delle vigenti
dispo.sizio.ni, fatta eccezio.ne per i cantratti
can pubblici esercizi, ai quali si applicano le
narme di cui all'articalo. 2 del1a presente legge.

Sui libre.tti d'iscriziane riguardanti appa~
recchi di radiadiffusiane installati su autavet~
ture co.n o.ltre 13 Hp tassabili ai fini fiscali o.
su navi, la tassa di cancessio.ne go.vernativa
è do.vuta nella misura di lire 5.000 annue.

È abro.gato. l'ultima co.mma dell'artico.lo. 3
del decreto. legge 21 febbraio. 1938, n. 246.

(È apprf1Ovato).

Art.2.

Il settimo. co.mma delle no.te relative al
n. 79 della tabella A allegata al testo. unico.
delle leggi in materia di tasse sulle cancessio.ni
go.vernative, appro.vato. co.n decreto. presiden~
ziale 20 marzo. 1953, n. 112, è so.stituito. co.me
segue:

({L'auto.rizzazio.ne di pubblica sicurezza per
tenere o. fare funzio.nare apparecchi radio.rice~
venti o. radio.televisivi negli esercizi pubblici
è rilasciata esclusivamente mediante anno.ta~
zio.ne sulla licenza di esercizio. emessa dalla
co.mpetente auto.rità ed è so.ggetta alle seguenti
tasse di co.ncessio.ne go.vernativa:

a) per auto.rizzaziani co.ncernenti appa~
recchi radio.fo.nici: lire 850 ad anno. so.lare;

b) per auto.rizzazio.ni co.ncernenti appa~
recchi televisivi escluso. il caso. di cui all'arti~
calo. 3: lire 10.000 ad anno. so.lare; tale aliquo.ta
co.mprende anche la tassa do.vuta per l'abbo.~
namento. alle radio.alldiziani co.nnesso. co.n
l'abbo.namento. alle trasmissio.ni televisive. Per
i pubblici esercizi delle catego.rie 4a e 5a la
tassa è ridatta a lire 6.000 e a lire 4.000 rispet~
tivamente

(PJ ,approvato).



extra e di prima categoria:
tassa di apertura L. 120.000
vidimazione annuale » 20.000
cambio di titolare » 25.000

di 2a categoria:

tassa di apertura » 75.000
vidimazione annuale » 15.000
cambio di titolare » 16.000

di 3& categoria:

tassa di apertura » 50.000
vidimazione annuale » 10.000
cambio di titolare » 12.000

di 4& categoria:

tassa di apertura » 35.000
vidimazione annuale » 6.000
cambio di titolare » 8.000

di 5& categoria:

tassa di ape;rtura L. 20.000
vidimazione annuale » 4.000
cambio di titolare » 5.000
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Art. 3.

Al n. 79 della tabella A allegata al testo
unico delle leggi in materia di tasse sulle
concessioni governative, approvato con de~
creto presidenziale 20 marzo 1953, n. 112, è
aggiunta la seguente lettera c):

c) Diffusioni televisive in esercizi appo~
sitamente destinati alla presentazione al pubblico
di trasmissioni televisive:

Le sopraindicate tasse di apertura sono
ridotte ad un quinto qualora non si faccia
uso di grandi schermi o di speciali apparec~
chia ture ».

La classificazione degli esercizi di cui ai
precedenti commi è fatta dal Prefetto, sentito
l'Intendente di finanza della provincia in cui
è sito l'esercizio.

(JJJ apPr1ovat.o).

Art,. 4.

Il pagamento delle tasse di concessione go~
vernativa istituite dalla presente legge deve
essere effettuato dal contribuente, in unica
soluzione entro il 31 gennaio di ciascun anno,
insieme col canone annuo di abbo:q.amento

alle radiodiffusioni o con la prima rata del
canone stesso in caso di pagamento rateale,
esclusivamente mediante versamento sul conto
corrente postale intestato:

10 all'ufficio del Registro competente per
territorio, per i versamenti relativi al rinnovo
di abbonamento ordinari alle radio audizioni,
servendosi dei moduli di versamento contenuti
nel libretto di iscrizione;

20 all'ufficio del Registro «Abbonamenti
Radio» di Torino, per gli abbonamenti alle
trasmissioni televisive.

Per gli abbonamenti speciali alle radioau-
dizioni, il pagamento della tassa di concessione
governativa, deve ~ssere effettuato presso il
competente ufficio del Registro del luogo in
cui la convenzione di abbonamento è stata
stipulata, in modo 'ordinario ai sensi dell'arti-
colo 3 del testo unico delle leggi vigenti in
materia di tasse sulle concessioni governative,
approvato con decreto presidenziale 20 marzo
1953, n. 112.

Salvo quanto stabilito nel successivo arti-
colo 5, il pagamento della tassa di concessione
governativa dovuta per i nuovi abbonamenti
alle radio audizioni deve essere eseguito, in
uno col rateo di canone dovuto, mediante
versamento sul conto corrente postale inte~
stato al Primo Ufficio Bollo di Torino; nel
caso di nuovi abbonamenti alle trasmissioni
televisive, il pagamento va effettuato, in uno
col rateo del canone dovuto, nei modi di cui
al n. 2 del primo comma del presente articolo.

(È arprprov1at.o).

Art. 5.

N on sono soggetti alla tassa di concessione
governativa dovuta per la prima iscrizione e
limitatamente all'anno solare in cui detta
iscrizione viene effettuata coloro che acqui-
stino presso i rivenditori autorizzati un appa-
recchio radiofonico nuovo e contraggano per la
prima volta un abbonamento alle. relative
trasmissioni.

Gli acquirenti di un apparecchio televisivo
nuovo che contraggano per la prima volta un
abbonamento alle relative trasmissioni sono
esonerati dal tributo per l'anno solare d'iscri-
zione e per quello immediatamente successivo.

(iJJ arpp11ovaoo,).



Senato della Repubblica

CCXXIV SEDUTA

Il Leg'lslatura~ 8902 ~

4 DICEMBRE 1954DISCUSSIONI

Art. 6.

La presente legge entra in vigore il giorno
della su'), pubblicaziane nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

CE ,apprr10v,{LtO).

PRESIDENTE. Me'tta ai vati il dise'gna di
legge n. 850 nel sua camplessa. Chi l'apprava
è pregato di alzarsi.

(E aprp11ovato).

Sull' ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Avverta che, :essendo. stata
rinviata 'ad altra seduta, in seguita ad accardi
~an il Guverno, la discussiane dei disegni di
legge n. 584 e n. 585, iscritti ai numeri 9 e' 10
del punta :prima dell'ardine delgiorno., si pas~
serà ara al punta seco.nda dell'ardine del giarna
stessa.

Seguito della discussione ed approvazione, con
modificazioni, del disegno di legge: « Prov-
videnze per i mutilati ed invalidi e per i 'con-
giunti dei caduti che appartennero alle forze
armate della sedicente repubblica sociale ita-
liana» (74).

PRESIDENTE. L'ardine del giarna rec,a iJ
seguita della dis,cussiane de'l disegna di legge:
« Pravvidenze per i mutilati 'ed invalidi e per
i cangiunti dei caduti' che appartennero. alle
fo.rze armate della Isedicen'tle re'pubblica saciale
italiana ».

Ricardo ohe nella seduta di, ied è stata di~
chia~ata ,chiusa la dilscussiane generale.

Ha ara facaltà di padare l'ana~evale relatare.

TOMÈ, rel,at()11e.Da,pa le dichi'araziani fatte
dal Gruppo. camunista e dal Gruppo sacialista
di valer~i astenere dalla vataziane di quesito.
disegna di legge il campita del relatareo a cam-
plementa della relaz'iane scritta, si riduce in
limiti molta madesti. Sastanzialmente resta la
vace djssenz'iente dell'onare'V'ale Pasquali, vace
persanale, relativa saprattutta all'articala 2 del
disegna dì legge, all'articala ciaè che prevede
l'inclusiane nel trattamento. delle' :pravvidenze

.a:nClhedei vaMantari delle farze armate della
repubblica di' Salò i quali versino in istato dì
bisagna e(~anamica e appartengano. alle prime
quattro. categarie deila tabella annessa alla
legge arganica sulle pensiani di guerra. Su
questa punta saltanta è ap.partuna che io. dica
due parale. Il callega Pasquali nel soffermarsi
su questa articala ebbe 'a dichiarare che dal
punta di vista giuridica essa è un'abeTraziane.
Effettivamente se nai davessima esaminare la
materia secanda le narmali narme giuridiche,
(le narme che si applicano. in tempi narmali)
la sua affermaziane davre)jbe ritener s'i esatta.
Senanchè a me sembra che si passa invertire

'1a sua ,affe:rmazi'ane e daè dire che ,se nai vo.les~
sima regolare ,la situaziane verilficatasi dapo.
1'8 settembre 1943 ,clOImetro. delle norme giu~
,r,i,diohenO'rmali aHora veramente .citrOiV,eremma
in unasituaziane mO'raImell'beaherrante. Ognu~

nO' di n'Oi infatti Sia qual'em la situaz'ÌO'll,e in
queU'epaC'a quandO' al~ni p,rinci:pia giuTidico nar~
male, agni, forma tradizianale di diritto era
stata savvertita .dalla cantesa palitica tra le'
faziani. C'era la guerra <CÌ'viJe.QuandO' ci fac~
ciama a giudicare la narma dell'articola 2 dO'b-
biama richiamarci a quella che era la situa~
ziane dei valantari in quell'epoca. Già il cal~
lega Zeliali ebbe 'a mettere' in 'evidenza carne
gran parte di calora che appariva.no valontari
eranO' in realtà dei caa:tti, erano. giovani ca~
stretti, per salvare se stessi a i lara fami'liari,
ad accarrere alla chi 'amata dei bandi che li
convO'cavana ,per il servizio. di guerra e dave-
vana, se così richiesti, dichiarare di essere va~
lo.ntari anche se in realtà non la erano.. Questi
sana i pseudO' valantari. Vi furO'na, indubbia~
me.nte, anche i vO'lantari lautentici; ma l'i dab~
biamo giudicare nel mO'menta e neiLI'ambiente in
cui essi manifestarono. la lara ades'iane volan~
tari.a alle farze armwte della repubblica di Salò.
N an paSiSiama dimentiCare che tutte le gene~
razio.ni ,giO'vanili de'l 'Ventenni a fascista eranO'
state eduC'ate e preparate a canfondere l'idea
di regime fascista can l'idea di Patria. Questi
giavani erano. nati e cresciuti in un ambiente
in cui il princ'ipio demacratica nan aveva più
manifestaziani apprezzabili e nan riuscivanO'
più a distinguere i,l Gaverna seconda la tJ'adi~
ziane demacratk'a dal Gove:r:na autaritario e
autacrate. Essi erano. abituati sastanzialmente
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a vedere in Mussùlini il ,capO'della Naziùne,
l'uùmù che nùn Isb:a'gHavamai, per cui ci r6'n~
diamo cùnto dello statOod'animOo in cui vennerO'
a trovarsi nel niùmemtù in cui, sia pure attra~
verso la decisiùne del sùvranù, si demùliva il
mito, si distruggeva la lùrùcredenza, si scardi~
nava la lùrOofùrmaziùne mentaJe. Per ricOordare
a nOois'tessi quantOo era stata 'profonda l'opera
di fOormazione e di educaziùne fag.cista di que~
sti giùvani balsta che cerchiamo di ricordare
cOomequesti giovani 'si presentarono nella vita
democratica dopO' la guerra. OgnunO' di nOoi
ha avuto esperienze dirette: questi ragazzi,
quando si trOovaronù a constatare che, da parte

dei' Partiti e della stampa, si attaccava il Go~
vernO', s'i edUcava, sembrò 10'1'0'di trovarsi in
un mùndo nuovo, sembrò lorO' che fùsserOocrol~
lati i pilastri dell'O'I1ganizzaziùne pubblica deno
StatO', ipoichè 'per lòrù era incùncepi'hi.le questO'
fattO', e ci vùllero degli anni perchè queste
gi'ùvani 'generaziùni si avvi,aS'serù, si' adegU'as~
sero versO' la conceziùne' demùcratiea.

Ripeto, io mi richiamO' all'esperienza di ùgnu~
no di noi; ed allora voi sarete cùncordi con
me nel ritenere come possa 'essere, se nùn g'iu~
stificabile', per lo menO' spiegabile, l'atteggia~
mento di' questi gi,ovani, nei giùrno in cui sen~
tirùnù da una parte la voce del Gùvernù legit~
'timo, del Governo Badoglio che Ii invitava a
res'istere all'invasùre nazista, a resistere alla
aziùne de'l fascismo, e dall'altra parte la voce
di Mussolini il quale li invitava a difendere

~ diceva lui ~ la Patria 'cùntro il Gùverno
del sud e cùntrù 'gli aHeati. Nùi che ormai sia~

mO' edùtti dall'esperienza della nostra età, dob~
biamo dare creditO' a~li impulsi ideali che' ani~
mano i gio'Vani, dobbiamo ricùnùscere nei lùrù
gesti ùltre che generosità ,anche buùna fede, e
laddùve vi è la buOonafede di servire una idea
in purezza di intendimenti, là nùi dobbiamO'
giudicare con mo1<tosensOodi umanità, cùn molta
equità. Questi Igiovani, del resto, nOon erano
sostanzialmente responsabil'i. I responsabili
eravamO' noi, colleghi', nOoiuomini anziani che
'aMevamo permesso il sorgere del fascismo; era~
vamo noi i respùnsabili di quella educaziùne
errata, di quella loro falsa ideologia. Abbiamo
il dovere mùrale di saperci spiegare' eome que~
sti ragazzi ritene!ssero di essere ~:t<lse:rviÌzio
della Patria quando invece si miserOo al ser~

viziO' della fazione armata, geneTandù in Italia
la guerra dvile.

Ecco 'perchè l'articolO' 2 trù'Va una sua giu~
stificaziane non soltantO' sul piano del vùlùn~
tariato coatto, ma anche 'sul pianOomùrale, poi~
chè quei vùlontari furùnù tali soltantO' in quan~
to sospinti da una errata concezione pùlitica.

V'e'ne £urùnù indubbiamente anche nOonin buù~
na fede'; ma cùme distinguere?

DettO' questO' c'è poco da aggiungere. Si è
fattO' ,presente da qualcunO' il pericùlù che, at~
traverso le malglie di questa 'legge, pùssanù es~
sere portati a bene'fidare delle prùvvidenze
anche cùloro che Isi macchiarùno di erimini, che
furùno seviziatori, terroristi, che cos'tituironù
delle hande armate, che perseguitarùno i pa~
trioti, i p'artigiani. A me pare, che, attraverso
il de'ttatù dell'ultimO' cùmma dell"arti'cùlù 1 e
dell'ultimo comma dell'artico'lù 2, questO' p€Ti~
colo si possa ritenere evita/to. È detto chiara~
mente ,che «,cùlùro che abbianO' partecipato
ad aziùni, anche isùlate, di terrùrismù e di se~
vizie non passùno bemeficiare delle p,rovvidenze
di questa legge ».

.

La questiùne dell'individuazione degli esclu.si
nùn è, :secùndo il relatore, una questiùne stret~
tamente ede'Sclusivamente connessa cùn le sen~
tenze 'già p,rù'nUJnciate nei cùnfrùnti di impu~
'tat'i' ,di questi reati. Nell'articolO' si lascia alla
valutaziùne discrezionale deH' Amministraziùne
la determinaziO'ne di queste' C'ategùrie; potrà
avvenire 'per gradi, attraversO' quel Comitato
di liquidazione che è chiamata dalla legge or~
ganica 'sulle, pensiùni di guerra a dare il prù~
priù parere intùrnù alle singùle' pratiche.

Non sarà diffidle, attraversO' l'esame dei casi
concreti, stab!Ì1il"edelle rego,le di carattere ge~
nerale che pO'tralnnù gUidare' l'Amministrazione
nel cùnsentire a nel negare la rich'Ì'esta di as~
segni'.

A questO' 'punto nùn mi resta che intratte~
nermi, in maniera molto sintetica, su quella
ehe è la struttura de[la legge. Infatti sul tema
delle finalità ci siamO' già intra'trtenuti ieri, in
ùccas'iùne deUa discussiùne preliminare e pre~
giudiziale. Anche la crùnistoria del disegnO' di
legge reJ'ativa al curriculum parlamentare' l'ab..-
biamO' ,già vista; ,ed allOTa esaminiamo, ripeto,
la struttura della legge.

Si è volutO' innanzitutto detta,re e sO'ttùli~
neare una differenza cùnoettuaIe fra questO'
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trattamento e queIlo riservato 'ai pensionati
di guerra normali. Mentr:e la legge sulle pen~
sioni di guerlìa si intitola chiaramente «legge
sulle pensioni di ,guerra» e ,prevede in maniera
spe'CÌfica il trattamento di pensione, e così lo
denomina, qui invece già nel titolo si parla
di «provvidenze », facendosi con ciò chiaro
riferimento ad una situazione di carattere as~
sistenziale. Si parla semplicemente di assegni,
e spe'Cificamente, nell'articolo 2, d'i «ass,egni
alimentari », sottolineando ulteriormente la ca~
ratteristiC'a assistenziale.

La misura del trattamento economico è pr~
vista col riferimen'to non alla tabella C de11a
lelgge organica, ma alla tabella D; cioè non alla
tabetlla per « combattenti» ma 'Per «diversi ».

La d'iff'erenza di entità economica è tra'Scu~
rabile; resta il suo valore concettuale.

Altra diff,eTenziazione di fondo è 'Posta tra il
trattamento ,ai henefidafli' indiretti e quelli
diretti. Per i heneficiari indir,etti (vedove, or~
fani, congiunti) il1trattamento è uguale a quello
dei congiunti dei caduti nO'rmali. Tutti i settori
del Senato hanno cons~mtito sulla opportunità
di questa impostazione. Le vedove, gli orfani,
i genitari, came serissi nella mia relazione,
possono ,assimilarsi 'agli infortunati civili di
guerra. N on ricorre per loro una responsa~
bilità.

PiRESIDENTE. Onorevole relatore, paichè
l'Assemblea desidera esaurire questa mattina
la discussione del disegno di legge in esame,
la ,prego di tener <contodell'ora trattando sol~
tanto i punti più s'alienti della discussi'one e av~
viandO'si alla conclusione.

TOMÈ, relator,e. Per quanto riguarda H trat~
tamenta rÌ'seTVato ai benefidari diretti vi è la
distinzione già precedentemente accenanta fra
coatti e volontari: 'Per i coatti si mantiene il
trattamento che è fatto ai pelIlsionati di guerra
normali con l'eocezione però che non si estende
ad essi il 'beneficio previsto dalla legge per 'Ì'l
col,locamento al l,avoro. Per i volontari è am~
messo il riconoscimento di un assegno stre'tta~
mente alimentare soltanto pe'r le prime quattro
categorie di mutilati e di invalidi'.

Questi sono i Hneamenti che caratterizzano
questo disegno di legge; lineamenti che s~
stanzialmente' sottolineanO' sul pimlO etico e su

queUo giuridico la differenza che noi intendia~
mo attribuire al trattamento ri&ervato a coloro
che furono al servizi,o deUa fazione in con~
fronto di colorO' invece che furono al servizio
del Governo legittimo. E poichè ,que'ste esigenze
di earattere marale sono state ris,pettate, io
penso di poter oon tranquilla cosdenza invi~
tare il Senato a dare la sua approvazione al
d'isegnO' di legge.

Per quanto attiene alla copertuI1a, va pre~
cisato che gli stanziamenti in precedenza ri~
servati per il s,ervizio di questo disegno di
legge sO/no stati al'trimenti utilizzati dallo
Stato, per cui' oggi ci trov'eremo neUa neoes~
sità di introdurre' .una variante in materi,a di
oapertura. La copertura ,potremmo ora trovarla
nei maggior ,gettito, rispetto. alle previsioni,
che l'Amministrazione finanziaria sta. realiz~
z'ando in base alla legge, recen'temente ap'pr~
vata, recante' p.rovved'imentI di imposta sui gio~
chi di abilità e sui concorsi prom.ostici, legge
ohe votammo :per finanziare le provvidenze a
favore dei dechi civili. Questa leg1ge darà una
entrata superiore a quanto occorre 'PeT il ser~
vizio a :Davore de'i' ciechi civili .per cui l'a mag~
giore disponihilità 'Potrà essere devoluta per
la cQp,ertura del dise,gno di legge in esam€'.

Il numero delle domande che saranno pre~
se'Utate in base a questo disegna di legge è pre~
visto aggirarsi sulle' 50.000. Come già dissi ieri
si tratterà, p'er due terzi, di domande a favore
di congiunti di militari deceduti, per un terzo
di 'pensioni' dirette. La spesa. ,globale si aggi~
rerà 'Sui tre miliardi, tre' miliardi e mezzo.

'Co.ncludendo, non mi resta che rinnovare l'in~
vito al ISenato di votare il disegno di legge.
(Applausi dal o'emt'f'O).

PRESIDENTE. Ha facoltà di 'parlare l'on~
revole Sottosegretario d'i' Stato per il 'tesoro.

MOTT, Sottols:egr1.ertolf'ljiO di Stato per il tesorQ.
Onorevoli senatori, in rassenza de1 Ministro,
impedito ad intervenIre, visto l'andamento del~
la discussione, ,e udita la raccomandazione del
signor Presidente, mi' limiterò a pochissime pa,..
rol,e'.

Il progetto di legge in esam'e ebbe già nella
pas.sata legislatura un. iter laborioso. Ieri però
l'intervento ,pacato e centrato del senatore Ca~
dorna, quello caldo, sincero dell'amico Zelioli,
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oggi infine il discorso riassuntivo e completo
dell'anore'vole relatore, ma sp,ecialmente l'ac~
cennO' fatto ieri dal nQostraPr:esidente sull'« im~
pO'stazione umana» della questione, hanno ri~
'cre'ato quell'ambiente di distensione e di pacifi~
cazione interna, che fu la premessa per la for~
mulaziane e lapresentaziane del pragetta di
legge in esame, che il Governa vi invita ad
appravare. Nel fare questo il GaveTno pensa
di avere bene 'a'gitQo'Per cancorrere a cancellare
il ricordol delle più g~avi conseguenze di un
periado tristiss'Ì:ma della nastra storia, che' tutti,
unanimemente, qui e fuori vogliamO' nan passa
più ripresentarsi.

PertantO' a name de'l Governo prega. il Se~
nata di ,appravare il di'SegnQod.i leggecasì came
è stata farmulata dalla Cammissione, senza
'accettare emendamenti, a parte quell'O della
Commissiane. Questi emendamenti, anche se
sottO' qualche aspetta rispandenti a circastanze
specialissime, disturberebbero l'impostaziane
generale data ai pro:vvedimenti, impastaziane
umana, ma 'su basi razionali e salleverebbero
questian'i' di cOlpe'rtura. (App~ausi dal centr\o).

PRESIDENTE. PassiamO' ara alla discus~
s'io.nedegli articali. Si dia lettura deU'articala 1.

RUSoSO LUIGI, Segre:toJf'i.o:

Art. 1.

Al militare che, e's'senda al servIzIo della
sedicente repubblica saciale i,taliana, ha riipor~
tata ferite a lesioni a ha cantratta' infermità
per cause di ,servizio di guerra a 'attinente
alla guerra, è cancesso, sempr'e! che nan risulti
il sua arrualamento valantaria nelle Forze ar~
mate della predetta repuoblica, un ,assegna in
misura p,ari a quella prevista dalla tabella D
annessa alla legge 10 a:ga~tQo1950, n. 648, cam~
presi i re'lativi assegni accessari.

L'assegna nan s'petta qualara il militare sia
stato. cancellata dai r,uoIi deHe Farze armate
dello Stata per il campQortamento tenuta negli
avvenimenti successivi all'armistiziO' dell'8 set~
tembre' 1943, avvero rabbia partecipata ad
aziani, anche isalate, di terrorismO' a di se~
vizire.

,Su questo articalQo è 'stata presentata un
emendamentO' aggiuntivo da parte dei senatari
Ferretti, Barbaro, Crollalanza, Franza, Ma~
rina, Presti'Simane, Ragno, Trigana della FIo-
re'sta e Turehi. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, SegrjeitOJrio:

« Aggiungere in fine il camma seguente:

"A'gli effetti deUa presente legge si cansi~
derana carne rrtiIitari anche 'gli appartenetnti
a corpi a servizi ausiliari della repubblica sa~
ciale italiana, nanchè i lavaratari milita rizzati
che prestarano serviziO' in zana di Dpera--
z'ioni " ».

PRESIDENTE. PDichè nessuna domanda di
parlare sui due cammi di cui cansta l'articDlo 1,
metta' intanto ai voti i cammi stessi. Chi li
apprava è pIlegato di alzarsi.

(Sono arppro1Jrati).

Il senatore Fetrretti ha ma facoltà di i'llu~
strare ilcamma aggiuntiva da lui propasta.

FERRETTI. Questa è Wl emendamento sul
qual,e iO'spero di travare anche la solidarietà
dei calleig~hi socialisti e camunisti ~ oltrechè
quella dei demacristiani ~ perchè penso che
chi ha vissuto le ann~te txagiche del 1943..:45,
ricO'rderà 'came, eostretti dalle Farze armate
germankhe, malti cittadini itali'ani fassero in~
quadrati nei battaglioni' di lavDratari. Questi
uamini non impugnaronO' le armi ma saltanto
la vanga e' il badile. Essi riCO'struiromO' pO'nti
e strade, permiserO' che si svolgesse una vita
ordinata in agn,i cantrada e, dopo. i bomharda~
menti, 00mentre (]!ue:sti ancora cantinu.avana,
estrassero dalle ravin.e delle persone che' po.t~
ranO' così sapravvivere. RitengO' sia dovere di
tutti i Partiti di v,enire incantra alle famiglie
di coloro che cadderO' in adempimentO' di un
da'Vere saciale compiuta 's'ia caattivamente che
valontariamente.

PRESIDENTE. Invita la Cammissiane ad
esprimere il sua avvisa sull'emendamentO' in
esame.

TOMÈ, rrelator,e. la sarei favarevate pe,r la
cansideraziane che 'pratic'amente l'emendamen~
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to non fa che riportare categorie di persone'
che sono ,già previste negli articoli 1 e 8 della
leg1georgani,ca sulle pensioni di guerra. Se noi
diamo l'assegna a ,coloro che hannO' impugnato
le -armi, a fort~ot'f1iIO' dabbiama conce'dere a
calara che h'annO' impugnata la vanga. È que~
stiane di lagica.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Sattase~
gretario di Stata per il tesara ad esprimere
l'avvisa del Governa.

MOTT, SQtt'oiSle,gretoJrio di Sit'ato pier il te8oro.

Il Gaverna ,pre'ga il SenatO' di accettare il di~
segna di legge così carne è. Vor:r:ei pregare di
cansiderare che la fonnul,aziane del disegno
di leg,ge è stata labariasa. Ogni parala è stata
vagliata.

HO'già detto che vi sona dei cas'Ì speciali che'
fO'rse meriterebberO' di essere presi in consi~
deraziane; però, data la f,atka ,per raggiun~
'gere FaccOll"dosul ,testa e il'a,rmonia del dise'gna
di legge, pregherei il SenatO' di accett.arla così
come è. Devo, maJgrada tutta, insistere su que~
sta princ:ipio.

PRESIDENTE. Henatore Ferretti, mantien~
l'emendamentO' ?

FERRETTI. La mantenlga.

MINIO. DamandO' di parlare per d.ichiara~
ziani di votOosull'emendamento.

PRE'SIDENTE. Ne ha facOoltà.

MINIO. Il GruppO' cO'munista si asterrà.

,PRESIDENTE. Metto ai voti il camma ag~
g:iuntiva p;resentata dai senatori Ferretti ed
altri, non ac'cet.tato dal Governa. Chi l'apprava
è pregato di alzal'lsi.

(Non è approvato).

L'articola 1 resta aJ1'ora forumlata nel testo
originario, che è già stata app'ravato.

Passiamo all'articola 2. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art.2.

Al militare per il qU1alerisulti il suo arruo~
lam~nta vQlontaria neNe Farze armate della

sedilceIlite repubblica saciaJe italiana e che, pe,r
causa di serviziO' di guerra a attinente alla
guerra, prestata nelle anzidette Forze annate,
ha riportata ferite a 'lesiani a ha cantratto
infermità asrcriviibili a!IJleprime quattro cat'e~
garie di cui alla tabella A 'annessa alla legge
10 agasta 1950, n. 648, è concesso., s,empre
che velisi .in 'Candiziani di bisagno ecanamica,
un assegna alimentare in misur,af pari a guena
previsto dal'1a tabella D annerSiSaaHa predetta
legge, campresi i rel1ativi assegni aoce'Slsori.

L'assegna alimentare non viene concessa ai
titolari di pens,iane O'rdinaria, normlale o pri~
viIegilata, a cari'ca del bilanlCia deHO' Stata a
deJle Amministrazi'Ùni autonome, salva la fa~
coltà di aptare per il trattamentO' più favo~
revole.

L'assegna alimentare non spetta qual'ora il
miHrtare sì trovi nelle condiziani di cui a:l se~
condO' camma dell'articolo 1.

PRESIDENTE. A questa articola è stato
plroposta un comma aggiungtiva dai senatori
Ferretti, BaTbarO', GroHaianza, Franza, Mari~
na, Presti1simone, Ragno, Trigana della Flo-
:resta e Turchi. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Aggiungere in fine il comma seguente:

" Agli eff'etti del'la presente legge non sono
0011lsiderati valantari 100'10'1"0'che al momento
dell'arruolamento non avevanO' 'CO'mpiuta i.l di~
ciottesima annO' di età" ».

PRESIDENTE. PQilChènessuno damanda di
parlare sui tre 'commi di cui consta l'artkal0 2,
metto pertantO' ai v'Ùti i cammi steSlsi. Chi li
apprava è pll'egato di aJzars.i.

(Sono approvati).

Il senatare Ferretti ha or'a facaltà di illu~
strare il camma aggiuntivo.

FERRETTI. Già il' relatare Tamè ha s.pie~
gata in quaile clima vivesserO' i 'giovani in quel
pedodo e quali ,suggf',stiani avesserO' da parte
deHa famiglia, della scuola, del]a sacietà. Del
resta il naSitro CodÌice già stabilisce per i mi~
nari di 18 anni una oondizione 'gi.u~idilca di~
versa da quella degli altri 'cittadini. Penso che
giavani di 16~17 'anni, che a,girona in quel ma-
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mento come agirono, dorvrebber:o essere di~scri-
minati in confronto a coloro che avevano piena
capacità di intendere e di giudkare.

PRESIDENTE.' Invito ~a Commissiane ad
esprImere iJ suo avviso SluN.'emendamenta in
esame.

TOMÈ', relatore. Benchè personalmente di
parere dive mo, qual,e relatO're, e quindi da-
vendo elsprimere il pens'lcro del1a Commissione,
dichiaro .che la Commissione è ,cantraria a que-
st'O emendamenta.

PRESIDENTE. :[.n'Ordine a questo emenda-
mento il' Gav:erno ha già dichiarato ii suo av-
visa 'contrario ed il senatare Minio l'astensiane
dal vota a nome del suo Gruppo.

Metto ai v'Oti i[ comma aggiuntiva piroposto
dai senatori Ferretti ed ~tri, non aJccettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap,.
prova è pregata di alz'arS'i.

(Non è approvato).

L"aI1tkalo 2 resta aHora formulato nel testa
ariginar:io, che è già stata approvata.

Si dia lettura deg'li artkol'i SIUicceslsivi.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art.3. .
Ai ,cangiunti dei militari irrepe:ribili o dece-

duti per causla di servizia di guerra 'o atti~
nentE' alLa guerra, prestata nelle Farze armate
d~lla sedilcente repubblic,a sociale itali,ana, è
concessa un assegno in misura pari a queUa
previsto rilSp,~ttivamente daUe tabeUe H, L,
N, P, anesse alla legge 10 agasta 1950, n. 648,
compresi i relativi assegni a0CeSS()ll'i.

(È approvato).

Art;. 4.

Ai fini dell'applkazione dei Pll'ecedenti arti~
coli è par:Lfkata al servizia reso neUe Forze
armate della sedicente repubblica solCiale ita~
l'iana il servizio prestato neUe formazioni mi~
litar:i organizzate dalle Forze armate tede3lche
nelle pravince di Trieste, Garizia, Udine, Bel~
luno, Bolzana e Trenta.

(È approvato).

Art.5.

La cancessione degli assegni, di ,cui agli arr..
ticoli 1 e 3, e delU'aSlsegna alimentare, di cui
all:articolo 2, è subor:dinaJta 'all'a esistenza di
tutti i requi:siti e ,condizioni previsti da:lle vi,.
genti di.sposizioni per la concessiane della p,en~
s,ione di guerra.

All'a;ccertamento dello stato di bisogno eca~
nomico, richiesto dal primo comma dell'arti..
calo 2, si procede secondo le norme vi'geniti
per la concessione della pensione di guerra ai
genitori dei Caduti.

PRESIDENTE. A questo articolo è stato
proposto un comma aggiuntivo da parte dE'i
senatari Pa::.torre Ottavi o, Marzala, Negri ed
altri. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Aggiungere il seguente comma:

"Gli as'segni di oui alla preS'ente legge nan
sono considerati pensione di guerra. I l'Oro ti,.
tolari non hanno diritta ad i,scrizione nei so,.
dalizi cambattenti.stici riconosciuti come enti
morali " ».

PRESIDENTE. Poilchè nelssuno domanda di
parlare suj due commi di cui consta l'arti,.
colo 5, mlJtto intanto ai voti i commi stessi.
Chi li approva è pregato di alzar:si.

(Sono approvati).

Jil senatore Pastore Ottavio ha ora facoltà
di il1UJsbrare il comma aggiuntivo da lui pro~
pasto.

PASTORE OTTAVIO. L'emendamento che
abbiamo presentato mira a chiarire alquanto
l'ambiguità della presente [egge, la quale al'~
l'articolo 1, già approrvato, parla di «assegni»,
e all'artiJcolo 2 parla di « 3Jssegni alimentari ».
D'altra parte la relazione parla di pensioni.

N oi riteniamo che si possa I3.c,cedere ana
concessione di assegni assi,srtenziali o alimen~
tari di soocorso, ma non alia concessione di
pensioni di guerra, Icon tutte le loro conse,.
guenze. Mi permetto di rilcordare che qui in
Senato, il 5 gennaio 1952, è stato presentato
un 'Ordine del gio,rno firmato dai senatari Ca~
dorna, D'Incà, Cerica, Tosatti, P.arri e Luci~
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fera; il quale diceva: «Invita il Governa a
predisporre, dapa che sarannO' staJte rivalu~
tate le pensioni di guerra dell'e vedove, degli
arfani e dei genitari dei Caduti per il Gaverna
lewittima, un pravvedimenta legislativa che, a
titala di saocorso, estenda ai mutilati, alle fa~
miglie, agli O'rfani, ecc., il trattamentO' deter--
minata dalle leggi sulle pensioni di guerra ».
L'ardine del' glioma era quindi esplicito, ed
era firmata ripeta, da senatari di tutte le parti;
si trattava di alC'cordare un sac\carsa, na'll una
pensiane di guerra.

Invece, ne]la legge che ,stiamO' appralVanda
la questiane rimane ambigua ed incerta: mi
sembra necessaria chiarire Fequivaca.

Occarre tener oanta aruche che il ri<canosci~
menta alla pensiane di guerra aowrda ~ salva
errare ~ ipsa jure il di'ritta aiLl'entrata nelle
arganizzazioni ,cambattentistiche. QuestO"dirjt~
tO'nan può essere accardata a cittadini italiani,
i quali hanno. cambattuto contrO' il Gaverna
legittima. Non è passibiileaJc'cO"rdare l'erutrata
nE!lle Associaziani ,cambattentistkhe a degli
uamini i quaài, sia pure per circostanze disg1ra~
ziate, hannacambattuto Icantra l'Ese'rcita ita~
liana. Non è paslsibile, ,che, in quelle Asso.cia~
ziani cambattentisti'che che hannO" la ,scopa es~
senziale di mantener vivi i ri'cordi della guer~
l'a, le glorie della guelrra,iJ senrtimenta pa-bria,
si travinO' aJCl0amunatii sardati che hannO' cam~
battuta per il Governa legittima, per l'Ita~ia,
per queHa 'che tutti nai .riteniama essere stata
l'idealità della Patrila, con quelli che hannO'
cambattutacantro questa ideaJirtà, ed all'cocra
di più ,can i cittadini ex italiani che hannO'
aptata per una N azione straniera e che poi
hannO' presa le armi cantra l'Italia.

Aocardiama a castalI'o tutti i soccarsi 'alimen~
tari necess,ari; ricanos.ciama che nan possiamO'
lasciar marire di fame degli orfani e delle ve~
dove e iSta bene; ma mettere 'suHo stesso pliana,
accardare i medesimi dildtti neUe Assaciazia~
ni cambattentistilChe, perfinO' ai soldati de;w.a
Wehrmacht, ci sembra impoSlSibile ed ecces~
sivo.

n nostro emendamentO' mira quindi a que~
sta 'scapa: a ,chiarilre Iche no.n ,si tratta di pen~
siani di guerra, ma si tratt'a di assegni, i quali
quindi no.n dànno. tutti i diritti che sono rica~
nos'Ciutiag1i ex 'COlIDbattenti,,ed in particalare

nan dànno. il diritta di entrare neUe ASlso~
dazionicambattentÌ'stkhe. (Applausi dalla si~'
nistra).

RICCIO. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

RICCIO. A me pare che il signifieata che la
maggiaranza, ed anche i,l Gaverna, ha data a
questa disegna di 'legge, sIgnificata assisten~
zial'e ed a1:imentare, principalmente, di'spense...
rebbe farae dall'aggiungere questa emenda~
mento. Comunque, una valta posta la que~
stione, a nome del mia GruppO' iO'dichiaro di
a'ccettare l'emendamentO' Pa'Store per la prima
parte; dica per la prima parte, pel'chè a me
sembra ,che la s,ecanda andrebbe ad l11terferire
in un loampo nel quale il Pal'llamenta nan può
lewiferare. Si tratta di Ebere .&ssOlciaziani le
quali, anche se, per una legge ,che nan d~
vrebbe più esistere, hannO' l'esclusiva di rap~
presentaJnza, a narma della Co.stituzione non
patrebbera più averla, in quanta, in base alla
Costituziane, vi è la libertà di pO'tersi assa~
ciare per gli scapi cansentiti e nella maniera
~n cui si cr'ooe.

Quindi, per dò che riguarda la parte assa~
ciativa, di ammettere a di nan ammettere, di
escludere o' nan esdudere costa['o dalle Assa~
ciaziani cambattentisti.che, sana case che da~
vranno vedere le Associazioni stesse, nella laro
senJsibilità morale e in base aUe lorO' diSiposi~
ziani s:i.adi 'statutO', sia di legge, sia, aggiunga,
di Costituziane.

Per ciò che invece riguarda l'affelrmaziane
di principia che la ilegge ha un significata prin~
eipalmente, ripeta, as'Sistenziale, a!limentare, e
aggiunga anche, umana, carne ben dis,se ieri il
nastro. Presidente, nai nan abbiamo nessuna
difficaltà, anzi accettiamO' volentieri questa
presa di pasiziane: che non pO'S'sana equip'a~
rarsi i pensian'ati oon questi, assegni ai pen-
sianati di guerra, che hannO' un valore marale
ben div,erso da quel'la che nai abbiamO' creduta
di pater dare appravanda questa legge.

Pregherei quindi il senatare Pastare di stral~
ciare la seconda parte dell'emendamentO'; al~
trimenti dovrei chiedere ,aà Presidente di .va~
tarlO' per divisione.

PASTORE OTTA VIO. Damanda di paI'ilare.
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PRESIDENTE. N e ha falcoltà.

PASTORE OTTAVIO. Onorevoli cqlleghi,
nan creda che sia campletamente esatta la as~
servazione fatta dal senatore Ricreio poichè le
ASrsadaziani oombattentiSlti1che 'sana enti ma~
rali e nan libere Associ'aziani e gli ex cambat~
tenti i quali hanna irI. libretta della pensiane,
hanna i~ diritta di essere amme,ssi cOlme sod
a dette Assaciazioni. Creda rche le Associazioni
cambattentistiiche nan possana respingere a[~
cun pensianata di guerra. Però se nOli affer~
miama unanimi Orper la meno ,a grande mag~
giararnza che gli assegni stabiliti da qu,esta
legge nan sano pensioni di guerra, è evidente
che ai lor,a beneficiari nan spetterà il libretta
cOlme pensianati d,i .guerra e non spetterannO'
quindi i diritti 'canseguenti. Perciò ,accedo a:l~
l'invita del senata}}e Ril0cio; ritira lia secanda
parte dell'emendamenta chied,endo che sia pa~
sta in votazione la prima pa'rte.

PRESIDENTE. L'emendamentO' aggiunti¥a
dei senatari Pastore Ottavia ed altri si intende
quindi ristretta a questa praposizione :

« Gli .assegni di cui alla presente legge nan
sana 'considerati pensione di gue~ra ».

Invito la Cammissione '00 esp.rimere il sua
avvisa sull'emendamento in e'Srame.

TOMÈ, relatore. La Cammissione è favare~
vole.

PRESIDENTE. Inviio il SOIttosegretaI1io da
Stata per il tesara ad esprimere l'avviso del
Governa.

MOTT, Sottosegretario di Stato per il tesoro.
Il Gaverna si rimette 311SelÌ'ato.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
tO' aggiuntiva propasto dai senatacr.-i Pastorre
Otta"V'io,Ma:rza[a ed altri ne~ testo modificata
di cui ha da,ta lettura, accettata dalla Cammis~
si,ane e per il quale il Gaverrna rsi è rimesso al
Senato. Chi l'apprava è pregata di alza'rsi.

(Sono approvati).

L'articalo 5 risulta allara così modificata:

Art.5.

La ,cO'ncessione degli .assegni, di cui ag1li ar~
ticoli 1 e 3, e dell'assegna aliment'are, di cui

all' arti'calo 2, è subardinata alla esistenza di
tutti i requisiti e condizioni previsti d,aUe vi~
genti disposizioni per la concessione della pen~
siane di guerra.

All'aocertamento della stata di bisogno ecO'~
namica, richiesta dal primo camma deQl'arti~
cOlto 2, si procede secanda le no'rme vigenti
per la Iconces,sione della pensiane di guerra
ai genitari dei COOuti.

Gli as.segni di cui alla presente legge nam
sana considerati pensiane di guerra.

La metta ai vOltinel sua 'camplesso. Chi l'ap~
prava è pregata di alzarsi.

(JJJ approvato).

Si dira lettura dell'articOllo 6.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art.6.

GLi 'aJssegni di cui agli articoli 1 e 3 e l' as~
segna .alimentare di ,cui all',aI'ticolo 2 sona li~
quidati in base al grada rivestito dal militare
nelJe Farze armate regalari deUa Stata.

Per calora che nan hanno mai appartenuta
alle Forze a:rnn:ate della Stata la liqu1d,az,iallleè
ciIf'ttuata ,sulla base del g:r:radodi soLdato.

PRESIDENTE. Pairchè nessuno damanda di
parlare, la metta ai VOlti.Chi l'approva è pre~
gata di alzarsi.

(JJJ approvato).

Passi1ama a111'articolo. 7. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art.7.

Gli aJssegni, di oulÌ agli articOlli 1 e 3, e l'as~
segna alimentare, di cui all"arti'cala 2, hanno
decarrenza dalla data di entmta in vigare della
presente legge. Per attenere la liquidaziane gli
interessati devana presentare damanda al Mi~
nistera del tesara ~ Direzione generde delle
pensioni di gue'rra ~ entro il taml11e pe~
rentario di un ann~ dalla data di entrata in
vigo}}e deUa presente legge.

PRESIDENTE. Dai senatori Ferretti, Bar~
bara, Crallalanza, F1ranza, Marina, Prestisi~
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mone, Ragno, Trigona deUa FIo.resta e TUl'chi
è stato prolposto di 'sostitui>re, sul primo cam~
ma, alle parole: «dal[a data dell'entrata in
vigore della presente legge» le al'tre: «dal
1° luglio 1953 ».

Il senatore Ferretti ha facaltà' di illustrare
questo emendamento.

FERRETTI. Poichè il disegno di legge sot~
toposto ai nostri suffragi parla di una coper~
tura già a:ss.ÌCurata per l'esereizio finanziario
1953~54, D'Cillvedo che difficoltà ci passano, es~
sere pel'chè la data dell'entrarba in vigore deTIa
legge decarra diall'iniz.io di questa e'sercizio.

PRESIDENTE. Invita la Commi'ssione ad
esprimere il 8uO'avviso sull'emenldamenta in
esame.

TOMÈ, relatore. Il smlatore Fel'lI'etti ha in~
terpretato in maniera errata [a situazione di
copertura pOlichè dapo .che hO' scritto la rela~
zione .sano interv'enuti f'atti nuovi a cui ho aiC~
cenata poco fa per cui gli stanziamenti dell.i~
berati per que,sta legge sono 'stati giù utilizzati
ed ora oecarre un riferimento nuO'vo per tro~
yare la 'Copertura. La passibilità di copertura
attualmente 'l'eperibile :si riduce a 2 miliardi
i quali po~sono essere utiJizzati soltanto nel~
l'esercizio, 1954~55 e non possonO' essere ade~
guati per coprire decorrenze retroattive. Io
perlCiò debba essere .contrario all'emendamentO'
p,ropasto dal senatore Ferretti.

FERRETTI. Damando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaaà.

FERRETTI. Onarevale Presidente, pokhè si
parla dell'eserlCÌziO' finanziaria 1954~55 deside~
l'erei che si fissasse una data campresa in que~
sta esel'cizia, per esemp,ia, il l" lugliO' 1954 o
il 10 gennaio, 1955. E ciò .perehè nai temi,ama
che tra ]e more parlamentari e quelle del1a
pubblicaziane non Isi vada a data troppO' lon~
tana. Giacchè si sona reperiti i mezzi per que~
sta e,serciziO',modà.fi-eail mia emerndamento, nel
sensO' che, in [uaga delle parole: «dai 10 lugliO'
1953 », propanga le 8iltre: « dallo lugliO' 1954 ».

PRESIDENTE. La CO'mm'ÌlS8iO'rneaecetta la
emendamentO' Ferretti così madificatO'?

TOMÈ, relato're. Nan può aocettarla.

PRESIDENTE. Invilta l'anarevale Sattose~
greatria di Stato peT il tesara ad e'sprimere
l'::tvvi'sa del Gavel'nO'.

.

MOTT" Sottosegretario di Stato per il te~
sora. Concordo can i[ relatacre.

PRESIDENTE. Metta allara ai vati, nel te~
sto modifileoatO',l'emendamentO' sostitutiva d.ei
senatori Ferretti ed altri, nan wecettata nè
dalla CommislSione nè dal Gaverna. Chi rap...

.prava è pregata di alzarsi.
(Non è approvato).

Metta ai vati l'articala 7 nel testa già lertto.
Chi l'app.rova è pregata di alzarsi.

('iJJapprovato).

Si dia lettura dell'articola. 8.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art.8.

Agli O'r:rani e ai congiunti dei marti, di
: cui all'artitcO'la 3, sana rispettivamente appli'ca~
bili le dà.spO'sizioni della legge 26 lugliO' 1929,
n. 1397, relativa all'Opera nazianale per gli ar~

. fani di guerra, del l'egoIamenta di detta legge,
appravatocan regia deoreta 13 navembre 1930,
n. 1642, ed ogni altrla disposiziane legislativa
(' regolamentar.(' che si riferisea aNa p'rate~
zione ed all'a'Slsistenza degliarfani di guerm,
nO'n:chètutte le pravvidenze emanate in favare
dei cangiunti dei Caduti in guel'ra.

Ai mutilati ed invalidi, di Icui agli articoli 1
e 4, sana appUeabili le d.isPO'siziO'nidella legge
18 agastO' 1942, n 1175, sull'Opera naziarn.ale
per la protezione ed assistenza degllÌ invalid:
di guerra, salva ,quelle lcancernenti l'a'ssunziane
abbligatoria aJ lavara.

PRESIDENTE. I senatori Ferretti, Bar~
baro, Crallalanza, Franza, Marina, Prestisi~
mO'ne, Ragnn, TrigO'na della Flaresta e Turehi
hanno presentata un emendamentO' tendente a
sopprimere, nel secarndo comma, le parale:
«sa,lva quelle can.oernenti l'assunzione obbli~
gatoria al lavora ».

Il senatare Ferretti ha f3.ICo~tàdi svolgerla.
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FERRETTI. Paichè il dIsegnO' dI legge ha
un valore spedalmente dI earattere saciale,
tende, Claè, alla pacIficazlOne deglI anImI e,
soprattutto" vuale nstabUire una passibilItà
dI vIta per alcuni cItt~dinI che da trappa
tempo, sona fuan del ,cIrcala della vIta nazlO~
naIe, desIdereTeI che l caJleghI SI partassero,
cal penSIero" nan trappa lont,ana, anche salo
aHa penferi'a dI Ròma e sostassero, un ma~
menta nelle baracche, nel tuguri, nelle ca~
verne. Vedrehhera allara ,che una g'ran p,arce
dI queglI m£etIcI abitanti sana cIttadInI cne
abtendO'na un pane da questa legge, peI"ichè
fU'rana abbattutI dalla tempesta che s,canvalse
il cielo, della P~trla e nan hanno, ancara tra~
vata un posta dave pO'tersI fermare, l'ub'/, con~
sistam per ullla lara nuava vita. AbbIanO' calpe
a menti è una questiane che qUI nan vaglla
affrantare" certa eSSI, l «repubbbchini »,sano
oggi i ver:i pari'a" più che i disered,ati della
sacIetà. VIVanO'mi,seramente perchè nO'n hanno
pO'tuta ~ per ragiani palitiche ~ rkastruire
la lara esi,stenza. Diamo, loro, aJ.mena la possi~
blÌ1tà di tentare questa rIcO'struziane; s,e sOlna
ciechi, mvalidi, dI1amo lara la 'Stessa passibI~
htà che hanno gli a:l.ki calpiti da armI impu~
gnate sotto, bandIere diverse; nan si neghi
questa richiesta dettata nan da cansideraziani
pal1tiche ma sala umane. Sì, p,arliama di uma~
nItà, e ricono,sciama che essi sona dei «sotta~
proletarI» che vogliono. lavarare e che nan
hanno. pO'tuta lavaLraTe, vivere, per,chè almeno,
fina a paca tempo, addietro. esisteva contro di

10'1'0'un'atmosfera, giustificata a no" che li
escludeva da ogni aSlsunziane. Anche vai del~
l'a1tra pa,rte (rivolto alla sinistra) siete a nO'
amid dei lavoratari, di tutti i lavoratari? Per~
chè vagliamo, di1stinguereanche nel dirit,ta al
la vara? VO'tate que3ta emendamentO" : s-arà
un'aziane veramente umana e sociale; ed è
questO"che iO"vi chieda.

. PHESIDENTE. Invita la Cammissiane ad
esprimere il sua a7visa SUU'f'mendamenta in
esame.

TOMÈ, relatore. La CO'mmislsio,ne deve di~
chiararsi contra,ria all'emendamento, prapasta
perchè pratkamente si finirebbe col call'sentIre
un privilegia ad unaoategaria che viceversa,
seconda l'inte,rp'retaziane deiUa legittimità del~

la 10'1'0'aziane, deve oO'nside'rarrsi una categaria
carente nei c0'nfrontI dei ,suai da veri versa la
Stata.

Casa dovrebbero, dire i c0'mbattenti, i re~
duci, pure disO'ccupati,che hanno servita la
Patria nella forma legittima, qualara si ve~
dessero, pO'spasti a questi che hanno aperata in
:.ma fazione?

PRESIDENTE. Invita l'onalrev0'le Sattose~
gretaria di Stata per il tesara ad esp1rimere
l'avvisa del Gaverna.

MOTT, Sottosegretar'lO di Stato pe1' il te~
soro. CancaI\do can la Cammissione.

PRESIDENTE. Senatore Ferretti, insiste
nel sua emendamento,?

FERRETTI. Insista.

PRESIDENTE. Metta allara ai vati l'emen~
dacrnenta sappressiva dei senata>ri Ferretti ed
aJ.tri, nan ~C'cettata nè d~lla CO'mmissiane nè
dal Gaverna. Chi l'approv,a è p,reg'ata di a:I.~

zarsi.
(Non è approvato).

Metta ai vati l'art.icala 8 nel testa già letta.
Chi la apprava è pregata di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'artkala 9.

RUSSO LUIGI, Segretar1:o:

Art.9.

Le dispasizioni di <cuiai precedenti articO'ili
sano applkabIli agli alta~atesini, i qu~li, fa~
cenda parte delle Farze armate tedes1che du~
rante la guerra 1939~1945, abbiano, ripartata
per call'sa del ,serviziO' di guerra a attinente
alla guerra ferite a lesi ani D can~rat,ta infer~
mItà, od 'alle 10'1'0,famiglie in casa di morte,
quandO' abbianO' eaIliservata a ria'Cquistata la
cittadinanza italiana ai :sensi del decreto legi~
s,lativa 2 febbraio, 1948, n. 23.

PRESIDENTE. Su qucc;ta articala è stata
pn~s'entata un emendamento, sastitutiva da
parte dei senatari Braitenberg e Raffemer.
Se ne dia lettura.
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RUSSO LUIGI, Segretario:

« SosCituire a,l tes.to dell',arlil0olo il seguente:

"Gli 'assegni previ:sti risp'ettIvamente dalle
tabelle D. H, L, N, P, annesse alla legge
10 agosto 1950, n. 648, compresi i relativi
assegni a'c'cesson sO'no cO'DJcessi anche aO"li

<:>

Alto~'atesini ed alle persone res.identi prima
del 1° gennaio 1940 nelle zone mi'Stilingui
di Covtina d'Am,pezzo e di T,anisio o nei co~
muni di Sant'Orsola e Ll1S'erna, l quali, fa~
cendo Pftrte delle Forze armaté tedesehe o
delle formazioni armate da e:sse organizzate,
abbiano ri,portJaco per causa del servizio di
guerra o attinente all'a guerra ferite o lesioni
a contratta inIermità, ed ai congil1nti in calso
di moI'lt'e o di ineperibiEtà, quando abbiano
conserva,to oria:cquistato lla cittadinanza ita~
liana e sempreehè nOonahbiano partecipato ad
azioni, anche isolate, di terrorismO' o di se~
vizie.

" V3j1'gono, in quanto applicabili, le dispo~
sizioni ,contenute nel prima comma dell'arti~
colo 5 e neglI articoli 6 e 7 de1Ja presente
legge.

"Ai mutil'ati ed invalidi contempJati nel
presente arti'cola 'si appli1cano le disposizioni
della legge 18 a,gosto 1942, n. 1175, colla li~
mitazione, per quanto si riferisce aHa alssun~
zione obbligatoria al lavoro, alle aziende ed
agli enti locali o statali con sede nella Re~
giane 'l'rentino~Alto Adige.

"Per ,colO'ra che hanno IS'empre ,conservato
la citta,dinanzla italiana gli assegni delwrrona
dalla data fissata dalle disposiziani della legge
10 agosto 1950, n. 648, e per gli altri daUa
data del ria'Cquisto deLla ,ci,ttadinanza italiana.

"Per coloro che aWentrata in vigore della
presente legge non abbiano ancma ria'cqui~
li\tato la 'cittadinanza italiana, il termine per la
pre3entazione della domanda, prevista dall'ar~
ticola7 dell'a presente legge, decorre dalla data
di riacquisto della cittadinanza it,aliana" ».

PRESIDENTE. n senatare Braitenberg ha
facoltà di illustrare questo emendamentO'.

BRAITENBERG. Il testo governativo dd~
l'articolo 9 contiene secO'ndo me alcuni err'io1:'i
dovuti f0118e alla mancata wnoscenz,a della
vera situazione che si era ,creata in Alto Adige

m seg'uito agli accordi J.Vìiusso:lini~Hitlercirca
le OIpe;,ioni.Inflatti l'articolo 9 del testa gaver~
natIvo vuole limItare Il nconos'Clmento del be~
nenci della legge solo agli optanti che hanno
riacqUlstato la cittadmanza rtaliana ai senSi
del decreto legis,laCivo 2 febbraio 1948. In ve~
rltà hanno fatto parte delle Forze armate
germaniche tre gruppi d! pemone. 11 primo
gruppo è costItuita da caloro che, in segUlto
alla convenzianet tra HItler e MUSisalmi, ave~
vano optata per la cittadinanza germanica e
che, in v,irtù di di1sposiziOiIlispeciali di queUa
Convenzione, davevano obbligatoriamente pre~
stare servizio ncll'EseI1cito tedesco, tanto che
anche quel1i che f'acevano allora parte delle
Forze armate itaUane, furano di ufficio lieen~
zia,ti e trasferiti alla Wehrm8icht.

11 secon:do, gruppo comprendeva persone di
lingua tedesca ed anche miTstilingue res,identi
m alcune zone dI Cortina d'Ampezzo, di Tar~
vlsia e nei eaml1ni di Sane'Orsola e Luserna,
che a sua tempo opta,rono per la Germania.
Queste Ù'pziom però furono in .seguito cont~
state, ma nel frattempo i giovani dI questo
gruppo erano già arI'1uolati neiLleForze armate
germankhe e sarebbe ingiusto esduderli solo
per la ragiane ohe hanno riacquistato la cito
tadinanza italiana in base ad una Jegge spe~
ciale e non in base al de:c:reto legislativo del
2 febbraio 1948.

Il terzo gmppo infine è 'costituitO' da cÙ'loro
che nel 1939 optarono per l'ItalIa, ma che dopo

1'8 settembre 1943 furono arrl10lati con la
forza nell'Esercito tedesca malgrado prote~
stassero di es,sere cittadini italiani. Sarebbe
mgi'ustizia somma elsoluderli dalle provvidenze
volute dal1a presente legge.

Il nostro emendamento prevede InÙ'ltre la
estensione ai mutilati ed invalidi delle dispo~
sizioni della legge 18 agasto 1942, n. 1175,
cil1ca l'assunziane obbligataria al laNoro. Vor~
rei fare osservare in proposito che l' Associa~
zione nazionale mutilati ed invalidi di guerra,
Sezione provinciale dI Bolzano, in uno spirito
encomiabi,le di uma'ilIa fratellanza ha già prov~
veduto al 'collocamentO' al lavoro di circa 300
invalTidi Alto~atelSini privi di lavoro negli uf~
fi,ci e negli enti della provincia di Bolzano. Se
noi volessimo escludere eon una disposizione
generale la pOSlSibilità delle assunzioni wl la~
VOl'Onon f,aremmo che peggiarare la situazio~
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ne og'g'ii praticamente eSiiistente e per questo
motivo vorT'ei pregare il Senato di approvare
anche questa parte del nostro emendamento.
Per quanto riguarda la decorrenza ho deciso
di ritirare il quarto comma del'l'emendamento
benchè, 'secondo me, fosse giusta la decorrenza
degli alssegni dalla data della presentazione
d('ille domande. La legge è stata presentata
nel 1951 e non è certo colp[\. degli invalidi e
dei mutil'ati che 'essa sila rimasta all'esame del
Parlamento per ilIltieri tre anni. Siccome però
il relatore ha dichiarato che mancano i rela~
ti vi stanziamenti ritiro H penultimo comma
rleJ.I'emendamento mentre mantengo l'ultimo
che prevede la deco.rrenza del termine per la
presentazione della domanda di iCui all'arti~
colo 7 dalla data di riacqui'Sto. deHa cittadi~
nanz'a italiana.

PRESIDENTE. Invito. la Commissione ad
esprimere il suo avvis,o sull'emendamento in
esame.

TOMÈ, relatore. La Commissione a:ccetta lo
emendamento Braitenberg e Raffeiner con la
soppressione del penultimo comma ,come ha
detto lo stes1so prropO'nente.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Sottose~
gretario' di Stato per il tesoro ad esprimere
ravviso del Governo.

MOTT, Sottosegretario di Stato pe'f il te~
soro. Anche il' Governo ,può accettare questo
emendamento, una volta che sia stato sop~
presso il penultimo. comma, ten€ndo conto che
vi 'sono catego.rie di o:ptanti che hanno dirritto
di riacquistare la cittadinanza itaEana.

PRESIDENTE. Si dia lettura de~ nuovo te~
sto dell',emendamento 30stitutivo dell'articolo 9
presentato dai 'Senatori Braitenberg e Raf~
feiner e accettato dalla Commissione e dal
Governo.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art.9.

GlI assegni prevIsti rispettivamente dalle
tabelle D, H, L, N, P, annesse alla legge
1Oagos'to 1950, n. 648, compresi i relativi

assegni alccessori sono 'co.nceSlsi anche agli
Alto~ate3ini ed aUe persone res.ide:nt,i prima
dello gennaio 1940 nelle zone mistilingui
di Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei co~
muni di Sant'Orsola e Luserna, i quali, fa~
cendo parte delle Forze armate tedesche o
delle formazioni ,armate da esse organizzate,
abbiano riportato per causa del servizio dI
guerra o attinente alla guerra ferite o 1'esiuni
o co.ntratto infermità, ed ai conziunti in caso
di morte o di irreperibilità, quando 'abbiano
conservato o riacqUlstato la cittadinanza ita~
liana e .semprechè non abbiano partecipato ad
az,ioni, anche isolate, di terrorismo o di se~
VlZle.

Valgono, in quanto applÌ!cahili, le rlis.posi~
zioni contenute nel primo comma den'a-rti~
colo 5 e negli arUcoili 6 e 7 della p1resente
Tegge.

Ai mutilati eod invalidi contemplati nel pre~
3ente articolo si applioano le di1sposizioni della
legge 18 agosto 1942, n. 1175, colla limita~
zione, per quanto si riferisce alla asslUnzione
obbHgatoria al lavoro, alile aziende ed agli
enti Iocali o statali con sede neHa Regione
Trentino~Alto Ad.ige.

Per colo.ro ch9 all'entrata in vigo,re della
presente legge non abbiano ancora riacqui~
stato la dttadinanza italiana, iil termine per
la, presentazione della d~manda, p~evista dal~
l'arti'colo 7 della presente legge, decorre dalla
data di r.iacquisto dellacittadinanz,a italiana.

PRESIDENTE. Lo metto al voti. Ohi l'ap~
prova è pregato di alzarsi .

(È approvato).

Si dia lettura dell'artÌicolo 10.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 10.

Alla copertura dell'onere denvante dalla
presente legge sarà provveduto, per l'esercizio
finanziario 1953~54, con i fondi stanziati sul
capitolo 631 dello stato di previ3ione della
spesa del Ministero del tesoro.

n Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, Ie variazioni dI
bil:anCÌo oecorrenti per l'attuazione d91Ja l)re~
sente legge.
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PRESIDENTE. La Commissione finanze e
tesOlro ha proposto, d'accordo col Governo, il
seguente nuovo te'Sto:

Art. 10.

Alla copertura dell'onere denvante dalla ap~
plicazione deUa presente legge, previsto, per
l'esercizio finanziario 1954~55, in ilire 2 mi~
liardi, si farà fronte utilizzando una corri~
spondente somma delle maggiori entrate recate
dal provvedimento concernente nUOlVealiquote
dell'imp03ta uni1ca sui giuochi di abilità e sui
concorsi pronostici.

Pokhè nrssuno domanda di parlare, lo metto
ai voti. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Ha ,chiesto di pm'ilare per dkhiarazione di
voto illsenatore Nasi. Ne ha faJcoiltà.

NASI. Onorevoli 'colleghi, è inutlle che io
osservi che parlo .solo per ragioni personali e
di coerenza. Non p,er .conto del Gruppo al quale
appartengo,. La conClusione di quelsta legge,
che sta finendo mils€mmente tra la disatten~
zlone e la riprovazione, mi persuade della
bontà della linea di condotta che io ho tenuto.
Ricordo che quando qui fu presentato iil d:i~
segno di lelgge per la quiescenza agl,i aprparte~
nE'nti alla disdolta milizia, votai contro in dis~
senso aIllche ,con i Icolleghi di questa parte della
Camera. Altrettanto farò quelsta volta, os:ser~
vando ,che mi unisco aNa tesi propugnata ieri
con molta sin'cerità e viv3Jcità dall'onorevole
Lussu, cioè che questi atti di, umanità non
servono a niente. Si può arrivare a delle for~
me di 3Jss,itenza, ma non si deve dare ad esse
un cri,sma politico ,come stiamo facendo nè
ci deve es'sere un reIato're della legge come
l'onorevole Tomè, il quale, in contrasto con i
guai ,prelcedenti politki anti..fascisti che ha qui
tenuto a proclamare, viene a fare il difensore
di una leggf' fasci.sta. Perchè questa f> una
legge f&scista che, 'come dis.se la onorevole
Merlin, non pacifica anzi probahilmente ag~
graverà il dissenso tra gli italiani. Infatti,
quanido noi dilCÌamo ,che 250 miia vedove ed
orfani attendono da anni ancora la p,ensione
per i Joro 'congiunti' caduti in guerra e che
all'inverso ,si stanziano subito 3 miliardi per i

reduc,i di Salò che ieri l'onore'V'Oile Caldera,
saba alcune riserve, s'intende, ha definito giu~
stamente un bmllCo di farahiutti, quando rile~
viamo che ai perseguitati dal fascismo non è
stato ancora dato nulla e ,che il misero contro~
progetto 'del Governo a queHo Termcini r'ap-
presenta una vera beffa, è evidente ,che non
s,i fa oper,a di unione, ma di disunione e di
odio. Il ris'UiUato di tale 'criterio non sarà a
beneficio di neslsuno, neanche della Demo'cra~
zia 'cristiana che, per mezzo dell'onorevole Go~
nella, in pubblkhe manifestazioni, barattò a
scopo elettorale ,con queste leggi i voti dei fa~
s'Cisti. Giurerei che ne'anche uno dei benefidati
ha votato per la Democrazia cristiana e questo
a onore loro.

In ,conclusione, se lo svolgimento di que'Sta
legge E08SCstato normale, e come dice ill re~
latore per Slcopo a,ssistenzial'e, io sarei stato
dell'opinione dell'onorevole Pasquali di pro'Vve~
dere con i mezzli normaH' ,wSiS,istenz'iali.Ma
non si doveva dare' U'TI.si,gnificato politica
come quello che ,que,sta [e,gge .indubbiamente
ha, la qU8lle, per giunta, viene a costare
.come ahbiamo detto 'già, 3 miHal1di iper que~
'st'anno,cop,ertura che il Go¥erno ha gIà
con abbondanza e soll'ecitamente data, rifiu~
tandosi invece come sempre finora ha fatto di
trovare i fondi adeguati a favore delle P\I"OV~
videnze per i pe~seguitati politi'Ci antÌ'faisiCÌsti.
Contro una tale situazione, contro una tale
politka io ho votato, voto e voterò sempre.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto il Isenatore Grava. N e
ha f'acoltà.

GRAVA. DIchiaro che voterò a favore di
qllesto disegno di legge per uno spirito su;pe~

l'iore in 'conformità ai prindpi da me pro~
fessati, reprimendo e soffooando qualsiasI al~
tro 'sentimento 'cantrastante che potesse sor~
gere e affiorare neU'aiIlimo mia al rkordo di
tempi tristi e dolo'I"osi: ..sunt lacrymae rerum.
onorevolI colleghi.

Voterò a favare del dIsegno di legge: primo,
perchè eS3.omantiene netta la dist.inzione tra
colora ,che do'VetteTo servire sotto la sedicente
repubbhca di Salò perchè farzati, costretti,
ralstrellati e .coloro che volontariamente si ar~
rualarono per far 'S'Udi noi [e 101'0 vendette
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personaili o politkhe; seco.ndo, perchè, come
era doverDso e giusto es,so pone un netto e
preci&o confine tra i ,combattenti' e i caduti
per la causa dell'a libertà e coloro che servi~
rono, sia pure forzati, la repubblica di Salò.
Ai primi viene concessa la pensione privile~
giata di guerra; ai semndi un assegno alimen~
tare di assistenza. N on si potevano infatti
considerare sullo. stesso piede di parità c,oloro
che combatterono in opposte trincee e per fini
opposti. D'altra 'parte no.n era nè giusto, nè
umano, nè 'cri1stiano, che le vedove e gli 'Orfani
dei caduti deiLl'altra parte deHa trincea dove'S~
sero soffrire la fame per colpe da loro non
commesse. Debbo tutt'avia ri'chiamare l'atten~
zione del SenatD suLl'o.rdine del giorno votato
fin dal 1950 e presentato dagli onorevoli Parri,
CadDrna ed altri col qUaJle si rÌiCordavano Te
misere p'ensio.ni di cui ancora oggi godo.no al~
cune categorie dei nostri mutilati e si invo~
cavanO' provvedimenti 'a ,loro favore.

Voiterò infine questo disegno di legge eo.n
l'augurio e ,con la speranz,a ~ permettete, ono~
revoli ,colleghi della sinistra, che io speri an~
CDra ~ ,che esso contribui1siOa a pacificare gli
animi, a bandire l'odio ed il ranc'Ùre tra i figli
di una 'stessa madre: l'Ita,lia. (Applausi dal
centro).

PRESIDENTE. Ha chiestO' di parlare per
dichiarazione di voto il senatore Nacu0chi. Ne
ha facoUà.

NACUCCHI. Ho chiesto di parlare special~
mente pe~chè io ho sottoslcritto insieme al~
l'onorevole Terracini e ad altri il prO'getto di
legge diretto a favO'rire i peTse'guitati politici
dU1'1anteil v,entennio. In detto periodo di tempo
io non ebbi mai a'l,cuna tessera; non fui un
antÌifas.ci:s:tJasrfegata:tiÙ nè fui un ammirratore
di tutto ciò ohe face~a il fascismO': lodai le
cose fatte bene, hi'as,imai queUe fatte male.
E propria in V1irtù di que,s,to mio camttere'
equi1ihr:ato ritengo di poter dare 'ÌIlmio voto
favO'revale al prrogettO' di legge ,che è in di~
slcussione, cosJ. come coscienziosamente ho sot~
tO'scritto i[ p'rogetto di legge a favore dei per~
se:guitati :politid'. Questa lia mia dichiarazione
di voto.

PRESIDENTE. Ha chie'sto di pairlare per
dichiarazione di vato il' senatare Zane. N e ha
fa,cDltà.

ZANE. Non hD mai fatto dichiaraziO'ni di
vato pe1'1chèmi sono semlp're affidato alla di~
chiarazione uffi'ciale espressa dai rappre,sen~
tanti del mio Gruppo, ma questa valta, trat~
tandosi di urna leg'ge che accorda benefici ai
mutilati ed invalidi e ai congiunti dei caduti
che appartennero alle Forze armate della se~
dicente re'pubbEca sociale italiana, quella che
è ordinariamente chi1amata la repubblica di
Salò, cons'entitemi che, come senatore che ha
l'onore di rapp,resentare H Callegio senatoriale
di Salò, ia farelCÌauna dkhiarazione di voto,.
Ve'do ,che tale mia partkolare qualifica pro~
vOlca un sorriso da parte dei calleghi, indub~
biamente pe~chè si è soliti 3JC1comrpagnareque~
sto rÌiChiamo alla repubblica di Salò (ilarità)
con un sorrisetto non certo di compiacenza,
ma piuttasto di commiserazione o di compati~
mento. la sono il ,senatore di Salò, il rappre~
sentante del Collegio senatoriale di Salò e ol~
tre a tale mia quaIi.fka ho la qualifilca di « par~
tigiano» e ho avuto anche l'onore, su otto
dei miei figliuoli, dI vederne quattro a,rruolati
ffla i partigiani.

La mia particolare sitlUaziane di rappr'esen~
tante del collegio di Salò non voglio che abbia
a suscitare dene Iconfusioni. La mia dichia~
-raziane di vata vUDle elsprimere la mia ade~
sione ,a questa disegno di legge, ma la mia
adesione ha dei limiti che, anche se sono. stati
definiti dagli amici che mi hannO' pr,eceduto
nella discussione, devono pur essere da me p're~
cisati.

PRESIDENTE. Senatore Zane, voglia limi~
tarsi ad enunciare le ragioni del sua 'lata fa~
varevole.

ZANE. Dichiaro ,che il mio voto è favore~
vole, ma è cireoslC'ritto a una vera 'e pro1pria
atte1stazione di umana solidarietà verso calo l'O
che han:no patito in «quel'le .condizioni» e in
« quell'ambiente ». IO' ho vils'suta il dramma
cla:J;ldestino proprio a Salò e posso essere nelle
condizioni di stabilire came certe adesloni alla
repubblka IsoiCÌaleitaliana siano state .carpite.
L'elementa fondamentale che ha indatto certi
poveri giovani, dopa es,sersi dati all,a ma,c1chia,
dop'Ù aver raggiunto la montagna dove ave~
vana condotto una vita di stenti e di fatkhe
dal 1943 in avanti, l'elEJmenta deCÌ'siva che
ha portato certi giovani a cedere era questo:
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era 'par,sQo IOflo ~ per la marteHante pro;p.a~
ganda repubblichina ~ ohe ormai l'unÌiCQo go~

verno ufficiale le:gittimo fosse queHo della re~
pubblica sociale itaEana. Essi hanno ceduto
perchè hanno fatto balenare lorro questa idea,
specie dopo j rastfleUamenti. Ormai noon c'era
tempo da perdere, si dovevano presentare.

La mia di'chi,arazione di voto in questo mo~
mento. vuole essere così espressa: accordi ama
i benefici che questa leg:ge concede ai mutilati
già appartenential[a repubblica saciale ita~
liana, ma ,accQordÌ'aIITldliandle con l,a precisa
dkhiarazione che nOon IÌntendiamo nel modo
più assoluta che tale pflovvidenza possa essere
confusa Icon qual'che cosla ehe pOSlsarapp,resen~
tare un ,che di le'git:timo della repubblica so~
ciale itailiana. Sia quel ,governo ~ ancora una
volta ~ dkhirurata i11egiUimain mado soilenne
in quest'Aula, pokhè H Gaverna legittimo era
queJ.lo dell'anarevale BQon(jffiiche noi s:erviva~
ma anche al di là deH"Appennina, in queUe
tragiche Icandizioni neMe quali ci siama tra~
vati.

Questa vuole es,sere un'occrusione «anche»
per attestare la nostra ricono8'cenza ai parti~
giami che 8i ,oono battuti per l'Italia nuova,
per UTIJaItalia rinnovata.; vuole essere una
attestazione per quella che è stato fatto anche
e soprattutto nel periodo !Clandestino. Perciò
11 nostro voto nOondeve essere confuso. N on
c'è ness.una esitazione, non ci sQonodebolezze:
è il' voto' consapevole di pa,rlamentari che v~
gliono anJdare incontro a dei giovani ,che han~
na patito per avere mal servito un governo
che non avev:a neam.che la possibilità di quali~
:filcal'lsitale.

Aocompagno que:8ta mia dichiaraziane con
un selllso di grande comprensione e di U!ma~
nità per Icoloro ,che f'Ùl'Isenon oapiscono e non
hanno capito il linguaggia clandestino e ve~
dono in noi pa,rti'giani dei loro nemilCi. N o,
non siamo dei vostri nem:i'Ci, e a testimonilare
questa mia affermazione p'Ùrto qui il rkardo
di un episodio ac1caduto proprio all'indomapi
d,eilla,Liberazione nen'ospedale di Salò, in quel~
l'ambiente di dolore, Iche era Istato teatro, un
mese prima, di una sanguinosa azione che è
castata la vita a dei nostri rfigliuoH ed anche
a ,coloro ,che erano daill',altra parte della barri~
cata. All'indomani della Libel'laziane neI1'ospe~
dale di Salò abbiamo alS1si,stitoad un grande

atto di generosità: un no'stro partigiano fe~
rito, mentre in quell,e giornate di tragedia le
contrade d'ItaJia venivano insan'guinate in una
ondata di resurrezione, ma anche di grande
calvario, presentatosi quel' nostro partigiano
dal suo feritore anzichè pretendere ripara~
zione, gli ha gettato le b~accia al coHo, di~
cendo: siamo tutti italiani, dobbiamo inco~
mincia~e di nuovo a c:apire che cosa significa
essere veramente italiani, dobbiamo amarci
ancora.

Con questo spirito io intendo, dare la mia
adesione a questo disergno di legge, che rap,..
presenta uno Isforzo di p.aJcifÌiCazione.,uno sfor-
zo di 'comprensione umana, e che vuole av~re
questo pre:ciso Isignificato: stenderei la mano
sul terreno deiLla pad:ficazione e della concor~
dia. (Vivi applausi dal centro).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto i.J Isenatore Braitenberg.
N e ha facoltà.

BRAITENBERG. Onorevoli senatori, nel
lontano 1923 lo Stato italiano, cOonalto senso
di giustiziai e di comprensione, ha esteso la vi~
gente Isua legislazione sulle 'pensioni di guerra
ai mutilati della cessata monarehia aiUs;j;ro~
ungarica appa'rtenenti al territorio annesso
allo Stato itaIirano.

La legge che il Senato sta approvando pur~
tropp'Ù non segue questo esempio, ma si limita
a concedere soio provvidenze economiche ai
mutilati ed invalidi ed ai congiunti dei Caduti
delle Forze armate della sedi.cente repubblica
di Salò, ruon,chè a quelli della ex Wehrmacht,
senza peròri1conOoscere a loro la qual'ità di
invalidi di guerra.

I 1.300 alto--ate!sini, rCittadini italiani, muti~
lati della guerra, ed i 3.000 congiunti dei Ca~
duti, pur rÌ'Conoscendo i motivi di solidarietà
umana che hanno indotto il Goveflno a pre~
sentare ed il Senato ad approvare questa legge,
purtroppo con gravi limitazi,oni specialmente
per quanto ri'guarda la de'correnza, si sentono
umiJiati nel loro onore di soldati che, pur
avendo ubbidito al più alto dovere civico ,col
sacrificio del1a propria salute, si vedono ora
negata la equiparazione morale con i mutilati
di tutti gli altri eserciti.



Senato della Repubblica II Legislatum

CCXXIV SEDUTA

~ 8917 ~

4 DICEMBRE 1954

~

DISCUSSIONI

Nel laro nome e nel name dei familiari dei
Caduti voglio e'sp'r1mere la felrma speranza
che la presente soJuziO'ne del prab~ema non SIa
definitiva e che la farma di assistenza ag.gi
cancessa possa, con un altro provvedimenta
successiva, p're1so co.n vera cO'scienza europea,
venir trasformata in una completa equi>para~
zione del trattamento moraJIe ed economico con
quello degli invalidi e mutIlati dell'Esercito
nazionale, in analogia a quanto fatta a suo
tempo con gli ex miJitari deN'Impero aust['o~
ungari1ca ed in analogia a quanto fatto da
altri Stati europei nei confronti dei mutilati
ex militari germanici pertinenti ai 10ro terri~
tori.

In questa 'SpeT3!nZadi,c;hiaro di vota-re a £a~
vore del disegno di legge.

PRESIDENTE. Poichè nessun altro da~,
manda di palrlare per d1chiarazione di voto,
metta ai voti il disegno di leg1ge nel suo' cam~
plesso. Chi l'approva è pregato di aJ.zarsi.

(È approvato).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
rogazioni pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Ministro dell'interno, per conoscere in
base -a quali disposizioni all'uopo impartite dal
Minister.o dell'interno e a quali norme di legge,
il pr.efetto di Balogna ha ordinato che con
decorrenza immediata e per la durat'a di 30
giorni sia. fatta divieto a chiunque non sia
stato preventivamente autorizzato, di effet~
tuare la st:dUanaggio o la vendita a domicilio
dei giarnali 'anche se occasionalmente e non
a scopo di lucro; ordinanza che è in contrasta
can la giurisprudenza più autarevole 6' con i
princìpi deHa Co.stituzione repubblicana (501~
U r>{J1e'rnza).

MANCINELLI.

Al Ministro dell'interna, per sapere se è
a conoscenza: che il 23 novembre scorsa in
Medicina (Bo.logna), i caTabinieri prele'¥'arano

la bandiera del Partito sacialista italiana, espo~
sta in segna di lutto all'est-erna della seziane
del Partita stessO. per la morte di Andrej
Vishinsky, portandala :in caserma; che, i di~
rigenti de'lia seziane di quel Partita essendasi
recati a reclamare la bandiera fu lara resti~
tuita avvalta intarno all'asta; che, tornati nei
locali del Partito e dispiegata]a bandiera, fu
constatato da numeros:i presenti che questa
era stata casparsa di sputi; che, tarnati in
caserma i dirigenti Dalla Casa Otello e Ca~
vazza Raffaele per far constatare il fatto al~
traggiaso, pratestare e chiedere la puniziane
dei responsabili, quel maTescsiallo comandante
la staziane li investì con frasi .offensive 6
provacatarie, e, quindi, li dichiarò in arresto
denunciandoli per calunnia; e per cano.scere
quali provvedimenti 'abbia adattata o intenda
adottare diretti a punire i colpevali di tali
atti faziosi e provacatari e' di pravv-edimenti
arbitTari, che costituiscono veri e prapri reatij
tanto più gravi in quanto co.mmessi da calara
che sana prep.osti alla tutela dei diritti e delle
libertà delle assoCÌ'azioni e dei cittadini (502~
Urglenza).

MANCINELLI.

lnterrogaziowi
con richlie81ta di risposta scriUa.

Al Ministro déJ.l'inte'rno e al Ministro senza
portafoglio per la spo.rt e il turismo, per sa~
pere con quale motivaziane la censura ha proi~
bito il documentario «Lettere di candannati
a marte della Resistenza» di Antania Fornara,
ispirato al magnifica volume' -edita da Einaudi,
documentaria che è stato ladato anche da giar~
nali nan di sinistra. (Una l'ha dichiarato « pre~
gevale e cammovente »). (863).

LOCATELLI.

Al Ministra del tesora; per sapere quando
sarà definit'a la pratica per pensiane di guerra,
pasizione n. 1190984, riguardantE:> Falappa
Rosa, madre del soldato Pandini Emili.o, di
Giuseppe, deceduto per causa di infermità can~
tratta nell'ultima guerra (864).

LoCATELLI.
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Al MinistrO' del tesorO', per sapere quandO'
sarà definita la pratica di pensiane di Assiani
Giuseppe, pasiziane n. 1262315, date le candi~
ziani deplorevalissime del richiedente (865).

LOCATELLI.

Al MinistrO' del tesara, per sapere l'esita
della pratica di pensiane di Calambi RenatO' di
Bernarda,abitante a M'ilana (pratica nu~
merO' 1293739/213) (866).

LOCATELLI.

Al MinistrO' del tesara, per canasce:t~e'quandO'
sarà definita la pratica di pensiane di Zal,ezzi
AlfredO', di Pietra Giabatta, classe 1907, pa~
dre del caduta civile Gina, marta in Falla (La
Spezia) il 14 lugliO' 1945.

La Zalezzi, in misere candiziani di salute, ha
estrema bisagna di avere la pensiane (867).

LOCATELLI.

Al MinistrO' del tesorO', per sapere quandO'
s'arà definita la pensiane di guerra di Fran~
chetti Bruna fu Giavanni, classe 1914, abi~
tante a Cinisella (Milana).

La damanda è stata presentata can Tacca~
mandata n. 2797 del 4 'giugnO' 1951 (868).

LOCATELLI.

Al MinistrO' del tesorO', per sapere quandO'
sarà sattapasta a visita medica callegiale Ba~
lassO' Gi,avanni fu Antania classe 1910, chie~
sta con lettera n. 9741/L in data 16 settembre
1952 (869).

LOCATELLI.

Al MinistrO' del tesorO', per sapere quandO'
sarannO' liquidati gli arretrati dal 7 attobre
1944 al 5 dicembre 1949 a TaneUi Rasha, ve~
dava del carabiniere Cazzani EmiliO', pasizione
n. 3415504, pragetta cancessiva pravvisaria
n. 38156. La Tanelli, in precarie candizioni
finanziarie', ha estrema bisagna della cifra
spettantele (870).

LOCATELLI.

PRESIDENTE. Il SenatO' tarnerà a riu~
ni:nsi in seduta pubblica lunedì, 13 dkembre,
alle ore 16,30, can il seguente ardine del
giarna :

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuziane dell' AccardO' re~
lativa alla castituziane di un Cansiglia di
rappresentanti di Stati eurapei per la studia
dei piani dii un labaratoria internazionale e
organizzazione di altre farme di coape'ra~ '
ziane nella ricerca nucleare, firmata a Gi~
nevra il 15 febbraiO' 1952; e Avenant che
praraga di un annO' l'Accarda stessa, firmata
a Parigi il 30 giugnO' 1953 (584).

2. Ratifica ed e3ecuziane della Can venzia~
ne relativa all'istituzione di una Organizza~
ziane europea per la ric.erca nucleare, fir~
mata a Parigi il r lugliO' 1953 (585).

3. RatIfica ed esecuzions deHa Cùnven~
ziane per la salvaguardIa dei clirltt i del~
l'uama e deille libertà fondamentali, firm~ta
a Rama il 4 novembre 1950, e del Protocalla
addizianale alla Canvenzione suddetta, fir~
mata a Parigi il 20 marzO' 1952 (79).

4. Rio~dinamenta delle scuale di ma;gi~
stera professianale per la danna e delle an~
nesse scuale prafessianali femminili (343).

5. Deputata PAGLIUCA. ~ Modifica deHe
dispasizioni contenute nella legge 9 maggIO
1940, n. 370, nel decreta legislativa luaga~
tenenziale 5 ottabre 1944, n. 378, e nella
legge 11 dicembre 1952, n. 2988 (483) (Ap~
p1"ovato dalla V Commissione pe,rmanente
deUa Camera dei deputati).

6. Madifiche all'articola 1279 del Cadice
della navigaziane (229).

7. TERRACINIed altri. ~ Provvidenze a
favaI1e dei persegùitati palitici antifascisti e
razziali e deli lara famigliari superstiti (101).

8. ZOLI. ~ Narme per il pagamentO' delle
indennità davute in farza delle leggi di ri~
farma agraria (527).

9. Narme per la ricerea e la coltivaziane
dei giaeimenti minerari di vapari e gals
utilizzabili >per la produziane di energia ~let.
iriea (375).



Ìl Legislaturà

CCXXIV SEDUTA

~ aM!) ~

4 DICEMBRE 1954

Senato della Repubblica

DISCUSSIONI

10. AMADEO ed altri. ~ N wme pe~ la ele~
zione dei Consigli regionali (602).

11. CARELLI ed ELlA. ~ Apporto di nuovi

fondi alla Cassa per la formazione della pic~
cola proprdetà contadina (481).

12. STURZO. ~ Provvedimenti per lo svi~
luppo del~a piccoJa proprietà contadina. (499).

13. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione

dÌ< un Ministero della sanità pubblica (67).

14. STURZO. ~ Modifica agli articoli 2
e 3 deila legge 11 marzo 1953, n. 87, ri~
guardo le nomine e1ettive a giudici della

I

Corte costituZlÌonale (82).

. II. 1° Elenoo di petizioni (Doc. LXXXIII).

I La seduta è tolta alle ore 13.

Dott. MARIO ISGRÒ

DIrettore dell'Ufficio Resoconti




